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LA MISSIONE ESPLORATIVA AFFIDATA DA EINAUDI AL LEADER DEMOCRISTIANO | Joh riconlermato’ 


I SONDAGGI PRELIMINARI DI DE GASPERI 
sono diretti a chiarire la situazione 


Martedì il Presidente della Repubblica sarà informato sulle reazioni dei vari 
esponenti politici consultati in merito a un programma economico-sociale com- 
prendente quelle (caratteristiche di costruttiva novità che sono da 


Roma, 3 

‘Situazione fluida, fase inter- 
locutoria o anche avvio verso 
normali sviluppi della crisi di 
Governo, sono le impressioni 
diverse che corrono stasera, 
‘a poche ore dal colloquio del- 
l'on. De Gasperi con il Capo 
dello Stato. 

Alle 11 di stamane, De Ga- 
speri è stato introdotto nello 
studio di Einaudi e ne è usci 
te dopo un'ora e cinquantadue 
minuti (vittima innocente del: 
la nuova situazione è stato il 
Ministro di Norvegia, che ha 
dovuto attendere per un'ora e 
mezzo oltre il convenuto, per 
incontrarsi con il Presidente 
della Repubblica. Al termine 
del colloquio, si è avuto un co- 
municato ufficiale, una dichia- 
razione del Segretario della 
Repubblica e alcune dichiara- 
zioni dell'on. De Gasperi. Dice 
îl comunicato ufficiale: «Il Pre 
sidente della Repubblica ha 
dato ‘incarico allion, De Gaspe- 
ri di sondare in contatti con i 
rappresentanti delle varie for- 
ze parlamentari gli orienta. 
menti rispetto ad un program- 
ma di Governo. L'on. De Ga: 
speri ha accettato di farsi pro- 
motore di questi sondaggi sul 
la base di un programma ci 
tenga conto degli impegni as- 
sunti sia nel campo economico- 
sociale che in quello interna- 
zionale. Il Presidente Einaudi 
ha pregato l’on. De Gasperi ‘di 
riferirgli le sue impressioni en- 
tro martedì prossimo». 

Ai giornalisti il Segretario 
della Repubblica ha precisato 
che il Presidente Einaudi sa 
rebbe stato lietissimo di confe- 
rire subito all’on. De Gasperi 
l’incarico di formare il nuovo 
Governo, ma che ha preferito 
affidargli questa missione fidu- 
ciaria per un migliore chiari 
mento della situazione. 

Tl comunicato era già stato 
diramato, quando De Gasperi 
è uscito dallo studio presiden. 
ziale, «Il Presidente della Re- 
pubblica — ha- detto “ai glor- 
nalisti — particolarmente in- 
euriositi dell'inaspettata dura- 
ta dell'incontro — voleva inca- 
ticarmi di formare senz'altro 
il Governo, ma nella conversa- 
zione è risultato preferibile, 
anche per mia indicazione, se- 
guire questo metodo, perchè 
vi sia ancora una fase di chia- 
rificazione». Interrogato sulla 
estensione dei sondaggi, De 
Gasperi ha chiarito che egli si 
rivolgerà «a tutte le forze del- 
lo schieramento parlamentare 
e agli esponenti dei partiti, la 
sciando ampia libertà per 
quanto concerne le persone da 


‘consultare, e ciò perchè — ha 


concluso De Gasperi — le mie 


‘mon saranno trattative vere e 


proprie, ma ricerca di impres- 
sioni che, come ho già detto, 
dovrò riferire al Presidente 
della Repubblica». 

Dire che la crisi di Governo 
segnerà il passo, oppure che 
risulterà lunga e difficile, sem- 
brano profezie facili. Ricorda- 
re che la formula del sondag= 
gio è nella tradizione francese 
(il «President Pressenti», 0s- 
sia il Presidente presentito) è 
un vezzo degli ambienti so- 
cialdemocratici, che non ag- 
giunge gran che alle prospet- 
tive e alla curiosità comune. 
Ghe; il giro d’'orizzonte serva a 
mettere tutti. di fronte alle 
proprie responsabilità, non v'è 
dubbio: di qui forse l'utilità 
maggiore della nuova proce- 
dura, che peraltro si ricorda 
venne usata anche nella. crisi 
del 1947, allorchè il Presidente 
della Repubblica affidò analo- 
go incarico successivamente 
ad Orlando e a Nitti. 

Si pensa che .le_ perplessità 
dell'on. De Gasperi traggano 
origine da un diffuso atteg- 
giamento di fuga dalle respon- 
sabilità venute in vigore in que- 
sti ultimi giorni. ‘Per questo 
ambienti ufficiosi ritengono 
che i colloqui che De Gasperi 
avrà domani.e lunedì saranno 
senza dubbio di grande impor- 
tanza per gli sviluppi della vi- 
ta di questo secondo. Parla- 
fento, «che se è frazionato in 
preoccupanti compartimenti — 
nota. l'agenzia APE — non fa 
peraltro che rispecchiare una 
Situazione esistente nel popo- 
lo italiano e che gli uomini 


‘politici — aggiunge la stessa 


fonte con un senso di respon- 
sabilità finalmente esplicito — 
debbono cercare di correggere, 
ma non possono ignorare). 
Già questa sera sono stati 
diramati gli inviti telefonici 
per i colloqui di domani e di 
lunedì, dato che l'on. De Gar 
speri intende restarsene dome. 
nica a riposare a Castel Gan- 
dolfo. Per ì comunisti andran- 
no; domani dall’on. De Gaspe- 
ri, alle 11, Togliatti e Scocci- 
marro; a mezzogiorno sarà la 
volta di. Ceschi, Moro e Gi 
nella. per la Democrazia 
stiana; gli indipendenti di sini- 
stra del Senato diranno il pro- 
prio parere attraverso il sen. 
Molè che si recherà al Vimina- 
le alle 17.30; mezz'ora dopo il 
sen. Zanotti Bianco esporrà, il 
punto di vista del gruppo libe- 
rale - social - repubblicano, e 
alle 18.30, Vigorelli e Saragat 
diranno quello che pensano i 
socialisti democratici. La gior- 
nata si concluderà con la vi; 
ta dei liberali! De Caro e Vi: 
labruna, il cui colloquio è fis- 
sato per le 19.30, « 
Lunedì mattina apriranno la 


L'EVOLUZIONE DELLA CRISI COREANA 


Nuovi colpi di testa 


attesi da Syneman Rhee? 


Misteriosi colloqui militari dei sudisti a Fusan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 3 

Il pessimismo, di cui vi ab- 
biamo fatto cenno ieri sera, è 
gradualmente aumentato du- 
rante la giornata. Non manca, 
mo i segni inoltre di una pos 
sibilità di colpi di testa da par- 
te dell'esercito coreano: E° sta- 
to osservato, ad esempio, che 
Ufficiali dell'esercito sudista. 
investiti di comandi e uffici de- 
Ticati, si sono recati una o più 
volte nella zona di Fusan, du- 
rante le ultime due settimane, 
per motivi che sono rimasti 
rigorosamente segreti. I. co- 
mandi coreani, anche quelli in 
linea per solito amano fare di- 
chiarazioni e la loquacità dei 
loro dirigenti o esponenti è 
proverbiale. Da una settimana 
a questa parte tutto è cambia. 
to: il silenzio è osservato nel 
modo più rigoroso. 

E! stato anche osservato che 
îl'maggior fiduciario di Syng- 
man Rhee, cioè il tenente ge- 
merale Wom Young-dok, capo 
dei servizi di sicurezza, sta me. 


- todicamente trasferendo con la 


massima discrezione possibile, 
truppe regolari nel suo <eser- 
cito privato». Non è possibile 
sapere quanti uomini siano 
stalti.così sottratti alle unità 
combattenti e dipendenti dal 
comando delle Nazioni Unite 
e messi agli ordini del genera- 
le Won, che è al di fuori della 
giurisdizione del gen. Mark 
Glark rispondendo egli ‘soltan- 
to a Syngman Rhee. Sembra 
però che sì tratti di un nume- 
ro «discretamente elevato». 
La circostanza è importante 
sîa perchè furono le forze agli 
ordini di Won che, come si ri- 
corderà, predisposero in gran 
segreto la liberazione dei pri: 
gionierî due settimane or sono, 
e sia perchè tanto il generale 
quanto il Ministro degli Esteri 
sono i due consiglieri più ascol- 
tati. di Rhee durante la. crisi 
armistiziale, tuttora in corso. 
A Fusan oggi un gruppo di 
una cinquantina di «patriotiy 
ha fatto irruzione nella sede 
di Fusan: del partito democra- 
jco nazionalista, il cui «lea- 
er» è scomparso dalla circo- 
lazione .dopo, di aver preso 


rante la sua permamenza in 


apertamente posizione contra 
l'atteggiamento di Rhee ostile 
all’armistizio. a 

Due persone, che si trovava. 
no mell'edificio sono state per- 
cosse e ridotte in stato pietoso 
mentre tutte le suppellettili 
erano gettate dalle finestre 
nella strada sottostante e in 
cendiate dalla folla, che aveva 
riempito la strada sottostante 
per compiere un'ennesima di- 
mostrazione a favore del Pre- 
sidente Rhee. La polizia corea- 
na, presente, non ha mosso di 
to per impedire la devasta: 
zione. i 

©Obiettivamente dobbiamo di: 
re fin d’ona che non dovrebbe 
sorprendere se si giungesse in 
Corea a questo: armistizio. €. 
pace‘con i comunisti ‘e ‘guerra, 
«limitata» con le truppe sudi- 
ste obbedienti a Singhman 
Rhee. Tale strano sviluppo di 


questa strana guerra potrà be.. 


nissimo verificarsi se la Cina 
comunista, come ormai sem- 
bra, accetterà la settimana 
prossima di completare i nego- 
ziati \anmistiziali a Panmun- 
jon la base della nuova 
realtà in campo alleato e Rhee 
tenterà di usare le sue forze 
per bloccare l’arrivo delle trup- 
pe indiane per assolvere i 
compiti loro conferiti dall’ar- 
mistizio. Ciò perchè il generale 
Mark Clark sì è onmai virtual 
mente impegnato a usare le 
truppe delle Nazioni Unite per 
tenere i sudisti a bada. 


INS 


IL PRINCIPE AKIHITO 
OSPITE DI EINAUDI 


“ S Roma, 3 

‘H principe ereditario del 
Giappone, Akihito, è giunto 
stamane a Roma da Nizza, o- 
spite del Capo dello Stato, Lui- 
gi Einaudi, al Quirinale, Du- 


Italia, che si protrarrà. per 
Quindici giorni, l'illustre ospite 
sarà ricevuto in udienza dal 
Papa e visiterà diverse città 
italiane, 


serie Amadeo, Macrelli e Rea- 
le per i repubblicani; alle 10.30 
li seguiranno di mezz'ora in 
mezz'ora, Jannaccone: per il 
gruppo misto del senato e Ro- 
berti e de Marsanich per i mis- 
sini. Lauro e Covelli per i mo- 
narchici apriranno i. colloqui 
del: pomeriggio, alle 17,30, se- 
guiti un'ora dopo da Nenni e 
Morandi per il PSI. Si osserva 
che.per i monarchici è riserva- 
to uno spazio di tempo mag- 
giore che. per .gli altri e che 
per i socialisti — ultimi. a par- 
lare — praticamente è elimi- 
nato qualsiasi limite di tempo: 
in realtà queste due voci po- 
trebbero avere. notevole  in- 
fluenza sul tutto. Si preveds 
che l'on. De Gasperi, forse pri- 
ma-ancora di iniziare j'‘collo- 
qui al Viminale, si rechi dai 
capi delle due assemblee Gron- 
chi e Merzagora. 

Il motivo che ‘ha fatto pre- 
ferire all'on. De Gasperi que- 
sta fase di chiarificazione al 
l'immediata accettazione del. 
l'incarico va cercato negli ul: 


‘timi atteggiamenti dei social- 
democratici e degli stessi libe- 


rali, il cui ordine del giorno. 
conclusivo dei lavori.del consi- 
glio nazionale pone una nutri- 
ta serie di condizioni per par- 
tecipare al Governo,o dare a 
esso la, fiducia parlamentare. 

D'altro canto, tutte le desi- 
gnazioni, nei colloqui del Pre- 
sidente della Repubblica, sem. 
brano essere cadute sulla dé- 
mocrazia cristiana quale pro- 
motrice del futuro Governo. A. 
tutti pertanto l’on. De Gasperi 
sottoporrà adesso un documen- 
to nel quale sia contenuto il 
programma economico-sociale, 
e sulle reazioni di ciascuno ri- 
ferirà martedì a Einaudi. Tale 
programma di Governo, secon- 
do fonti ufficiosè, sarà anco- 
rato alla parte duratura della 
politica passata ed esprimerà 
«quelle caratteristiche di co- 
struttiva novità. che. sono: da 
titti awtspicate». Non,si tratta 
quindi —..secondo agenzia 
‘APE — di mutamenti di rotta 
o. di deliberate offerte di colla- 
‘borazione, ma di un più largo 
contatto che è tutt'altro che 
inutile per spostare i discorsi 
sulla crisi dagli apriorismi po- 
lemici alla valutazione concre- 
ta di un piano di lavoro go- 
vernativo. 


Questa, procedura, secondo 
ambienti socialdemocratici, sul 
piano politico viene a lasciare 
a De Gasperi maggiore liber- 
tà d'azione che non l’incarico 
formale: se l'indicazione del 


Consiglio nazionale democri-, 


stiano, escludeva ogni presa di 
contatto:con Nenni, «il sondag- 
gio invece — notano gli stessi 
ambienti — non ‘solo non lo 
esclude, ma lo suppone». E per 
rimanere nel settore dei social 
democratici, si può prendere 
atto di una dichiarazione del. 
l'on, Preti, che verrà pubblica- 
ta domani su un quotidiano di 
Ferrara, nella quale si affer- 
ma. che il Consiglio nazionale 
socialdemocratico non appro- 
verà la tesi dì Saragat fatta 
propria dalla direzione a mag- 
gioranza, poichè secondo il 
parlamentare ferrarese i. so- 
cialdemocratici non ‘possono 
‘assumersi la responsabilità di 
causare uno slittamento a de- 
stra con la rottura della soli- 
darietà democratica. 

T socialisti del PSI hanno 
preso posizione oggi stesso. A 
Montecitorio si sono riuniti i 
comitati direttivi dei due grup- 
pi parlamentari, i quali, secon- 
do quanto si apprende, hanno 
rilevato che la procedura se- 
guita. dal Capo dello Stato è 
un indice della situazione sca- 
turita dalle elezioni del 7 giu- 
gno, Secondo i socialisti, si ha 
l'impressione di un rovescia 
mento ‘della prassi in quanto, 
a fare un passo avanti, non 
tanto. si può presumere che 
giovino le consultazioni di cui 
è incaricato l'on. De Gasperi, 
quanto una. precisa presa di 
posizione della DC. Per l’aper- 
tura a sinistra sulla base di 


un preciso programma. Fuori 
di ciò, secondo il PSI, si rica- 
drà. martedì nella situazione 
precedente, cioè nell’immobili- 
smo centrista. Concludendo, i 
dirigenti parlamentari del PSI 
si sono apertamente schierati 
per una «apertura a sinistra». 
dato che, a parere del partito 
di Nenni, la DC non può rima- 
nere ferma ‘sulle vecchie posi- 
zioni pre-elettorali e dato che 
invece una «apertura a destra» 
non' aprirebbe una via, ma un 
precipizio. 
Oggi però si 


sono riuniti, 


tutti auspicate) 


ciascuno per conto proprio; 
anche il direttivo dei deputati 
democristiani e la ., direzione 
del loro partito. In entrambe 
le riunioni è stata esaminata, 
la situazione politifa e sono. 
state prospettate levarie pos- 


sibilità che si presentano in 
ordine alla situazione medesi- 
ma. Per quanto si auspichi la 
continuazione della politica di 
centro, non ci sì nascondono le 
difficoltà che, soprattutto per 
l'atteggiamento dei. socialde- 
mocratici, si frappongono a 
questa politica. Î 


alla Presidenza dell'Unoneria 


Vienna, 3 

Radio Budapest ennuncia 
che l'assemblea ungherese ha 
rieletto oggi alla carica di Pre- 
sidente del Consiglio di Pre- 
sidenza e della Repubblica‘ 
Istvan Dobi. Dobi, il quale a- 
veva tenuto tale carica fin dal 
l'agosto dello scorso anno, è 
stato il capo dell'ex partito 
dei piccoli proprietari ora fuso 
con il partito ungherese dei 
lavoratori (comunista), 

La radio aggiunge che l'as- 
semblea ha eletto Daniel Na- 
gy e Joszef Revai alla carica 
di Vicepresidenti del Consiglio 
di Presidenza. 

Alla carica di Presidente 
dell'Assemblea nazionale è sta- 
to eletto Sandor Ronai. 

L'elezione di queste persona- 
lità significa — si osserva a 
Vienna .— che Istvan Kovacs 
non è stato rieletto nè alla 
Vicepresidenza del YConsiglio 
di Presidenza e della Repub- 
blice. nè alla carica direttiva 
da lui detenùta in seno al par- 
tito dei lavoratori. Alla Vic 
presidenza, del Consiglio presi 
denziale Kovacs viene infatti 
sostituito da Revai, il quale 
peraltro la. settimana scorsa 
non fu confermato nella sua 
carica al Politburo. del’ parti 
to dei lavoratori. 
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Il calcio dell’asino 


Il signor Bebler, rientrando 
da Trieste a Belgrado, ha di- 
chiarato all'Agenzia «Jugo 
Presse» di non aver visto nel 
mostro porto «nemmeno una 
nave mercantile», e che la ri 
costruzione ‘edilizia. in pieno 
sviluppo a Trieste» non è al- 
tro che una manovra tendente 
al popolamento artificioso del- 
la città, con cittadini impor- 
tati dall'Italia, nel quadro del- 
la politica di snazionalizzazio- 
ne ai danni dell'elemento slo- 
veno». E ha concluso che la 
soluzione migliore sarebbe 
quella «del condominio propo- 
sto da Tito». 

Pensavamo sino a ierì — e 
lo avevamo addirittura scrit- 
to — che Bebler fosse un di- 


plomatico fine e intelligente; |} 


amzi, il meglio dotato fra'î col- 
laboratori del maresciallo; 
dobbiamo ricrederci. L'impec- 
cabile «bito e il «papillon», il 
vezzo della erre moscia e del: 
la citazione latina sono dunque 
arnesi per confondere le idee 
all'Occidente; una volta ripas- 
sata la «cortina», colui che ap- 
parve un piacevole «causeury 
ridiventa un «druze» qualsia- 
si, di quelli che vedemmo mel 


maggio °45 ‘e per î quali, fra le 
altre cose, non era stato anco- 
ra inventato nemmeno îl faz- 
zoletto da naso. 

Ma lasciamo la polemica e 
passiamo i fatti. 


1), NESSUNA NAVE. IN 
PORTO. Evidentemente il si 
gnor Bebler non ha nemmeno 
idea di come sia organizzato 
funzioni un porto commerciale 
e industriale, ed avrà magari 
creduto che il porto di Trie- 
ste sia tutto sulla banchina di 
piazza Unità, da dove sarà 
transitato passando per le ri- 
ve. Alla Stazione Marittima; 
peraltro, avrebbe dovuto ve- 
dere almeno il piroscafo «To- 
scanad, nave che collega Trie- 
ste all’Australia e che ha il 
capolinea nel nostro porto (în 
questi giorni di sosta in porto 
il «Toscana» ospita la mostra 
del Festival dei ragazzi). E° 
da rilevare tuttavia che mer- 
coledì, giorno dell'arrivo @ 
Trieste del dott. Bebler, erano 
presenti a Trieste sette navi 
al Porto Vittorio Emanuele; 
sei .al_ Porto Duca \d’Aosta; 
una, al Molo Fratelli. Bandie- 
ta; due.al porto «deì petroli e 
altre. quattro ormeggiate al- 


ENERGICA REPLICA DI PAL 


AZZO CHIGI ALLE DICHIARAZIONI DI BEBLER 


Belgrado ha fatto il possibile 
persfrozzare il porto di Trieste 
Cinquantanove miliardi sono stati finora erogati dal Governo di Roma per sostenere l'economia 


della Zona A - Le pretese persecuzioni della minoranza slava - Dal 1945 le popolazioni istria- 
ne vivono sotto il terrore - Con la Jugoslavia attualmente sono impossibili accordi diretti 


Roma, 3 

Nel corso dell’odierna confé- 
renza stampa, il portavoce del 
Ministero degli Esteri ha di- 
chiarato che le recenti «impru- 
denti dichiarazioni» fatte 
‘Trieste alla stampa internazio- 
nale dal Sottosegretario agli 
Esteri jugoslavo Bebler, richie- 
dono da parte italiana alcune 
precisazioni, Ù 

«Ilî signor Be! — ha.detto 
lit‘portavoce — usufruendo. in 
Zona A di una libertà che non 
ha nessun precedente simile 
per noi in Zona B, ha affer- 
mato.che lo stretto collegamen- 
to della Zona A con l’economia 
italiana avrebbe danneggiato 
gli interessi economici della po- 
polazione triestina. Tale affer- 
mazione, a dir poco, è sempli- 
cemente gratuita. 

«La vita ed il progressivo svi- 
luppo della città di Trieste e 
della. Zona A. sono assicurati 
da un contributo dello Stato 
italiano che nessuna altra no- 
stra provincia o città riceve in 
eguale misura. Tale contribu- 
to diretto ammontava a 59 mi- 
liardi alla data del 1.0 giugno 
1953. Con esso sono state rea- 
lizzate importanti opere pub- 
bliche intese a migliorare so- 
stanzialmente le attrezzature 
portuali e ferroviarie, l’edilizia 
popolare e lo sviluppo dell’inte- 
ta zona industriale. La stessa 
Fiera di Trieste, di cui Bebler 
si è compiaciuto, è stata possi- 
bile solo grazie al contributo 
finanziario dell’Italia. Nessun 
gioco. di parole può nascondere 
quella che è la realtà, e cioè 
che Trieste e la Zona A non 
potrebbero vivere nè godere 
dell’attuale situazione economi- 
ca senza il sacrificio imponen- 
te del contribuente italiano. Se 
le industrie, se i cantieri lavo- 
rano, ciò è dovuto all’azione del 
Governo italiano. Può, forse, il 
signor Bebler affermare che a- 
naloghe previdenze sono state 
adottate dal Governo jugoslavo 
in Zona B, le cui condizioni 
di miseria sono ben note? 

«Circa poi i pretesi intralci 
ai traffici tra la Jugoslavia e 
la Zona A che avrebbero pro- 
dotto una contrazione dei due 
non specificati miliardi negli 
anni 1952 e ‘53 con la Jugo- 
Slavia, va detto che l’Italia non 
ha mai frapposto intralci, an- 
zi ha sempre cercato, anche 
con la Jugoslavia, di migliora- 
re le possibilità di scambi. Se 
il commercio tra la Zona A e 
la Jugoslavia, e-tra la Jugosla- 
Via e l’Italia è in via di dimi- 


nuzione, ciò è dovuto alla gra- 
Ve e. persistente crisi dell’eco- 
nomia jugoslava, E' veramente 
grottesco affermare che l’Italia 
ponga degli intralci al commer- 
cio quando la Jugoslavia chiu- 
de la Zona B, cioè l'immediato 
e naturale retroterra di Trie- 
ste, al traffico non solo delle 
merci ma anche al libero mo- 
vimento degli individui. 
«Mentre l’Italia ha cercato 
di migliorare le comunicazioni 
edi traffici da 0 mer Trieste 
sia con l'Austria che con.la Ju- 
goslavia, questo ultimo paese 
ha, fatto ìl possibile per stroz- 
zare l’attività del porto di Trie- 
ste cercando di instaurare un 
|Pisteme di 'esosa concorrenza 
{ imponendo nei suoi porti, a 
danno dei lavoratori, salari di 
gran lunga inferiori a quelli 
dei portuali triestini. Il com- 
mercio estero della Zona A è 
teso possibile esclusivamente 
dalla messa a disposizione del- 
il'econornia triestina da. parte 
dell’Italia. dei mezzi valutari 
necessari. Ciò perchè l’econo- 
mia triestina con le sole sue 
forze non. è ovviamente in gra- 
do di farvi fronte. Del resto, 
le miserrime condizioni della 
Zona Bin confronto a quelle 
della Zona A. provano «ad 
abundantiam» che l'economia 


dì assicurare nemmeno la vita 
di quella zona». i 

«Quanto poi — ha prosegui. 
to il portavoce — alle pretese 
persecuzioni: alla minoranza 
slovena in Zona A, mentre va 
detto che esse sono inesisten- 
ti. non ‘potendosi far carico al 
Governo italiano nè all'Ammi- 
nistrazione alleata di messun 
addebito, non si può non con- 
Statare che il signor Bebler 
ha seguito la nota tattica co- 
minformista di attribuire agli 
altri le proprie colpe. Le per- 
secuzioni esistono ma sono 
tutte jugoslave, come la stam- 
pa internazionale ha anche 
avuto modo di constatare e di 
scrivere recéntemente, a dan- 
no dell’elemento italiano in 
Zona B. L'Italia ha cercato in 
questi ultimi anni di non in- 
coraggiare polemiche, Ma poi- 
chè da parte di Belgrado si 
vuol. assolutamente condurci 
su questo terreno, siamo co- 
stretti a ricordare all'opinione 
pubblica italiana e. internazio- 
nale quale sia, stato. il conte 
gno delle autorità jugoslave in 
detta zona: È 

A) Persecuzioni ‘contro cla 
scuola; Nell'anno. scolastico 


| 


© DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

‘Eisenhower è pattito stama- 
ne per il suo «week end» pro- 
lungato, dopo aver presieduto 
un consiglio di Gabinetto du- 
rato due ore ed in gran parte 
dedicato a questioni finanzia- 
rie, Della Corea si è parlato 
poco. Anche Dulles è partito 
per una vacanza di tre giorni. 

Queste ‘assenze autorizzano 
a pensare che non ci si atteri- 
de alcun avvenimento dram- 
matico in quel settore dove ia 
situazione diplomatico-militare 
è più delicata, più tesa. e più 
immediatamente pericolosa, la: 
Corea: quella del Sud, con 
\Syngman Rhee ‘e quella. del 
Nord.con i comunisti che sul 
più bello potrebbero rifiutare 
di firmare l'armistizio. 

.E' invece rientrato stamane 
® Washington il gen, Collins, 
capo. di Stato Maggiore dello 
Esercito, che era partito con 


Robertson per la Corea; le lo- 
ro missioni erano diverse. Ro- 
hertson doveva. convincere 
Rhee, Collins prendere 1 prov- 
vedimenti militari nel caso 
che la missione del diplumati- 
co non riuscisse; c'è qualche 
speranza ancora che questi 
‘provvedimenti militari non 
debbano essere adottati. 

Non è che si speri che Ro- 
bertson riesca a concludere 
qualche cosa  all’Ultimissima 
ora, ma si ha la. sensazione 
che questo tentativo non, sarà 
l’ultimo. Ci vorrà un'altra 
Missione, sempre in campo 
diplomatico, ma su un terre 
no più solido e meno esplora- 
tivo. Anche se Robertson non 
tornerà a ‘Washington «con 
Syngman Rhee. nel carnierey 
Îl suo lavoro non è stato com- 
pletamente vano: le trattati 
ve hanno fissato per lo meno 
dei punti; due delle tre ri 
chieste originali sono state e- 
liminate, Sulla terza. si parla 


Lavia delcompromesso 
ancora chiusa in Corea 


Quali sarebbero le ultime offerte americane a Rhee 


‘stasera di una nuova, possibi- 
lità dì compromesso. La terza 
condizione posta da Rhee >_per 
firmare e rispettare l’armisti- 
zio è che se la conferenza po- 
litica non riuscità ‘a portare la 
unificazione della ‘Corea entro 
novanta giorni, le ostilità do- 
vranno essere. riprese. 

Washington ha questa pro- 
‘posta nuova: accettare il ter- 
mine di novanta giorni pro- 
posto da Rhee ma, se entro 
tale termine la conferenza po- 
litica. non riuscisse ad unifica» 
re il paese, l'alternativa. non 
sarebbe la, ripresa. delle osti- 
lità (cosa che, gli Stat: Uniti 
rifiutano assolutamente di sot- 
toscrivere). A tale data invece 
Washington potrebbe dare al 
Govetno di Seul quelle paran- 
zie. che egli chiedeva: cioè un 
trattato di mutua. assistenza 
munito della necessaria. rat- 
fica del. Senato. 


L R. 


1951-52 ben 114 insegnanti su 
225 vennero costretti a lascia- 
te la, zona e mai sostituiti 

B) Persecuzioni. religiose: 
Nel 1945 esistevano vin Zona B 
90 sacerdoti, oggi ve ne sono 
soltanto 30. Anche le suore 
sono apparse pericolose e de 
ultime due sono state espulse 
recentemente. 

C). Persecuzioni  poliziesche: 
Dal 1945 ad oggi la popolazio- 
ne ha vissuto sotto il continuo 
terrore. Protessi contro Tun- 
zionari, insegnanti, pacifici cil- 


tadini, deportazioni, si sono 
susseguiti con ritmo incal 
zante. 


«Tale essendo il quadro del- 
la. Zona B. appare veramente 
singolare l’improntitudine con 
cui viene. rivolta all'Italia la 
accusa di violare il Trattato 
di pace. Il Trattato di pace è 
stato violato mello spirito e 
nella lettera dalla Jugoslàvia 
‘sin dal primo giorno attraver- 
so infinite vessazioni e perse 
‘cuzioni. Prova di questa situa- 
zione è il rifiuto della Jugosla- 
via di accettare la proposta i- 
taliana di ricorrere al Tribu 
nale internazionale  de:l’Aja. 
‘Ricordi piuttosto la Jugoslavia 
— ha concluso il portavoce — 
che sono i suoi stessi cittadi 


jugoslava non è in condizioni {N! che, rischiando la vita, fug- 


gono dal loro' paese per rifu- 
giarsi all'estero. Nel solo mese 
di ‘giugno’ di quest'anno, 45 
cittadini jugoslavi hanno ter: 
cato asilo in quell’Italia che, 
‘secondo Bebler, perseguitereb- 
he gli slavi». 

Venendo quindi a parlare 
delle prospettive di soluzione 
del problema di Trieste, il por- 
tavoce ha dichiarato che du: 
rante l'inverno e la primavera 
scorsa, e particolarmente in se. 
guito al convegno dei' quattro 
Ambasciatori italiani a Roma, 
si sono intensificate le consul 
tazioni tra le Cancellerie al 
leate ed il Governo italiano in 
vista di far uscire la questio 
ne del T.L.T. dall'immobilisma 
nel quale, dopo il passo avan: 
ti costituito dall'entrata in vi- 
gore degli accordi di Londra, 
essa era nuovamente venuta a 
trovarsi. 

«Nel quadro di tale attività 
diplomatica svolta anche dagli 
alleati a Belgrado — ha conti. 
nuato l’oratore — il Governo 
italiano, anche al fine di nulla 
lasciare intentato per cercare 
di risolvere una questione che 
sta a cuore a tutti gli italiani, 
non si è rifiutato di esaminare 
se vi fossero le basi per un ac: 
cordo italo-jugoslavo. E ciò in 
considerazione delle ripetute 
dichiarazioni di esponenti re- 
sponsabili della politica jugo- 
slava» di voler addivenire ad 
un accordo diretto con l’Italia 
e degli incoraggiamenti perve. 
nuti a tal fine da parte degli 
alleati. Non si vede perchè — 
sia detto per inciso — ciò deb- 
ba apparire eccezionale, essen- 
do in ogni paese del mondo 
funzione precipua della diplo 
mazia. cercare, con sondaggi 
ed eventualmente con negozia. 
ti, le possibili soluzioni dei pro- 
blemi internazionali. I sondag- 
gi intervenuti con la parte ju 
goslava hanno tuttavia con- 
dotto a constatare che non sus- 
sistevano le premesse indispen- 
sabili per addivenire ad una 
soluzione della questione. attra- 
‘verso negoziati diretti. E di ciò 
sono Stati informati anche i 
Governi alleati». 


I “panzer, PUSSÌ trasferiti 
da Berlino in Polonia 


GRAVI SOMMOSSH SI SA. 
REBBERO VERIFICATE NEI 
TERRITORI EX TEDESCHI 


Berlino, 3 
I sovietici avrebbero oggi tra- 
sferito carri armati della Ber- 
lino orientale al confine polae- 
co onde mantenere l'ordine in | 
Polonia ove reparti dell’eserci. 
to si sarebbero scontrati con 
truppe sovietiche che erano 
state fatte intervenire per re- 


primere dimostrazioni 


russe. 

La radio della Germania 
nord-occidentale afferma che 
in questi ultimi giorni si sono 
avuti gravi scontri fra la po- 
polazione e le truppe polacche 
da una parte e le truppe so- 
vietiche dall’altra nell’ex terri- 
torio tedesco ad oriente della 
linea Oder-Neisse. A Kuestrin 
— afferma ancora la radio — 
i polacchi hanno tenuto una 
decisa dimostrazione nel.corso 
della quale hanno chiesto il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dalla Polonia ed il rovescia: 
mento del Governo comunista, 
I polacchi si sarebbero rivol- 
tati al grido: «Vogliamo essere 
liberi. Russi tornate a casa», 
Le truppe sovietiche, fatte af- 
fluire in città per reprimere la 
dimostrazione, avrebbero in- 
contrato la resistenza delle 
truppe polacche che hanno ap- 
‘poggiato la dimostrazione. La. 
rivolta polacca sarebbe scop- 
piata il 17 giugno, lo stesso 
giorno in cui milioni di tede- 
schi orientali effettuavano di- 
mostrazioni nella Berlino est 
ed in diverse altre grandi cit- 
tà della zona orientale. 

Il giornale della Berlino cc: 


anti 


cidentale «Nacht Depesche» ri- 
ferisce che si sono avuti scon- 
tri fra truppe polacche e sovie- 
tiche in sei differenti città. I 
lavoratori polacchi avrebbero 
chiesto il rovesciamento del 
Governo, invaso magazzini del- 
lo Stato, abbattuto bandiere e 
cartelli. propagandistici e ta- 
gliato in diversi punti la. linea. 
ferroviaria principale fra Var- 
savia e Berlino. 


Nuovo-rinvio: della cansa 
per il petrolio dell'Iran 


Roma, 3 

Dinanzi al tribunale di Ro- 
ma hanno avuto luogo ieri e 
oggi due udienze della causa 
<«AIOC» Supor per i petroli 
persiani. Circa i carichi di pe- 
trolio grezzo e di olio combu- 
stibile, rispettivamente tra- 
sportati a Livorno e Venezia 
(ambedue nell’aprile 1953) dal- 
le navi cisterna «Alba» e «Mi- 
riella», il tribunale ha aderito 
alla richiesta delleATOC» ten- 
dente ad ottenere il prelievo 
di campioni dei due carichi e 
ha rimandato quindi l'udienza 
al 6 ottobre 1953. 


Le condizioni di Stepinac 
si starebbero aggravando 


Consulto medico a Krasic, nell’esilio del Cardinale 


Belgrado, 3 

Secondo notizie di fonte at- 
tendibile le condizioni di salute 
del Cardinale Aloysius Stepi- 
nac,. Arcivescovo cattolico di 
Zagabria, si starebbero ‘aggra- 
vando. Alcune persone le quali 
hanno visitato di recente il pre- 
lato avrebbero riferito che il 
volto del Cardinale presenta 
numerose chiazze rossastre. 

Tl capo della Chiesa cattolica 
jugoslava, che ha: 54 anni, è 
stato visitato giorni or sono da 
un gruppo di medici, profes- 
sori presso varie Università ju- 
goslave, i quali ‘avrebbero so- 
stenuto la necessità di trasfe- 
rire il cardinale dal suo paese 
natale di Krasic, dove si tro. 
va confinato dopo la sua scar- 
cerazione, in un'altra località 
in cui egli possa essere sotto- 
posto a cure a base di raggi X. 
Il cardinale Stepinac, però, si 
sarebbe. rifiutato di muoversi 
da, Krasic. Da tempo si sa ‘che 
il cardinale Stepinac soffre di 
disturbi circolatori. 


I rapporti con Mosca 


Ancora ignoto il nome 


dell'Ambasciatore jugoslavo 


Belgrado, 3 

Il Segretario agli Esteri ju- 
goslavo informa che il Gover- 
no di Tito ‘ha rivolto al Gover- 
no sovietico la rituale domanda 
di gradimento per il suo nuovo 
Ambasciatore a Mosca, Grande 
riservatezza viene. mantenuta 
sul nome del designato jugosla- 
vo a Mosca. Si fanno peraltro 
negli ambienti occidentali i no- 
mi di Vlahovic direttore della 
«Borba» e di Petrovie, capo 
della delegazione jugoslava alla 
commissione danubiana. Non si 
esclude 'però che venga trasfe- 
rito a Mosca un diplomatico già 
in funzione in qualche altra ca- 
pitale per dare al grosso avve- 
nimento, dello . scambio. degli 
Ambasciatori tra Belgrado e 
Mosca dopo: cinque* anni di 
guerra fredda tra il' Cremlino 
e lo scisma titoista un tono il 
meno clamoroso possibile. 

Da parte sua Mosca insiste 
per il ritorno rapido a relazioni 
normali. con il regime di Tito. 
Secondo fonti ufficiali jugosla- 
ve, l'URSS ha in questi giorni 
chiesto il visto di entrata in Ju- 


goslavia per un consigliere e un 
numero imprecisato di diplo- 
matici che serviranno a ripor- 
tare su di un piano di normali. 
È l'Ambasciata russa a Belgra- 
lo 

Alla eventualità di una nor- 
malizzazione dei rapporti diplo- 
matici tra la Jugoslavia ed i 
paesi satelliti dedica oggi una 
sua corrispondenza ‘da Belgrado 
Jack Raymond del «New York 
Times» 
dirigenti jugoslavi si attendono 
che i Governi degli Stati satel- 
liti balcanici: seguano l’esempio 
della Russia e cerchino di nor- 
malizzare i loro rapporti diplo- 
Matici con l'Occidente e con la 
stessa. Jugoslavia. Essi ritengo- 
no che in tal senso sia stato 
deciso a Mosca; ove si riterreb- 
be giunto il momento di termi- 
nare la guerra fredda con l’Oc: 
cidente. i 


Raymond aggiunge che. per 
quanto in Jugoslavia si faccia 
molto baccano sugli incidenti di 
frontiera con ì vicini paesi sa- 
telliti della: Russia, tuttavia vi 
è a Belgrado la sensazione che 
Ì rapporti con questi paesi si 
vadano normalizzando. 


Si apprende intanto da Vien- 
na che la Legazione di Jugo- 
slavia a Vienna conferma che 
il viaggio in Austria del Mini- 
stro. jugoslavo degli Esteri Po- 
povie, già (fissato per il 29 giu- 
gno. e poi rinviato per breve 
tempo a causa della malattia 
del Ministro, non potrà effet- 
tuarsi. prima  dell’autunno del 
corrente anno, Al Ministro Po- 
povie — continua il comunica- 
to della Legazione — è stato 
infatti raccomandato dai medi- 
ci di risparmiarsi e di sottopor- 
si ad una lunga cura, Anche 
altri viaggi ufficiali del Mini- 
stro Popovic previsti per que- 
sto mese di luglio sono. stati 
rimandati. 

Nella . seduta odierna della 
commissione danubiana i rap- 


presentanti del: blocco sovieti- |} 


co, superando le obiezioni ju- 
goslave, hanno votato l'adozio- 
me di nuove norme procedura- 
li, proposte dalla delegazione 
dell'URSS, Il capo della dele-! 
gazione jugoslava ha dichiara-; 
to che «le nuove norme pregiu- 
dicheranno il lavoro della com- 
missione, ed escludono ogni | 
possibilità di cooperazione in- 
ternaò, 


Secondo Raymond, i] 


VvArsenale e ai Cantieri, per 
lievi riparazioni richieste in 
occasione di viaggi mercanti 
li fatti nel nostro porto. Di ta- 
li navi, la gran parte batteva 
bandiera italiana; altre erano 
di nazionalità greca, argenti- 
na, britannica, turca e bulga- 
ra. Tra le navi nazionali, vi 
era anche la motonave «Espe- 
ria». Giovedì, seconda giorna- 
ta di Bebler a Trieste, è arri- 
vata a Trieste anche una nd- 
ve jugoslava, la «Kragujevacy 
(e almeno quella Bebler avreb- 
be dovuto notarla) e la situa- 
zione agli ormeggi del porto 
era la seguente: nove navi al 
‘Porto Vittorio Emanuele; sct- 
te al Porto Duca d’Aosta; una 
al Molo Fratelli Bandiera; 
quattro all’Ilva; una all’Aqui- 
la, una în rada e cinque navi 
alle banchine dei Cantieri per 
riparazioni, tra le quali Var- 
gentina. «Rio Quarto», che 
mercoledì aveva ultimato lo 
scarico di merci al Porto Du- 
ca d’Aosta. 

2) RICOSTRUZIONE. Du- 
rante la visita alla Fiera di 
Trieste, il signor Bebler ha 
visitato la Mostra della Rico- 
struzione, soffermandosi @ 
lungo, e con visibile interesse, 
dinanzi alla documentazione, 
di necessità sommaria e in- 
completa, di ‘quanto è stato 
fatto dal 1945 a oggi nella no- 
stra città nel settore edilizio 
vero e proprio, e per la rico- 
struzione degli impianti indu- 
striali, delle attrezzature por- 
tuali, dei servizi. pubblici. IL 
Ministro jugoslavo ha chiesto 
molte notizie sui singoli lavori 
e complessi. portuali e indu- 
striali. Ha dimostrato anche 
di conoscere parecchie cose 
nostre; în primo luogo Veffi- 
cienza del porto e la poten- 
zialità dei Cantieri e delle 
Raffinerie. Ha visto, — come 
tutti î visitatori della Mostra 
possono vedere — la documen- 
tazione fotografica dei gravi 
danni lasciati in eredità dalla 
guerra a Trieste; accanto al 
Te foto delle case e delle fab- 
briche distrutte, ha veduto i 
muovi stabilimenti, risorti non 
certo per magia ma per la te- 
nace volontà e gli immensi 
sacrifici! finanziari del Gover- 
no italiano. Ha ammirato — 
Tetteralmente ammirato — la 
documentazione dei lavori per 
il Porto Industriale di Zaule. 
Davanti al plastico del Coto- 
mificio San Giusto, ha voluto 
chiedere notizie sull'attività 
della fabbrica. Gli è stato rì- 
sposto che sì trattava di una 
importante iniziativa | indu- 
striale italiana. Bebler. forse 
celianda; aveva domandato se 


rate dal Cotonificio fossern 
italiane. Ed è rimasto zitto al- 
Torchè gli è stato replicato chie 


italiana era la fonte stessa, 
dell'iniziativa, cioè il finanzia- 
mento dell'impresa. 

Vorremmo ricordargli quan 
to felice pareva la signora Be- 
bler; spesso ella si offriva di 
fare da interprete, in quanto 
parla un eccellente italiano; 
parla italiano perchè è nata 
a Piume. Bisognava osservare 
il suo stupore davanti ai tes- 
suti, agli elettrodomestici fab- 
bricati in Italia. Qualcuno dis- 
se che la signora Bebler lasciò 
un po’ del suo cuore accanto 
a una lavatrice meccanica; 
tutte cose che, ormai. a Fiu- 
me come nelle altre città, de- 
vono scarseggiare, impegnato 
com'è il suo Paese nelle rea- 
lizzazioni del «potere popola- 
re», il quale, evidentemente, 
‘esclude, tra YPaltro, anche le 
borghesi e reazionarie lavatri- 
cì meccaniche. 

E come fa a dire, adesso, 
che la ricostruzione è stata 
compiuta con fini di snazio- 
naliszazione? Da parte ita- 
liana no di certo; perche lo 
appoggio dato dal patrio Go- 
verno e dall'economia nazio 
nale alla rinascita di Trieste 
rappresenta un. fatto.  na- 
turale e propriamente econo- 
mico. I\Cantieri, le Raffinerie, 
il Porto sono stati ricostruiti 
per ridare lavoro alle mae- 
strange triestine che già la- 
vorano in quegli stabilimenti. 

E industria, commerci e traf- 
fici sono indissolubilmente le- 
gati alla vita economica na- 
rionale, dalla quale traggono 
alimento e vita ed alla quale 
portano un naturale contri- 
buto. Le nuove industrie di 
Zaule rappresentano  altret. 
tanti investimenti, fatti a 
proprio rischio da gruppi fi- 
manziari privati italiani, per 
portare nuove fonti di lavoro 
alle maestranze locali. Ma al- 
trettanto gradite sono State 
le iniziative straniere, quando 
hanno potuto realizzarsi con 
concreti programmi di lavo- 
ro. E lo dimostra. il recente 
potenziamento delle linee ma- 
rittime d'Israele, il quadro 
stesso delle nazionalità delle 
navi facenti capo a Trieste, 
monché lo sviluppo di parec- 
chie imprese industriali e 
commerciali. 

0. voleva forse alludere, il 
signor Bebler, alla ricostru- 
zione edilizia vera e propria, 
alle molte case che ospitano 
gli esuli? Viorrebbe forse la 
Jugoslavia perseguitare an- 
che a Trieste gli istriani, do- 
po averli cacciati dalla loro 
terra? Il patrio Governo ha 
concesso a Trieste finanzia- 
menti più cospicui che alle 
altre città, per la costruzione 
di case, proprio perchè qui si 
doveva — e si deve ancora 
purtroppo — provvedere alla 
sistemazione dei profughi, che 
costituiscono peraltro una 
parte soltanto del grande nu- 
mero di «senza casa» creatosi 
nel dopoguerra, a causa dei 
bombardamenti, delle requisi- 


‘zioni e del naturale aumento 


dei nuovi nuclei familiari, fe- 
nomeno questo che è stato 
notato in tutto il mondo. 
Queste non sono mire sna- 
zionalizzatrici; questa: è ‘una 
opera di alta solidarietà uma. 
na, in tutto degna di quel ci- 
imo paese che è l'Italia, 
Facesse altrettanto la Jugo- 
slavia in Istria! 3 
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IL FESTIVAL CONCLUSO IN UNA GRANDIOSA CORNICE 


L'ardente «arrivederci» 
dei ragazzi di tutta Italia 


*.Con la spontanea e vibrante 
manifestazione di popolo di ‘ie- 
ti sera, si è concluso ufficial- 
mente il secondo Festival. na- 
zionale dei ragazzi. Degna con- 
clusione di un eccezionale con- 
vegno che. per l'originalità del- 
la concezione e le alte finalità 
che lo hanno promosso, si è 
meritato ampiamente il successo 
conseguito. Esso ha fatto afftui- 
re a Trieste giovani di ogni re- 
gione. d’Italia e lì ha impegnati 
in gare di emulazione che essi 
hanno affrontato con entusia- 
smo e con gioioso impegno. Ier- 
sera, l'entusiasmo di questi ta- 
gazzi, che dopo uver trascorso 
giorni sereni in una città cor- 
diale e ospitale hanno voluto e- 
sprimere la ‘loro riconoscenza 
con una pubblica esibizione mu- 
sicale, si è esteso alla folla nu- 
merosissima convenuta in ‘piaz 
za dell'Unità per applaudirti. 
La manifestazione è andata 
anche oltre a quelle che pote- 
vano essere le intenzioni, e il 
cordiale arrivederci ai ragazzi 
delle altre città italiane in pro- 
cinto di partire, si è trasforma 
to in una irrefrenabile invoca- 
zione alla Patria e alla libertà. 
Gli inni nazionali intonati dal- 
le bande giovanili, i labari e i 
vessilli tricolori, le parole vi- 
branti di fede pronunciate dal 
Sindaco nella piazza, hanno fat- 
to traboccare dal cuore della 
folla . quell’entusiasmo sdi. cui 
tante altre volte la città ha sa- 
puto dare prova. Lungo il Corso 
e in piazza Goldoni la folla sì è 
ammassata attorno alle schiere 
dei giovani e ai complessi ban- 
distici che facevano ritorno ai 
loto alloggiamenti, ed ha lunga- 
mente applaudito ed acclamato, 
intonando le canzoni della Re- 
denzione. Il. Sindaco era in mez- 
zo alla folla ed è stato fatto se- 
gno a calorose manifestazioni. 
Nel corso della cerimonia con- 
clusiva in piazza dell'Unità, do- 
po il concerto bandistico soste- 
nuto dai complessi riuniti del 
Festival; il Sindaco ha pronun- 
ciato un bellissimo discorso di 
commiato. Dopo aver ringrazia- 


to per la loro partecipazione i 
vari gruppi regionali — quelli 
di Roma, di Napoli, di Eboli, di 
Foggia, di Pescara, di Ancona, 
di Bologna, di Firenze, di Assi- 
si, di Massa Marittima, di Ge- 
nova, di Torino, di Milano, di 
Bolzano, di Trento, di Venezia, 


di Vittorio Veneto, di Udine, di 
Gorizia (e in particolare quelli 
della Sicilia e della Sardegna — 
il Sindaco ha detto: «In questa 
intensa settimana, vissuta în 
mezzo a noi, voi avete dato e- 
sempio di grande gentilezza, di 
disciplina, di eccellente spirito 
di adattamento e di italica gio- 
‘vialità. Il Festival è stato non 
solo una. grande manifestazione 
ricreativa, ma più ancora una 
grande sagra artistica, illuminata 
dal grande, inestinguibile fuoco 
della fraternità: quel fuoco che 
è stato acceso con la fiaccola 
del Monte Grappa, sul prato er= 
boso dell'Ippodromo; esso river- 
berava sul volto di ognuno i sen- 
timenti più belli, nobili e gene- 
rosi della vita. Quella catena 
che vi ha uniti tutti alla fine 
del festoso raduno non abbia 
mai più a spezzarsi. 


«In questa settimana di leti- 


zia — ha proseguito l’ing. Bar- 
toli -—— avete potuto conoscere 
Trieste. ne avete scoperto l’ani- 
mo. ne quete condiviso il senti 
mento e la passione. Avete im- 
parato a ripetere il nome della 
Patria con quella trepidazione 
amorosa ed ansiosa che è pur- 
troppo per noi ancora un triste 
privilegio: ritornando alle vostre 
case. alle vostre famiglie, alle 
vostre scuole ed associazioni, 
portate con voi l'eco di questa 
ansia e del nostro sofferto pa- 
triottismo»y. 

Il Sindaco ha quindi ricordato 
l'assenza forzata dei giovani del 
l'Istria: «Ma — egli ha aggiunto 
— essi sono presenti in ispirito 
e a tappresentarli sono fra noi 
î piccoli cantori di Muggia ve- 
neta e italianissima. Sia per tut- 
ti î fratelli assenti conforto e 
viatico il grido che essi mag- 


giormente gradiscono: Viva 
PItalia». 
La manifestazione si è con- 


clusa con una festa di fuochi 
artificiali, molto gradita dai pic- 
coli partecipanti al raduno e 
dalla folla presente nella piaz- 
za. In precedenza aveva Dpro- 
munciate brevi parole di com- 
miato il prof. Bernardoni, pre- 
sidente del comitato esecutivo 
del Festival, che aveva porto ai 
presenti anche il saluto e la be- 
medizione del Vescovo mons. 
Santin. Egli ha poi annunciato 
îl risultato del concorso per 
bande giovanili: il primo pre- 


Il sovrintendente Antonicelli 
riprende il suo posto al Verdi 


La crisi della Sovrintendenza 
al Teatro Verdi, quanto tnai la- 
boriosa e ricca di commenti e 
giudizi talora stonati ‘e stram- 
palati e spesso rivelatori di in- 
competenza’ quando non erano 
di maldicenza, si è conclusa l'al- 
tro ieri con la nomina in carica 
di sovrintendente del maestro 
Giuseppe Antonicelli, il quale 
riprende în tal modo il posto da 
lui occupato con rara perizia ar- 
tistica. e rigore amministrativo 
dal 1937 al 1945. 

La notizia diffusa dalla Radio 
locale ha suscitato il più fervido 
consentimento nei nostri circoli 
artistici e musicali, tra le masse 
orchestrali e corali, che han- 
no esplicitamente richiesto la 
presenza del maestro a. Trie- 
ste, tra il personale teatrale 
e amministrativo del Teatro 
Verdi e in quanti hanno avuto 
modo di apprezzare la dirittura 
morale, l'autorità artistica e il 
presbigio personale del maestro 
Giuseppe Antonicelli che ebbe 
tanta parte e nobilissima nella 
creazione dell’Ente Autonomo del 
Teatro Verdi al quale diede in- 
stancabilmente l’opera sua di 
severo amministratore, e in tem- 
pi tristi seppe soccorrere in fra- 
terna e cordiale collaborazione 
col personale da lui dipendente, 
‘molte miserie e dolori. rispar- 
miando durissime condizioni a 
perseguitati politici e razziali 
che trovarono occupazione mi. 
metizzandosi e salvandosi ‘entro 
la compagine artistica del Verdi. 
Ma all'infuori di taW azioni di 
solidarietà umana, che vanno 
segnalate .per lumeggiare agli 
ignari la personalità morale del 
maestro Antonicelli, è opportu- 
no rilevare la coincidenza del 
suo ritorno a Trieste con i pro- 
blemi e i compiti che il sovrin- 
tendente dovrà risolvere inizian- 
do l’attività artistica del nostro 
massimo. teatro. 

Problemi di carattere artistico, 
di natura disciplinare, di conso- 
lidamento tecnico, di restauro 
dell’antico prestigio, di rinvigo- 
timento delle falangi strumen- 
tali, infine, di impostazione di 
una politica culturale musicale 
degna della città e delle funzio- 
ni che l'Ente Teatro è chiamato 
a svolgere nel territorio del con- 
fine. Appunto per tali motivi si 
era resa necessaria la presenza a 
Trieste di un sovrintendente di 
carriera, che avesse autorità e 
fosse ascoltato alla Direzione 
Generale del Teatro presso la 
Presidenza del Consiglio, e hello 
stesso tempo fosse perfetta 
mente informato ed esperto sul- 
# cose del Teatro Verdi, sulla 
Wyuitura e le esigenze cittadine 
in fatto di musica sinfonica e 
d'opera lirica. 

In un primo tempo qualcuno 
aveva prospettato la. possibilità 
© l'eventualità di una soluzione 
giella crisi con la nomina di un 
sovrintendente locale. Soluzione 
subito apparsa. irrealizzabile, 
perché si sarebbe caduti in un 
deprecabile dilettantismo. Imoltre 
in linea politica, una soluzione 
locale era contrastante con l’u- 
tilità e l'urgenza morale di fare 
entrare finalmente il Teatro Ver- 
di nell’ambito prestigioso della 
Direzione Generale con pienezza 
e uguaglianza di diritti pari agli 
altri Enti autonomi di tutta 
Italia. Per sostenere tali diritti 
con tutti i fattori preferenziali 
che spettano a Trieste, sì impo- 
neva categoricamente la scelta 
di un sovrintendente che riunis- 
se in sè qualità preminenti di 
autorevolezza e di fiducia in 
linea finanziaria e amministra 
tiva. 

I maestro Antonicelli riveste 


queste qualità saldate e infervo- 
rate dal lungo affetto e da pro- 
vata fedeltà a Trieste ch'egli 
difese come ufficiale a Monfal- 
cone guadagnandosi otto meda- 
glie al valore, e come sovrinten- 
dente al Verdi col tricolore espo- 
sto da lui in atto di sfida nelle 
giornate titine, sulla balconata 
del Teatro, mentre i neozelande- 
si dovettero intervenire in sua 
difesa contro l'irruzione dei sol- 
dati slavi, hell’abitazione del 
maestro. La ‘testimonianza di 
questi fatti riconosciuti insieme 
alle qualità tecniche e artistiche 
del maestro Antonicelli agirono 
di certo nella detetminazione del 
Consiglio + di Amministrazione 
dell’Ente Teatrale e del suo chia- 
rissimo presidente prof. Sciolis i 
quali sì orientarono intelligente- 
mente e con sicura ponderazio- 
ne e valutazione delle circostan- 
ze sulla scelta del sovrintenden- 
te. Trieste è una città difficile 
anche nel suo Teatro. Pertanto 
laboriosa e complessa è stata la 
nomina del sovrintendente sulla 
quale hanno giocato anche ra- 
gioni di altra natura artificial. 
mente escogitate e subito demo- 
lite dal concreto e chiaro indi- 
rizzo dei consiglieri e del pre- 
sidente dell'Ente Teatro. I quali 
— e sia qui detto a loro onore e 
merito — hanno voluto fare ope- 
ra di saggia amministrazione, di 
fruttuosa difesa del nostro mas- 
simo istituto culturale, ed han- 
no deciso secondo scienza e 
coscienza. 


Il saluto degli artisti del coro 


mM Consiglio direttivo dell'Asso- 
ciazione corale teatrale ‘di Trie- 
ste, ha telegrafato al maestro An- 
tonicelli: «Artisti del coro identi- 
ficano sua accettazione delicato 
gravoso incarico. sovraintendente 
glorioso Teatro Verdi con imman- 
cabile potenziamento attività e si- 
cura garanzia avvenire conforme 
radiose tradizioni passato e for- 
mulano augurio salutare quanto 
prima sua presenza amata Trieste». 


mio per la categoria ‘juniores è 
toccato alla banda del Rifugio 
Sant'Anna di Massa Marittima; 
il primo premio per la categoria 
seniores alla banda del Centro 
giovanile di Bologna. Gli altri 
concorsi del Festival hanno avu- 
to il seguente esito: il premio 
letterario è stato assegnato alla 
scrittrice Olga Visintin, per il li- 
bro «Bel fiore», ed. S.E.I. Tori- 
no; il premio radiofonico ad Ar- 
naldo Fraccaroli per la rubrica 
«Giro del mondo»; quello per 
film didattici a «Come si va in 
montagna» della «Omnia-Film» 
di Milano; quello per un Monu- 
mento alla madre è stato asse- 


quello per il canto corale al 
complesso dell'Opera assistenza 
profughi giuliani e dalmati, di- 
retto dal m.o A. Milossi; quello 
per. i complessi caratteristici al 
Vivaio dei piccoli attori. del 
Provveditorato agli studi di Ro- 
ma. I premi saranno consegnati 
questa mattina alle 10.30, nel 
corso di una. cerimonia che sì 
svolgerà al Politeama Rossetti: 
saranno consegnati anche 250 
brevetti ad altrettanti ragazzi 
distintisi nelle varie gare di spe- 
cialità. 


Alia cerimonia di ieri hanno 
presenziato alte autorità citta- 
dine, fra cui il consigliere poli- 
tico de Castro, S. E. Vitelli e 
S.E. Memmo, il Primo presidente 
della Corte di Appello S.E. Deli- 
tala, il Capo dipartimento per 
l'educazione dott. Fador e le mas- 
sime autorità scolastiche. La ma- 
nifestazione si era iniziata con 
una esibizione della banda della 
Lega Nazionale che aveva accom- 
pagnato il coro di 500 fra allieve 
e allievi delle scuole medie di 
Trieste, ed era proseguita con il 
concerto bandistico dei comples- 
si del Centro giovanile di Bolo- 
gna, di Boscomarengo e di Mas- 


gnato ex aequo agli‘ scultori 
Tristano Alberti e Franco Asco; 


sa Marittima e dei ricreatori 
«Toti», «Padovan» e dei «Sale- 


siani»,. 
La 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


SOSPESO LO SCIOPERO 


negli Istituti 


L'accordo per i lavoratori del commercio + Assemblea 
alla CRI - Una precisazione del comitato delle Cooperative 


Il comitato intersindacale dell'I, 
N.P.S., dellI.N.A.1.L. e dell'I.N. 
A.M. ha deciso la sospensione del- 
lo sciopero indetto per la giorna- 
ta odierna, avendo, ottenuto ver- 
balmente dall'amministrazione ci- 
vile locale la più ampia assicura- 
zione che ‘saranno immediatamen- 
te e formalmente rimossi gli osta- 
coli pregiudizievoli all’esplicazione 
nei normali rapporti fra il perso- 
nale dei tre Istituti e le rispettive 
Direzioni nazionali. L'aver avuto 
la possibilità di scongiurare l’azio- 
ne costituisce motivo di soddisfa- 
zione per il personale dei tre 
Istituti previdenziali, soprattutto 
preoccupato del disagio. che. lo 
sciopero avrebbe procurato ai la- 
voratori assistiti. 

All'Ufficio del Lavoro è stato 
raggiunto ieri l'accordo per la 


Qusi alle 11 il prof. Diego de Castro 
visiterà il quartiere fieristico di Montebello 


Fra gli ospiti di ieri S. E. Vitelli con i funzionari dell’amministrazione 
civile - Comitive di dipendenti comunali e i ragazzi del Festival 


Intensissimo il movimento alla 
Fiera anche nella giornata di ie- 
ri, malgrado il wiolento acquazzo- 
ne abbattutosi nella tarda matti- 
nata. Nel pomeriggio ha avuto luo- 
go una lunga, minuziosa visita a 
tutti gli impianti fieristici da par- 
te di S. E. Vitelli, direttore supe- 
riore dell'amministrazione ci 
del G.M.A., il quale era. accom- 
pagnato da S. E. Memmo, diret- 
tore agli Interni, da) dott, Sar- 
tori, direttore per l'Economia e Fi- 
nanza, dal dott. Serra, vicecapo 
del Dipartimento della Produzio- 
ne, dall'ing. De Petris, capo del 
Dipartimento del Lavoro, dal dott. 
Di Gennaro, vice capo agli Inter- 
ni, dal prof. Schiffrer, capo del 
Dipartimento assistenza ‘e dal 
prof. Bocciai, capo dell'Ufficio sa- 
nità e igiene. Facevano gli onori 
di casa il presidente dell'Ente Fie- 
ra, ing. Sospisio, j vicepresidenti 
rag. Ulessi e dott, Paschi, ji con- 
siglieri comm, Frandoli e Cristia- 
ni, il segretario generale della 
Fiera dott, Chiaruttini e il capo 
dell'ufficio stampa dott. Rinaldi- 
ni, Il Direttore superiore dell'am- 
ministrazione civile ha voluto per- 
sonalmente informarsi sull'anda- 
mento degli affari, sullo. sviluppo 
del comprensorio fieristico, sui va- 
ri problemi commerciali riguar- 
danti il movimento di transito, 
compiacendosi infine e congratu- 
landosi con gli espositori naziona- 
li ed esteri, ed esprimendo loro 
la. soddisfazione. dell'amministra- 
zione della Zona per la fiducia ri- 
posta nella manifestazione fie- 
ristica triestina. 

Nel pomeriggio di ieri, inoltre, 
circa un migliaio di addetti e di 
dipendenti comunali hanno visita- 
to il quartiere di Montebello, ac: 
compagnati dal prosindaco ing. Vi- 
sintin, Al termine della visita ha 
avuto luogo la premiazione dei vin- 
citori di un originale concorso pro- 
mosso dal Sindacato addetti co- 
munali aderente alla Camera con- 
federale del lavoro, Il «referen- 
dum», che consisteva in tre do- 
mande, ha avuto il seguente esi- 
to: 1) lo stand che maggiormen- 
te è piaciuto è quello dei C.R.D. 
A.; 2) il prodotto più ammirato 
in Fiera è il mobilio presentato 
dalla ditta Zerial; 3) il prodotto 
più richiesto per la manifestazio- 
ne fieristica triestina del prossi- 
mo anno: pesca e marineria, Ai 
quattordici vincitori sono stati as- 
segnati vicchi premi offerti gen: 
tilmente dalle ditte F. Cavallar, 
Cillia, Società Siemens di Milano, 
Motta, Knorr e Moulin Legumes. 

Da registrare inoltre la visita 
di circa millecinquecento ragazzi 
partecipanti al Festival naziona- 
le, giunti in Fiera nella mattinata, 
A mezzanotte, dopo l'applauditis- 
simo concerto dell'orchestra am- 
burghese  «Edelhagens, ha avuto 
luogo il consueto sorteggio dei 
tre premi, Ecco i numeri yincen- 
ti: Lo (camera da pranzo comple- 
ta. offerta dalla ditta Seriani-Ze- 
rial) biglietto vincente Cassa €, 
serie A/4, N, 10473, giallo; il pre- 
mio è stato winto congiuntamen- 
te dai signori Romano Giaconi, 
abitante in via Donatello 5, e Mul- 
lio Vusio, abitante în via S. Ser- 
volo 6; 2.0 (fornello a gas, offerto 
dalla ditta Ape-Lisi) Cassa A, se- 
rie A/4, N, 15262, rosa; 3.0 (penna 
Watermans', offerta dalia Cava- 
liere) Cassa D, serie A/4, N. 10821, 
giallo, vinto dal signor Micheletto 
Bruno, abitante in via D'Alvia- 
no n. 28. 

Stamame alle 11 un'importante, 
graditissima visita: sarà in Fiera 
il Consigliere -potitico italiano 
prof. Diego de Castro, accompa- 


gnato dai funzionari del suo uffi- 
cio; La visita è molto attesa nei 
circoli economici della Fiera, spe- 
cie fra gli espositori ed operatori 
esteri, i quali hanno espresso agli 
organi direttivi dell'Ente il desi 
derio di conferire con ij diretto 
rappresentante del nostro Gover- 
no, sia per conoscerlo personal- 
mente, quanto per esporre alcuni 
problemi inerenti agli scambi com- 
mercialj con l’Italia. 

Altre manifestazioni fissate per 
oggi: ore 11.30, conferenza stam- 
pa sullo sviluppo commerciale dei 
caffè coloniali francesi; ore 17 vi- 
sita collettiva degli addetti della 
Società «Adria», con la guida del 
titolare signor Politzer; ore 20.30 
visita dell’Associazione del «Mer 
cato» di Milano; ore 21, visita 
di una numerosa comitiva di ena- 
listi bresciani, Domani, alle 11, 
nella sala delle contrattazioni, con- 
ferenza stampa sulle possibilità di 
traffici con l'Etiopia. 


Saba riceve da Tupini 
le insegne di grand'ufficiale 


Apprendiamo de Roma che 
il Sottosegretario alla Presi 
denza del Consiglio, on. Tu- 
pini, ha ricevuto ieri al Vimi- 
nale il poeta Umberto Saba, 
accompagnato da Carlo Li. 
L'on. Fupini ha rimesso a Um- 
berto Saba le insegne di 
grand’ufficiale al merito del- 
la Repubblica italiana. 


L'ing. Sospisio. presidente 
del Rotary di Trieste 


Iersera all'albergo Excelsior, 
nel corso della consueta riunio- 
ne conviviale del Rotary Club di 
Trieste: è avvenuta la normale 
rofazione alla presidenza, e al 
prof. Marino Lapenna è subentra- 
to l'ing. Ernesto Sospisio. Vi era- 
no alcuni invitati, fra cui, gra- 
ditissimi, il Consigliere politico 
italiano a Trieste prof. Diego de 
Castro, e i maestrì Cesare Nor- 
dio e Molinari Pradelli. Il prof. 
Lapenna, dopo una breve rela- 
zione dell'ultima gestione e un 
ringraziamento ai soci, ha salu- 
tato il nuovo presidente ing. So- 
spisio, ricordando tra l’altro l’o- 
pera sua dinamica svolta un 
tempo alla direzione degli Ospe- 
dali Riuniti. I presenti hanno 
rivolto un cordiale saluto al prof, 
Lapenna, quindi, festeggiatissi- 
mo, si è alzato l'ing. Sospisio. 

In un breve discorso, il nuo- 
vo presidente del Rotary ha det- 
to tra l’altro: «Il nostro assun- 
to è di servire il consorzio civile 
nella sua faticosa ascesa, di as- 
secondare con opera illuminata 
la sua prosperità. A Trieste for- 
se più che altrove occorre che 
gli sforzi siano. concordi, che 
non vada dispersa una sola ener- 
gia. A lungo andare, ci rendia- 
mo conto che è l’uomo qualita- 
tivamente che conta; che è il 
suo valore umano che si impo- 
ne. Anche con la nostra associa- 
zione di spiriti liberi, noi pos- 
siamo giovare tanto a Trieste, 
per il ruolo che a ciascuno di 
noi, nel proprio settore di atti- 
vità e di contatti, è affidato. 
Dobbiamo proprio considerarci 
tutti dei servitori di questa no- 
stra cara città, chi nel campo 
del lavoro, chi in quello della, 
scienza, chi in quello dell’eco- 
nomia. Da questa comunità di 
cervelli e di volontà, deve giun- 
gere alla città un apporto fecon- 
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Trieste; ore 21, a San Giacomo, 
in via P. Vergerio (Casa I. A. C. 
P.), a Sante Croce, al campo pro- 
fughi di Opicina. 
XI bambini partiti ieri per le 
colonia di Ravascletto. hanno 
fatto ottimo viaggio. Si sono si. 
stemati regolarmente nella colo- 
e inviano saluti alle famiglie. 
* Gite per mare: domani con 
l'«Istria-Trieste» a Grado, con 
rtenze dal molo Pescheria alle 
.30; partenza da Grado alle 18.30. 
Per i bagni di Grignano e Sistia- 
na, partenze dal molo Audace al. 
le 9 e alle 14.20; de Sistiana alle 
12,10 e alle 19; da Grignano alle 
12.50 e alle 19,40, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 24.5, 
minima 19.9; umidità 70 per ce 
to; pressione 758.7 stazionaria; 
temperatura del mare 24.6. 

Oggi: S. Ulderico. — Il sole 
sorge alle 4.20, tramonta alle 19.58, 
La luna sorge alle 23.41, tramon- 
ta alle 13.14. 

Maree: OGGI: bassa ‘ore 8.10, 
em. 20 sotto il 1 m.; alta ore 
15.40, cm. 37 sopra il l. m.; bassa 
ore 22.50, cm. 22 sotto il L m. — 
DOMANI: alta ore 4.45, cm. 1 sot- 
to il 1. m.; bassa ore 9,30, cm. 11 
sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmaci 
Cipolia, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, cor- 
so 14; Zanetti, via. Commerciale 
26: Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


71; lust Ugo a. 73; Zangrilli Ma- 
riano g. 1; Crosara Gianfranco g. 
1; Brisich Simeone a. 58; Doria 
Francesco a. 78; Beranek Giusto 
a. 52; Franco Agostino a. 53. 
MATRIMONI TRASCRITTI: 
Bosdachin Attilio falegname con 
Pahor Giovanna casalinga; Pet- 
tiroso Valerio meccanico con Fer- 
rari Ida impiegata; Poggiani Vit- 
torio sald. ‘elettr. con Slavec Da- 
niela operaia; Czekala Joseph stu- 
dente con Dorini Bruna commes- 
sa; Bergamo Daniele sarto con 
Zattera Anna Maria magliaia; Mi- 
lella Marino marinaio con Grillo 
Caterina casalinga; Meiak Vladi- 
miro pittore con Sgur Rosa sarta; 
Caruso Antonino meccanico con 
Gessi Elisabetta operaia; Zampol- 
lo Marcelvittorio mecc. autista con 
Maionica Regina casalinga; Mil- 
lo Bruno autista con Cerquenik 
Elena casalinga; Mirabella-Rober- 
ti ispettore Relle arti con De An- 
VO Amalia dottoressa in let- 
re. 


Autolinea per Paularo 


Domenica 5 luglio verrà ripre- 
sa l'autolinea estiva Trieste - Ce- 
darchis - Paularo, gestita dalla 
Società Astar. Le partenze avran- 
no luogo tutti i sabati alle ore 14 
nonchè le domeniche alle ore 6. 

Paularo, ridente località della 
Carnia. si presta ottimamente sia 
per gite domenicali e di fine set- 
timana che per soggiorni prolun- 
gati, Vendita biglietti: CIT, piaz- 
za Unità 6 e CIT Stazione auto- 
corriere, tel, 24-006, 


Ritmi e canzoni; 18.30: Stretta- 
mente confidenziale: canta Teddy 
Reno; 13.50: Peter Krouder e i 
suoi ritmi; 14.5: Il pappagallo; 
14.30: Complessi celebri: Quartet- 
to Lener; 17: Giro di Francia: ar- 
rivo della tappa Metz-Liegi — Mu- 
sica leggera; 17.30: Sorella radio; 
18: Musica operistica; 18.30: Mu- 
sica da ballo; 19: Rassegna della 
stampa americana; 19.5: Musica 
d'America; 19,35: Estrazioni del 
lotto; 19.40: Attualità economiche: 
«Ritorno al traffico emporiale?» 
— al microfono il professor Gior- 
gio Roletto; 20.25: Voci della Fie- 
ra di Trieste: Mostra del caffè; 
20.85: Grandi cantanti, piccole me- 
lodie; 21: Musiche ispirate al 
mondo infantile; 22: Poeti triesti- 
nì d'oggi: liriche di Nora Fran- 
ce Pogliaghi; 22.15: Clavicembali- 
sta Corradina Mola; 22.30: Wi: 
ner; . «Parsifal», preludio; 22.45; 
Orchestra Kurt Edelhagen, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


19.20: ‘Album musicale; 18.45: 
Orchestra Strappini; 19.15; Balla- 
bili; 20: Musica leggera; 21: «At- 


tanasio», radiodramma di E. Maur- 
ri; 22: Musiche popolari giappo- 
nesl. 

SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Angelini; 14; Can- 
zoni; 14.30: Orchestra Trovajoli; 
15.15: Ritmi moderni; 16: Rasse- 
gna di giovani cantanti; 16.15: 
Cavalcata napoletana, varietà; 1' 
Orchestra Guy Lombardo; 1 
Ballabili; 19: Musica e miti: Lo 
anello del Nibelungo; 20.30: Mo- 
stra personale; Natalino Otto, 


do e appassionato. Nell’assume- 
te l'impegno che la vostra fidu- 
cia mi affida — ha concluso 
l'ing. Sospisio — voglio ancora 
una volta porre l'accento sulla 
nostra città a tutti così cara. 
Nel. perseguire fedelmente la 
grande, nobilissima idea rotarya- 
na, sia la nostra famiglia di sti- 
molo, di incitamento, di propul- 
sione a quella più grande fami- 
glia che si chiama Trieste, e si 
chiama anche Italia». Un lungo 
applauso ha coronato le sue 
‘parole. 


I dottori commercialisti 
riuniti in assemblea 


Si è svolta l'altra sera l’assem- 
blea annuale dell'Ordine dei dot- 
tori commercialisti di Trieste, Il 
dott. Mario Renzi, presidente del 
consiglio dell'Ordine, ha illustra- 
to l’attività del consiglio e delle 
commissioni, affermando che or- 
mai l'Ordine di Trieste si è affian- 
cato, per merito dei propri iscrit- 
ti, ai più attivi e fattivi Ordini 
dei dottori commercialisti del rer 
sto d’Italia, soprattutto nell’ap- 
porto agli interessi economici del- 
la Nazione, L'assemblea ha appro- 
vato all'unanimità la  relazioi 
con un voto di plauso. Dopo la 
relazione finanziaria, presentata 
dal dott. Genel e approvata, so- 
no ‘stati discussi alcuni inte 
ressanti temi. Il dott. Ragusin 
Righi ha parlato sul problema 
dell'«Istituto del collegio sindaca- 
le nelle società azionarie», e il se- 
gretario dell'Ordine, dott, Nassi- 
guenna, ha, trattato della «Colla- 
borazione tra professione e Uni- 
versità». Sono seguiti alle due re- 
lazioni numerosi interventi, diret- 
ti da] dott. Renzi, e con la parte- 
cipazione dei dottoni Alesan e Ar- 
banassi, rag. Ugo Abbondanno, 
dottori Luciano Davanzo, Di Gen- 
naro e altri 

Dopo l'assemblea, durata oltre 
tre ore, ha avuto luogo, aill'Alber- 
0 Jolly, un pranzo al quale han- 
no partecipato, graditissimi ospi- 
ti, il Magnifico Rettore dell'Uni- 
versità prof. Rodolfo Ambrosino, 
e il preside della Facoltà di eco- 
nomia e commercio, prof. Pierpao- 
lo Luzzatto Fegitz. ‘Al levar delle 
mense il presidente dell'Ordine ha 
rivolto un caloroso saluto agli il- 
lustri ospiti. Ha nisposto per pri- 
mo li prof. Luzzatto Fegitz, bril- 
lantemente esponendo i punti di 
vista manifestati anche recente- 
mente ad un convegno di presidi 
delle facoltà di economia, e affer- 
mando che le facoltà in parola 
sentono Vive le istanze, che di gior- 
no in giorno si presentano, per 
una sempre migliore preparazio- 
he, sia per quanto riguarda i fu- 
turi economisti, sia per l'affina- 
mento dei futuri professionisti, 
nelle varie loro specializzazioni. 
Ha concluso il Magnifico Rettore 
prof. Ambrosino, il quale con ele- 
vata parola ha fatto presente — 
è parlando ai commercialisti e alle 
loro famiglie indubbiamente ha 
voluto ancora una volta parlare 
a tutta la città — la funzione cha 
l’Università/deve avere particolar- 
mente Qui, e quanto la città no- 
stra debba ‘essere grata alla Pa- 
tnia che questa Università ha vo- 
luto, istituito e potenziato. 


Costituita. l'associazione 
alberghi per la gioventù 


Si è riunita, presso il recapito 
provvisorio di via Farneto 1, la 
assemblea generale dei soci del. 
l'Associazione italiana alberghi per 
la gioventù per la costituzione del 
Comitato regionale della Venezia 
Giulia. Sono risultati eletti i se- 
guenti soci; Arduino Agnelli, dott, 
Aurelia Beneo.Gruber, dott. Giu. 
lio Dimini, dott. Fulvio Ettore, 
dott. Giacomina Lapenna, dott. 
Luigi Toaldo, Gioacchino Tringa- 
le, Luciano Verri, Stelio Zeppi. 
Per la nomina delle cariche socia. 
li, il Comitato si-riunirà quanto 
prima, non appena cioè l'Ente 
per il Turismo ed il Provvedita- 
rato agli Studi avranno designa- 
ti i loro rappresentanti di diritto 
come previsto dalla legge istitu 
tiva dell’Associazione. 


—_______-_———_—_& 


La costruzione a S. Anna 
d'un nuovo lotto di cripte 


Per il giorno 17 corrente, il Co- 
mune ha bandito l'appalto dei la- 
voni per la costruzione dij un nuo- 
vo lotto di cripte sotterranee al 
Cimitero di Sant'Anna, I lavori, 
per i Quali è prevista una spesa 
di 40 milioni di lire, comprendono 
metà del campo XIV, campo che 
verrà completamente apprestato all 
nuovo tipo di sepoltura in una 
seconda fase dei lavori, in pro- 
gramma per il prossimo piano eco- 
nomico, Le cripte del campo XIV 
avranno complessivamente 4820 lo- 
culi per sepolture comuni, che ver- 
ranno ad aggiungersi ai 5760 lo- 
culi già approntati nel campo XI 
e aj 4608 del campo IV. 

Un giovanotto fuggito dalla Ju- 
goslavia si è presentato alle 17 
di ieri in un distretto di Polizia. 


previdenziali 


estensione a ‘Trieste del nuovo 
contratto sul «conglobamento» che 
Interessa i lavoratori delle aziende 
commerciali, all'ingrosso, al det- 
taglio. e cooperative. Nei prossimi 
giorni, le parti provvederanno ab 
la firma dell'accordo, il cui testo 
verrà stilato dallo stesso Ufficio 
del Lavoro, 

Il comitato di sorvegliaza delle 
Cooperative Operale, letto il comu- 
hicato del P.S.V.G. comparso su 
qualche quotidiano del 3 luglio, 
desidera fare la seguente precisa- 
zione: «Tenuto conto dell'esempio 
offerto dalla quasi totalità delle 
maggiori cooperative di consumo 
italiane, e su proposta della Di- 
rezione, ha deliberato di speri- 
mentare la reale efficacia del si- 
stema di gestione dellé spaccio a 
percentuale e di quello in assun- 
toria. Per non modificare in al- 
cun modo la situazione del perso- 
nale in servizio, è stato deciso di 
effettuare tali prove in due spac- 
ci di nuova apertura. Non toccan- 
do tale esperimento, limitato nel 
numero e nel tempo, gli interessi 
del personale, non si vede come 
esso possa costituire legittimo 
motivo di agitazione, e quindi non 
sî ritiene essersi creata finora 
quella grave situazione cui il co- 
municato accenna. La, situazione 
potrebbe diventare grave solamen- 
te in seguito all'interferenza di 
elementi estranei alla cooperazio- 
ne e particolarmente alla norma+ 
le attività delle Cooperative Ope- 
raie». 

Alcuni allievi muratori, che 
‘hanno prestato servizio per quattro 
semestri ai eorsi di riqualificazio- 
ne, si sono rivolti al nostro gior- 
nale, oltre che alle organizzazioni 
sindacali, per lamentare di essere 
stati impiegati come semplici ma- 
novali e di aver pertanto subito 
îl licenziamento il 30 giugno, sen- 
za aver maturato l’esperienza ne- 
cessaria ad acquistare una quali. 
fica. Secondo quanto ci risulta, la 
C.C.d.L. è già intervenuta al Di- 
partimento del Lavoro, chiedendo 
il. mantenimento în servizio dei 
lavoratori interessati — circa una 
quindicina — e l'espletamento ef- 
fettivo déi corsi da parte loro. 

Oggi alle 16.30, in' prima convo- 
cazione, e alle 17 in seconda, nel- 
la stanza n. 40 della sede della 
Camera del Lavoro, sì terrà una 
nuova assemblea generale straor- 
dinaria del personale della CRL 
All'ordine del giorno, figura l’ar- 
gomento che è alla base del 
l'agitazione în, corso: indennità di 
emergenza. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. (Cortile 
delle Milizie). Questa sera ore 21: 
Inaugurazione della grande Stagione 
Lirica: Aida» di G, Verdi, 


ROSSETTI. 16.30: «I banditi della 
città fantasma», con Barry Sullivan 
e Marjorie Reynolds, Vietato ai mi- 
nori. Ult, 22, 

EXCELSIOR, 16,30: «L'ultima rapi- 
na», con Walter Pidgeon, Margaret 
Leighton é Robert Beatty, Ult. 22. 
NAZIONALE. (Cupola aperta). 1 
«Non c’è posto per lo sposo», con 
Tony Curtis, Piper Laurie, Precede 
Incom. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO, 16.30: (ult, 22): 
Im prima per l’Italia: «L'ultimo tre. 
no da Bombay», con John Hall. Se- 
gue Incom d'attualità, 


ASTRA ROIANO, 16.30: 
sentiero di guerra», con 


«Wanpath 
Edmond 


technicolor Enic. Ult, 22. 
ARCOBALENO, 16: Betty Grable in 
un grande technicolor; «L’indiavola- 
ta pistolera», allegro, spumeggiante, 
Segue; Incom N, 962, Aria condizio- 
nata a temperatura ideale, 
GRATTACIELO. 16,30: «Il caporale 
Sam», con Jerry Lewis. E' un Para 
mount di irresistibile comicità, NB.: 
La sala è refrigerata. 


ALABARDA, 16.30: «Il giuramento 
dei Sioux», technicolor con Charlton 
Heston e Susana Morrow, Guerriglie 
temerarie condotte con estrema all 
dacia. (Paramount). Ù 

ARISTON, 16: «Sette ore di guai», 
Totò, Isa Barzizza, Campanini in 
un film irresistibile, Due ore di ri- 
sate. Ultimo giorno. Locale refrige- 


rato. È 
AURORA, 16.45: «Bufere», con Sil 
vana Pampanini, Jean Gabin e Car- 
la Del Poggio. Un grande film Tita. 
nus. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 16 anni. 

GARIBALDI. 15: «Il solitario del 
Texas», cinecolor con Randolph 
Scott, B. Britton, Lon Chaney. 
IDEALE, 16.30: «Oggi regina», uno 
‘spettacolo indimenticabile nello 
splendore del. technicolor, È 
IMPERO, 16.30: «Ragazze viennesi», 
Willy Forst, Dora Komar, Hana 
Moser. Un mon dimenticato capola- 
voro musicale presentato in gradita 
ripresa dall'Atlantis film, 

TTALTA, 16.30; «Le infedeli, con Gi. 
na Lollobrigida, Anna Maria  Fer- 
rero è Pierre Cressoy. Proibito ai mi- 
nori di 16 anni, Ultimo giorno. 
MARE, 17, ult. 21.45: «Eva contro 
Eva», Bette Davis, Anne Baxter, 
George Sanders in un film che av- 
vince, \suggestiona, entusiasma, 
MODERNO. 17: «L'assedio di forte 
Point», technicolor Paramount, con 
‘Ronald' Reagan e Rhonda Fleming. 
SAVONA, 15.30: «Sangue bianco», 
con Claudette Colbert e Antony Steel, 
‘Una drammatica avventura nelle 
piantagioni della Malesia. ; 
SECOLO. 17, estivo 20,45: «Il prin- 
cipe delle volpi», T. Power, O, Welles, 
VITTORIO VENETO. 16: «Perdono», 
Joan Crawford, Dennis Morgan, Da 
vid Brian. Capolavoro Warner. 
VIALE. 16: Gianni e Pinotto nel 
film spassoso e divertente: «Il giar- 
dino incantato», technicolor War 


ner Bros. 
AZZURRO, 16: E. O'Brien, Y. DI 
‘Carlo, B, Fitagerald nel formidabile 
capolavoro in technicolor: «Le rocce 
d’argento», film avventuroso, avvine 
cente. Successo Paramount. 
BELVEDERE, 16: «Le avventure di 
Capitan Blood», grandioso, con Louis 
Hayward e Patricia Medina, n 
MARCONI. 16, estivo SIAT «La Le 
cola. principessa», capolavoro _ | 
Sechnicolor con  l’indimenticabile 
irley ‘Temple. 
MASSIMO. do: «Don Camillo», il 
film del più grande successo con 1 
personaggi più divertenti del secolo: 
‘Fernandel e Gino Cervi, 


NOVO CINE. 16: «dl segreto del 
lago». con Glenn Ford, Gene Tier 
mel, Ethel Bamymore, Zachary. 
Scott Fox 

ODEON. a rossa», canta- 


6: «Lun: 
to, con Claudio Villa, Domenico At- 
tanasio e Pina Lamara, dl 
RADIO. 16: «La sirena. del circo», 
‘brillante technicolor musicale con 
Esther Williams, Red Skelton e Ho- 
ward Keal. 


DEPOSITO 
DI TRIESTE 


O'Brien e Dean Jagger. Avvincente 


BIRRA ORIGINALE AUSTRIACA 


Ditta Marion e Pistan 


[SPETTACOLI| 


‘«Aida» stasera al Castello 
Inizio della stagione lirica 


L'appuntamento di stasera è al 
Castello per Ja prima esecuzione 
estiva dell’«Aida» opera inaugu- 
rale della presente stagione spe- 
rabilmente propizia e clemente 
dopo tante e tante scorribande 
meteorologiche. Si è detto che la 
Tegìa è stata realizzata da Carlo 
Piccinato che è artista. dovizioso 
di risorse, di pittoresche ideazioni, 
di indovinati e appropriati movi. 
‘menti, di interpretazioni stilisti 
che, infine che è vero uomo di 
teatro. 

L’«Aida» è opera di tradizionali 
allestimenti scenici, tutti sul me- 
desimo stampo, colore e prospet- 
tive. L’odierna «Alda» scenica. 
mente si presenta tutia ‘nuova, 
semplificata e ridotta. all’essen- 
ziale della forma egizia che è ver- 
ticale, nude. e suggestiva, priva 
di ampollosità e di colorismi su- 
perflui. In questa cornice il pub- 
blico ritroyerà cantanti di bella 
rinomanza è di sicura esperien- 
za, altre volte acclamati sulle no- 
stre scene, altre volte apprezzati 
nello stesso melodramma verdie- 
no. L'inaugurazione! di stasera è 
ricca di richiami ai queli il pub- 
blico mostra di consentire con 
una eccezionale affluenza, Per- 
tanto il Cortile delle Milizie pre- 
senterà oltre allo spettacolo sce- 
nico, quello del grande pubblico 
nella platea e nelle gradinate, 
pubblico ognora e sempre ansio- 
so di ascoltare le profonde e dol 
ci melodie verdiane. 

Lo spettacolo avrà inizio alle 
ore 21 precise, L'opera sarà di. 
retta dal maestro Molineri-Pra- 
delli ed avrà come interpreti Co- 
stantina Araujo, il tenore Mario 
Del Monaco che assumerà la par- 
te di Radames soltanto per que- 
sta sola rappresentazione, essen- 
do richiamato ‘altrove da urgenti 
impegni. Altri interpreti saranno 
Myrian Pirazzini, Andrea Mon- 
gelli, Gianpiero Malaspina, Anto- 
nio Massaria. Prima ballerina 
Sonia Marmoglia. Coro diretto dal 
maestro Fanfani; coreografia di 
Annita Bronzi. 


Festeggiato il coro «Montasio» 


Teri sera, in un locale cittadino, 
la direzione del Circolo escursio- 
nistico «Montasio» ha offerto un 
rinfresco, in onore del coro del 
sodalizio, affermatosi brillante- 
mente nel recente concorso poli- 
fonico internazionale d'Arezzo. Al 
maestro Macchi e ai coristi, viva- 
mente festeggiati dai presenti, è 
stata donata una medaglia ricor- 
do. Il coro «Montasio» è risultato 
ad Arezzo al nono posto nella gra» 
duatoria generale su ventisette 
concorrenti, e terzo nella catego- 
ria dei cori alpini subito dopo î 
complessi della SAT di Trento e 
dell’Incas di Bergamo. 


TEATRI E CI MA 


VENEZIA. «La paura fa 90», comico 
divertentissimo, S. Pampanini, U, 
Tognazzi, C. Croccolo. 


ALL'APERTO 


ARENA DEI FIORI. Via Ghirlandaio 
20, Dalle 20.30 (cassa 20): due rap. 
presentazioni «I Barkleys di Broad- 
way», magnifico technicolor con 
Fred Astaire e Ginger Rogers, di 
nuovo insieme, 

ESTIVO GARIBALDI. 21: «Il solita. 
rio del Texas», cinécolor con Ran- 
dolph Scott, B. Britton. Si ripete il 
I tempo. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. Ore 
20.45 (si ripete il I tempo): «Granide 
cielo», con Elizabeth  Threatt, Kirk 
Douglas, Derwey Martin, R.K,O. 
ESTIVO GINNASTICA. 21: (cassa 
20). (Si ripete il primo tempo): Un 
colosso in technicolor «Ambra», L, 
Darnell e C. Wilde, 
ESTIVO PARADISO. 20.30 
20). (Si ripete il primo tempo). 
«Giungla d’asfalto», un avvincente 
film Metro, * 

ESTIVO PONZIANA, 20.309; «Ogni 
anno una ragazza», comicità, amo- 
re, canzoni, nello magliante techni. 
color con ‘Joan Caufielà e Robert 
Cummings. Li 

ESTIVO ROIANO. 20,45 (cassa 20.16): 
(Si ripete il primo tempo). «Furo- 
rea, il. capolayoro di Steinbek, con 
Henry Fonda, 

ESTIVO F, SEVERO, 20.45: «Ritmi 
di Broadway», Technicolor con Glo- 
ria De Haven, George Murphy, 
Tommy, Dorsey. 

ESTIVO. SCOGLIETTO, 20.46: «An- 
goscia», con Ingrid Bergman e Char- 
les Boyer. 

ESTIVO BROCCHETTA, 20.45 (cas- 
sa 20.15): «Botta e risposta», con 
Nino Taranto e' Fernandel, 


RITROVI 


RIVISTA SUL GHIACCIO (Via S. 
Marco). Oggi e domani domenica a 
grande richiesta due spettacoli di 
«Sogno polare» alle ore 17 e 21,30, 
Riduzioni ENAL. Prenotazione: Bi 
glietteria Centrale. 

RISTORANTE BAR MICEL, OPICI. 
i sera dalle 21 nel parco 
enti danzanti con ‘l'orche 


Umberto Grattagliano. 


Gite e soggiorni 


ENAL - A, S. EDBRA, Con par- 
tenza domenica 12 corr, gita in 
autopuliman a Sella Nevea con sa- 
lita facoltativa del Montasio, Con- 
tinuano le prenotazioni per jl s0g- 
gionno estivo a Moena in Val di 
Fassa (albergo Laurino), Iserizio- 
ni e informazioni in sede sociale, 
via delle Zudecche 1/e, tel. 96-132, 
seralmente, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
(I pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di CA- 
RATOZZOLO SALVATORE di 
Gaetano, di Giuseppina Grasso, 
nato a Messina 1'8 agosto 1911, 
anrestato 1'8 maggio 1945 in Gori- 
zia da elementi delle truppe slave. 
di occupazione e quindi deportato 
per ignota destinazione, le comu- 
nichi al Tribunale di Gorizia en- 
tro sei mesi dall'ultima pubblica- 


zione, 
avv. Franco Janche 


(I pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di LAZ- 
ZER GIOVANNI di Angelo, da 
Gorizia, catturato dai tigiami 
Jugoslavi il 13 maggio 19, e 
quindi scomparso, è pregato di 
comunicanie entro 6 mesi dalla 
seconda pubblicazione, al firibu- 
nale di Gorizia. 


VIA CRISPI 17 
TELEF, 93.103 


Sabato 4 


t Il giorno 3 corrente, dopo 
breve malattia, è maneato 
all'affetto dei suoi cari 


Lucano Serg 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie NIVES de DENARO, 
i genitori e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo domani, dome. 
nica 5 corr., alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Osped, Maggiore. 


T Giuseppina ved. Furlan 


si spense serenamente all’età di 
anni cento. Con profondo. do- 
lore:le figlie LUIGIA e TERE- 
SA in unione ai parenti tutti 
dànno il mesto annuncio. 


I funerali avranno luogo do- 
mani, domenica 5 corr., alle 
ore 10.30 dall’Osped, Maggiore. 


luglio 


1953 


I familiari di 


Pietro Leonardì 


ringraziano da Direzione e il pere 
sonale della Soc. «AQUILA» & 
tutti coloro che ne hanno onorato 
la memoria, 


Famiglie: 
LEONARDI, BOLE, VENEZIANI 
SESIA 


ERRATA CORRIGE 
Nell’avviso pubblicato «ieri 
nome ELVIRA PAOLI, è stato 
omesso il fratello VLADIMIRO 
con la moglie EMILIA e nipoti 
(assenti). 


RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie GATTI e GONAN 
ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che presero parte al loro do- 
lore, partecipando ai funerali del- 
la cara Estinta 


Ida Angeli in Gatti 


con invio di fiori o condoglianze 
o in qualsiasi altro modo, 

La Santa Messa di suffragio sa- 
rà celebrata mercoledì 8 corr. alle 
7.30 nella chiesa della Beata Ver- 
gine Marcelliana. 

Monfalcone, 4 luglio 1958, 


Impresa Nicoletti - Monfalcone 


PIAZZA UNITA € 

IT mezzo di trasporto 

Viaggi - Gite - Soggiorni 

pren =» TORINO giornaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 2. 
via Mantova, Cremona, Piacenza, 

VENEZIA ore 7.16, 8.15, 12, 17.3. 

GRADO - servizio giornali 
estivo, ore 8.90. 

AMPEZZO . FORNI . LOREN- 
ZAGO - AURONZO, giornaliera. 
SCLETTO, giornaliera, 

CORTINA, lunedì, martedì, gio- 

CORVARA, domenica 

FELTRE - FIERA P) 
coledì, domenica 

FRASSENE’ . FORCELLA AU- 


VIRRESTS AS III 
Biglietti per ogni 
AUTOLINEE DA TRIESTE peri 
GENOVA giornaliera ore 8.19, 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
LINEE PER LA MONTAGNA 
ABTA -. PALUZZA RAVA- 
vedì, sabato. 
S.MARTINO CASTROZZA, mer: 
RINE . PASSO ROLLE . PRE. 


DAZZO - MOENA - CANAZEI, 
mercoledì, sabato 
SAPPADA .- S. STEFANO - 


DOPDIACO - BRUNICO. giorna- 
fera. 

S, VIGILIO DI MAREBBE, 
domenica. 

TREVISO - BASSANO - TREN- 
TO . BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale. 

VAL DI ZOLDO . FALCADE . 
PASSO S. PELLEGRINO . MOE- 
NA . VIGO DI FASSA . LAGO 
CAREZZA - NOVA LEVANTE - 
FOLTA lunedì, mercoledì, ve- 
n 


ì 
AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


BRESSANONE .. COLLE ISAR- 
CO - INNSBRU! 


bato, 

VIENNA, lunedì. 

VILLACO _- KA = VEL 
‘DEN- KLAGENFURT, giornaliera. 

VILLACO - LAGO DI WOERTH- 
KLAGENFURT . GRAZ, giovedì, 
sabato. ore 7.45. 

VILLACO . KANZEL . VEL- 
DEI KLAGENFURT, sabato 
ore 


GITE CIT DOMENICALI 
FUSINE LAGHI, via Sella 
evea, 

PAULARO. 

RAVASCLETTO - PRATO CAR- 
RIGOLATO . SAPPADA, 
TRICESIMO» . TARCENTO >» 
LAGO DI CAYAZZO, cre 7.90, 

VENDITA BIGLIBTTI: 


GIT PIAZZA UNITA 6 


Telefoni 24798, _24-796 
NELLE CALURE ESTIVE. 


Stazione Autocorriere — 
INAPPETENZA ? 


N 


Biglietteria 4 - Tel. 24006 


CATTIVA DIGESTIONE ? 
TORPORE INTESTINALE? 
DISTURBI AL FEGATO? 


con un sorso avanti i pasti di 


RABARBARO 


CAMOMILLA 
BONOMELLI 


CON cCARCIOFO 


normalizzerete Hl vostro in- 

testino - darete sollievo al 

vostro fegato e vi ritornerà 

l'appetito. 

ILRABARBARO CAMOMILLA BONOMELLI 
si vende solo nelle firmacie 


Uno Seta di 


Società Commerciale 


OZMANN 


SCALDABAGNI. CUCINE. GAS. 
ELETTRICITA’, PIASTRELLE 
Piazza Ospedale 7 


TERRAZZA. 
ASTORIA 


da oggi 4 luglio 


CONCERTO SERALE 


ogni sabato e domenica 


BALLO 


SERVIZIO BAR 
GELATERIA 
RISTORANTE 


‘CAPELLI, BIANCHI 


Con la brillantina vegetale 
Ragazzoni, in pochi giorni, 
1 capelli bianchi o grigi, 
ritornano al loro. primitivo 
colore di gioventà (nero, 
biondo o castano), 


NON È UNA TINTURA 
MA UN RIGENERATORE 


RAGAZZONI 


VENEZIA 


PESA BAMBINI 


BILANCE si puLTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia cAl Lloyd», tel. 67-47, 
Servizio a domiellio gratuito 


«La Caravella» 


RIVIERA DI VALLE 
SAN BARTOLOMEO 


TERRAZZA AL MARE 


MANZOTIN vi ruo' orrRist... 


907 uvuv 


Scatola di cone 


MANZOII 


un motore con 


Jonoscintilla| 


= RISATE cpr TIZIO 


E di 
REDETE 
son 


i 
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AVONAROLA 


per GEROLAMO Savonarola, 
come per ogni altro. perso- 
maggio di quella statura, acca- 
de che quando esce un nuovo 
libro che li riguardi, si osservi 
con un certo fastidio: — 0 
che c’è ancora da scoprire? 
Che altro mai si può arzigogo- 
lare; dopo studi e ricerche che 
han costituito una biblioteca? 

Così, a proposito del Savonaro- 
la. viene proprio spontaned: 
— Non bastavano i due volumi 
di Roberto Ridolfi, editi po» 
chi mesi addietro e che sono 
il risultato di venti anni di in 
dagine? Non bastavano? 

Evidentemente no, e ne ab 
biamo la prova con un profilo 
intitolato appunto Savonarola, 
che Ettore Allodoli pubblica, 
in questi giorni, presso l’edi. 
tore Mazza di Firenze. 

Molti anni addietro, un edi 
tore mi spiegava la sua predi. 
lezione per l’Allodoli,. a. propo» 
sito di biografie: — Veda — 
mi diceva — l'abilità dell’Al- 
lodoli sta nel riuscire ad espri- 
mere con una pennellata il ca- 
rattere di un personaggio, l’es- 
senziale di un avvenimento, 
l'importante di un problema. 

Hai detto niente! Che altro 
sì richiede, infatti, perchè si 
stabilisca che uno è serittore? 
Dietro l'indicazione dell'amico 
editore, ricerchiamo dunque 
qualcuna delle caratteristiche 
pennellate dell’Allodoli anche 
in questo Savonarola. 

Il libro s’imizia con l’epilogo 
della vita del frate, cioè con la 
descrizione del suo martirio. 
Gran baccanale, quel giorno, a 
Firenze, in piazza della Signo- 
ria! Tutti, o quasi tutti, ci ten- 
gono a far sapere che sono de- 
gli arrabbiati antisavonaroliani. 
L’enorme prestigio di cui aveva 
goduto, fino a pochi giorni a- 
vanti, il frate, gli applausi, i 
trionfi, pare che siano appar- 
tenuti piuttosto al regno deiso: 
gni e della fantasia. Chi se ne 
ricorda più? Perfino i ragazzi, 
che il Savonarola aveva .reclu- 
tato, mandandoli di strada ‘in 
strada e di casa in casa perchè 
riferissero sulle cose ‘illecite che 
vedevano, perfino quelli rinne- 
gavano ora ‘il loro protettore, 

«La crudeltà giovanile — scri- 
ve l’Allodoli — si manifestò 
anche in particolari. addirittu- 
ra sadici, perchè durante ilper- 
corso fatto dai ire frati lungo il 
palco mortale, i ragazzi, so- 
prattutto contro il Savonarola 
si divertivano con frecce ap- 
puniite a pungergli i piedi e le 
gambe attraverso.le fessure del- 
l’impalcatura... Intanto la ple- 

sbaglia urlava sempre di più in 
quella splendida \mattinata di 
primavera: erano le dieci. del 
mattino e per molti dei fioren- 
tini quell’orrendo spettacolo 
era non solo purtroppo un di- 
vertimento, ma anche’ il modo 
di godere ‘dell’umiliazione di 
colui che era stato il padrone 
della città. Erano usciti fuori 
delle prigioni alcuni dei delin- 
quenti e dei viziosi che, sotto 
le Signorie dominate  dall’in- 
finenza del Domenicano, erano 
stati messi al fresco.» 

Ma non basta, chè ci sono an- 
cora di quelli i quali supera. 
no, nella crudeltà, la plebe e i 
ragazzi: i cosiddetti intellet- 
tuali. «Vergognoso fu —.con- 
tinua l’Allodoli V'atteggia» 
mento di letterati e filosofi che 
erano stati prima entusiasti del 
Savonarola e che ora vilmente 
si scagliavano contro la sua me 
moria, e resta. documento di 
tale meschino atteggiamento 
una violenta apologia di Mar- 
silio Ficino indirizzata al Gol- 
legio dei Cardinali e un’invet- 
tiva dell’altro poeta umanista, 
Ugolino Verino, quello stesso a 
cui Savonarola aveva indirizza» 
to quel trattato di estetica che 
è contenuto nell’Opus peru- 
tile... in poeticen apologeticus.» 

Ma veniamo alla vita. 

Uno dei momenti più essen- 
ziali, nella vita del Savonarola, 
sta nel distacco quasi completo 
dalla famiglia, come se questa 
non esistesse. Fra padre e figlio 
non dovette esserci mai buon 
accordo: ma neanche con la 
madre Girolamo fu tenero; e, 
per prova, l’Allodoli riporta 
una lettera di lui, Ma la mam- 
ma, nel testamento, non lo 
nominò neanche: e contro chi 
sì mostra impressionato da 
questo fatto, il Ridolfi, che, 
come si è detto, è fra i più 
notevoli studiosi del Savonaro 
la, lascia capire che quel si- 
lenzio non implica affatto sme- 
moratezza 0 poco affetto da par- 
te della madre. 

Be?, e se noi dicessimo al Ri. 
dolfi che si può invece arriva» 
re a capire come una mamma 
(anche una mamma!) non sia 
obbligata a rendersi conto di 
certi superiori ideali del figlio, 
come anche della sua comples: 
sa psicologia, e badi soltanto 
che il figlio non si è fatto più 
vivo?. Cosa ne sa, quella mam- 
ma. di tutto ciò che bolle nel- 
la mente e nell'animo di Gero- 
lamo?' Sa soltanto che quel fi- 
gliuolo è sparito, e chi si è vi- 
sto s’è visto. Per intendere un 
carattere come quello del Savo- 

. narola, ci vuole ben altro, an- 
che ' per una mamma! Que- 
‘sta mamma probabilmente igno- 
rava anche le “famose parole 
del Vangelo: «E chiunque avrà 
abbandonato la casa, o i fratel- 
li, o le sorelle, o il padre o la 
madre, o la moglie o i Gigli, o 
i campi, per amor del mio no- 
me, ne riceverà il centupio, e 
pussederà la vita eterna», 

L’Allodoli riassume con mol 
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ta chiarezza i motivi per cui il 
Savonarola prediligeva Firenze, 
Fecolis perchè Firenze è nel 
cuore d’Italia, ed era. la. città 
dove gli sembrava che pc 
crearsi un'arte nuova, crist'ana 
e morale, e i fiorentini risulta- 
vano straordinariamente. intelli- 
genti e anche di pasta dolce, 
nonostante la loro furberia; ed 
era di Firenze e a Firenze era 
stato arcivescovo il domenicano 
S. Antonino; @ poi questa era 
la città di Dante... 
Ma ci sono anche i motivi 
che fecero la rovina del Savo- 
narola: l’irritazione e i distur- 
bi procurati alle elassi ricche e 
borghesi della città; il rancore 
dei partigiani dei Medici; la 
burletia della prova del fuoco; 
la politica francofila; la troppa 
tensione a cui il frate aveva 
sottoposto il popolo fiorentino; 
la mancata applicazione di cer- 
te leggi. 

L’*Allodoli racconta tutto, con 
estrema efficacia ed anche. con 
piacevolezza, del suo personag- 
gio: da quando era in auge a 
quando precipitò  nell’abisso. 
Ma, quando l’occasione si pre- 
senta, non se la lascia sfuggire, 
come accennavamo, per espri- 
mere gindizi sul carattere degli 
uomini, sulle loro virtù e sulle 
loro viltà, sul vero tono degli 
avvenimenti, sul nocciolo dei 
problemi. Un tema che ricorre 


__—..... 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE STRIN- 
GE CORDIALMENTE LA MANO ALL’ IMPERATORE NOGRO 
MORHO-NABA, SOVRANO DEI MOSSI, CHE VIVONO NELLA 
REGIONE AFRICANA DELL'ALTO VOLTA. TL SOVRANO SI TRO- 
VA IN VISITA UFFICIALE A PARIGI, OSPITE DEL GOVERNO 


UIORNALE DI TRIESTE : 


‘IL GIGANTESCO CONTRABBANDO TRA OCCIDENTE E ORIENTE 


E IL TERMINE «guerra 

'fredda» è largamente. dif- 
fuso, e a tutti ne è chiaro il 
significato, pochi safino che 
con l’espressione «guerra ne- 
ra» si suol designare negli am- 
bienti occidentali il gigante- 
sco ‘traffico clandestino di 
merci di ogni genere che si 
svolge quotidianamente attra- 
verso il sipario di ferro, e che 
è in gran parte organizzato 
dalle stesse’ autorità sovieti- 
che. Malgrado. le barriere po- 
litiche ed economiche che di- 
vidono la Russia e gli Stati 
satelliti dai paesi dell'Europa 
occidentale, si può dire che gli 
scambi commerciali tra i due 
‘blocchi non siano mai stati 
così intensi. " 

In' Francia, per esempio, ‘la 
commissione sovietica per gli 
acquisti trattò l’apertamente 
nel 1951 importazioni per un 
miliardo di franchi di -prodot- 
ti chimici, lana cardata, cap- 
pelli di feltro, sete lionesi, da 
effettuarsi con tutti i mezzi 
del'contrabbando. Ma secondo 
quanto affermano gli esperti, 
il valore globale delle merci 
francesi. che con vari espe- 


dienti toccarono in quell’anno 
il suolo russo raggiunse i trenta 
miliardi di franchi. 

La maggior parte del com- 
mercio clandestino concerne 
alcune materie prime indispen- 
sabili alle industrie chiave so- 
vietiche. Innumerevoli sono i 
blocchi di uranio grezzo del 
peso di due chilogrammi l’uno, 
provenienti dalle officine del 
la Wehrmacht _ saccheggiate 
nell'immediato dopoguerra, e 
che hanno preso la via dell'Est 
a un prezzo di duecento vol 
te superiore al costo interna- 
zionale, stabilito nella misura 
di cento dollari al chilogram- 
mo, 


Contegno sospetto 


Qualche mese fa alcuni a- 
genti federali americani furo- 
no incaricati di sorvegliare da 
Vicino le mosse di un giovane 
diplomatico sudamericano, ad- 
detto a una ambasciata in 
Furopa che attraversava l’A- 
tlantico con una frequenza 
che non poteva non dare adito 
a sospetti. In occasione ap- 
punto di uno di questi viaggi 


spesso è quello dell’alterna for- 
tuna umana, con conseguenze 
contrastanti: oggi sugli altari e 
domani nella polvere. 
Suppliziato il Savonarola, i 
fiorentini non si peritarono dî 
sguinzagliare un’asina per le na- 
vate di Santa Maria del Fiore, 
dove il frate aveva predicato. 
Poi condannarono all’esilio per 
50 anni la campana di San Mar- 
co, che aveva chiamato Ja gente 
alle prediche di fra Gerolamo, 
e, ancora non soddisfatti, la 
trasportarono per le vie della 
città terribilmente fustigandola. 


Mi sembra che a divulgare fa 
vita del Savonarola, e certi co- 
stumi di quel tempo, sia più 
utile questo libro dell’Allodoli, 
in cui risalta soprattutto l’estro 
dello scrittore, che i ponderosi 
e oscuri tomi valevoli solo per 
pochi e malinconici eruditi. 


LUIGI M. PERSONE” 


Livia De Stefani ha ambientato, 
in Sicilia il suo romanzo «La vi- 
gna di uve nere» (Mondadori, Me- 
dusa degli italiani, L. 700), confe- 
rendo un pathos da tragedia an- 
tica all'incesto fra Nicola e Rosa- 
ria, i quali, dopo quindici: anni 
trascorsi sotto tetti diversi, si tro- 


Napoli, luglio 

«Mezzo secolo ho lottato per 
dare a Bisaccia la sua campa- 
naly. L’italo - americano Louis 
Salzarulo, di 71 anni (cravatta 
vistosa e occhi lucidi) giunto 
da New York 4 Napoli con la 
«Andrea Doria», ci racconta @ 
bordo la storia della sua «cam- 
pana». Louìs parla alla solita 
maniera degli italo-americani 
di origine meridionale che cam- 
biano cravatta ma non il dia- 
lettale accento natio. Quella 
della «sua campana» è una sto- 
rig patetica e singolare che vol- 
ge ora al suo epilogo: la storia 
di un uomo che di notte a miî- 


vano riuniti nella casa paterna. Il 
racconto svolge il maturarsi delle 
passioni nel chiuso della famiglia 
dominata dalla figùiva del padre, 
al quale la madre soggiace con 
sottomissione % schiava, e si av- 
via senza incertezze verso la ca- 
tastrofe finale che tutti colpisce, 


gliaia di chilometri di distanza 
sentiva è rintocchi di una cam- 
pana che riuscivano perfino ad 
svegliarlo... | «Quella campana 
era come una voce umana, Un 
prepotente richiamo al quale 
non: potevo resistere», dice 
Louis sorridendo timidamente. 
quasi a chiedere scusa per il 
suo nome americano, Partì al- 
la volta dell'America nell’anno 
1900 dal suo paese natîo, Bisac- 
cia, in provincia di Avellino. 
L'ultima immagine che portò 
con sè dal paese fu quella del 
campanile; ma in quel ricordo 
che doveva poi accompagnarlo 
per tutta la vita, c'era un vuoto. 
Il campanile da lui lasciato di- 
ritto fra i monti dell’Avellinese 
non era infatti un campanile 
con le carte în regola, in quan- 
to non ce la faceva a sorreg- 
gere. la campana’ «pesante 600 
rotoli», onore e vanto di Bi- 
saccia, in quanto la «squilla bî- 
saccese», che è il libro che rac- 
conta la storia del paese, nar- 
ra fatti straordinari. 

Dunque, questa campana «pe- 
sante 600 rotoli» tanti secoli fa 
stava su un tempio pagano... Un 
giorno due santì dì ritorno dal- 
le Puglie passano per Bisaccia, 
la vedono e chiedono: «Che fa 
quella: bella campana su un 
tempio pagano?». Î bisaccesi al- 
lora insorgono e decidono di 
farla suonare su una chiesa 
cristiana. Viene costruita la 
campana (che a parte le leggen- 


nos 

Nella «Collezione del ‘brivido @; 
dell'avventura» dell'editore Rizzo- 
li, che si propone di presentare ai 
lettori italiani di gialli tutti i ro- 
manzi dello scrittore inglese Ham- 
mond. Innes, è uscito il quarto vo- 
lume, intitolato «Sangue sulle Do- 
lomiti» (L. 300). L'avventura ver- 
tiginosa, incalzante ha inizio a 
Tondra e termina in un rifugio 
sopra Cortina, dove il protagoni» 
sta si trova solo a lottare contro 
i picchi inaccessibili, la tormenta 
e l'odio scatenato di un. altro 
uomo. N 


Ca ION 


Nel suo nuovo romanzo «L’a- 
mante del mistero» (ed. Garzanti 
L. 600) Bruno Corra ha voluto in- 
nestare un po’ di romanzo giallo 
in un'indagine psicologica e in 
una pittura d'ambiente. Quest'am- 
biente è il teatro, in mezzo al qua- 
le si muovono, si amano, si la- 
sciano e si riprendono i due pro- 
tagonisti, Renzo e Liana, nella 
vita dei quali c'è un doppio mì- 
stero. L'autore gioca abilmente su 
questa ‘misteriosa atmosfera fino 
alla soluzione in un matrimonio, 
che tuttavia lascia in sospeso mol- 
ti punti interrogativi. 


de che sì raccontano ha un e- 
norme valore storico) tuona sul 
tempio «dell’unico Dio». 

Esaurita questa parte leggen- 
daria che fa parte del racconto 
di Louis, dalla notte deì tempi, 
torniamo all'anno 1900, quando 
Luigi Salzarulo, all'età dì venti 
anni, fa la sua valigetta e par- 
te per l'America. In quel tempo 
la campana di Bisaccìa taceva. 
Era troppo pesante, non ce la 
faceva a stare sul campanile 
troppo debole e giaceva nel 
giardino attiguo alla sacrestia. 
Luigi Salzarulo emigrò con que- 
sta spina «della campana mu- 
ta» nel cuore e giurò a se stes- 
so che qualcosa certamente a- 
vrebbe fatto per quella -cam- 
pana che doveva tornare a suo- 
nare proprio secondo è desideri 
«di quei due famosi santi della 
storia bisaccese che tornavano 
dalle Puglie...». 


I due amori 


I primi annì in America fu- 
rono «duri per Luigi Salzarulo, 
ma nel 1908, cioè ad otto anni 
dal suo arrivo nel nuovo conti- 
nente, il bisaccese. vì sì era già 
sistemato abbastanza bene, tan- 
to è vero che pensò di far ri- 
torno al paese dove aveva, i 
suoi due amori: la campana ab- 
bandonata e Maria Michelina 
Scotese, una simpatica brunet- 
ta, alla quale aveva giurato e- 
terno amore prima della par- 
tenza. Nel giugno del 1908 
Louis partì da Richmond. (In- 
diana) dove aveva trovato la- 
voro în una ferrovia e fece ri- 
torno a Bisaccia. Maria Miche- 
lina lo aspettava a braccia a- 
perte, ma) Louìs appena giunto 
in paese, passò prima dalla 
chiesa per dare una occhiata 
alla sua campana. La trovò al 
suo solito posto dietro la sacre- 
stia fra l’ortica. Parlando dì 
quei tempì lontani, Salzarulo 
ci dice: «Ero felicissimo di es- 
sere tornato in paese dopo ot- 
to anni ed avevo anche un po’ 
di dollari da parte con i qua- 
li aiutare è miei vecchi. La mia 


donna era ad aspettarmi vesti- 
ta a festa... Ma la campana con- 
tinuava a scampanare soltanto 
nel mio cuore e giaceva ancora 
abbandonata!». Louis e Maria 
Michelina si sposarono e insie- 
me fecero ritorno a Richmond. 


Louis continuava però sempre 
a pensare alla sua campana e 
certe notti ne parlava a sua 
moglie. Nacquero è primi figli e 
Louis, eletto consigliere comu- 
nale per il partito democratico 
al Comune di Richmond, fu fat- 
to anche capostazione. Tutto 
andava bene, ma l’italo-ameri- 
cano continuava a ripetere alla 
moglie ed agli altri trenta bi- 
sqccesi che seguendo le sue, or- 
me siserano trasferiti da Bisac- 
cia a Richmond; «La campana... 
pensate. mai voi salla nostre 
campana che al puese non suo- 


lo con Vautorità che gli veniva 


il prestigio di una vita tutta 


campagna attiva a favore della 
«campana muta», Furono rac- 
colti dei fondi e spediti al pae- 


co: «Se il campanile che c'è è 
troppo debole, fatene un altro 
più solido... e piazzatecì sopra. 


campana!» La lettera in paese 
fu letta in pubblico. Fu costrui- 
to il nuovo campanile in cima 
al quale venne issata la cam- 
pana vecchia. 


Ma nemmeno questa volta 
Louis potè avere notizie della 
avvenuta Tealizzazione del suo 
sogno: la campana infatti men- 
ire veniva îssata sul campanile 
cadde e sì spezzò în due. Si 
seppe così a Richmond che 
nemmeno ‘il nuovo campanile 
aveva retto al ‘peso della mo- 
numentale e antichissima cam- 
pana pesante «600 rotoli», un 
‘peso di misure ‘antiche che e- 
quivale a vari quintali. Quan- 
do da Bisaccia la triste noti- 
zia raggiunse Richmond nello 
Stato dell'Indiana, i trenta bì- 
saccesi per tuita la giornata ri- 
fiutarono di toccare cibo. 


UN COMPLESSO FENOMENO PSICHICO NELL’ UOMO E NEGLI. ANIMALI 


Le reazioni della «prima impressione 


Una guida automatica per la difesa - Ipotesi sull'origine dei «complessi» 


striaco abbia sostenuto che il fe- 
nomeno non trova equivalenti 
nella psicologia di altri animali, 
alcune osservazioni sono valse 
invece a rilevare come in certi 
mammiferi si verifica un com- 
portamento paragonabile all’«im- 
pressione» degli uccelli. Così, ad 
esempio, numerosi cacciatori del 
le praterie nordamericane hanno 
riferito che talvolta i piccoli bi- 
sonti nati poco prima dell’ucci. 
sione della madre, si sono messi 
a seguire da vicino i loro cavalli 
e, benchè colpiti dagli zoccoli 
ferrati o scacciati, hanno tentato 
con tenacia e disperazionè di non 
lasciarsi distanziare ed abbando- 
nare. Lo stesso caratteristico at- 
taccamento ai cavalli o ai cani 
da caccia in analoghe circostanze 
è stato osservato in Africa, su 
giovani bufali, antilopi, zebre e 
mufioni, i quali, secondo alcuni 
esploratori, possono conservare 
fedelmente persino l’«impressio- 
ne dell’uomo», uccisore dei loro 
genitori. 

Sorge spontaneo il quesito: il 
fenomeno delia «prima impres. 
sione» che*in maggiore o minore 
misura sembra dover essere este. 
so a molti mammiferi superiori, 
si verifica forse anche nella pro- 
le umana, intervenendo a forma- 
re reazioni irreversibili nella sua 
psiche, ed a quale età? Bisogna 
considerare che se nel passato la 
scienza ha riservato scarsa at- 
tenzione al.fatto che nel lattan- 
te lo sviluppo continua con la 
stessa intensità e con le stesse 
‘caratteristiche proprie del perio- 
do intrauterino, oggi molti stu- 
diosi affermano che il bambino 
trascorre nella culla un vero «se- 
condo anno fetale», che s'ini- 
zia con l'allattamento materno ed 
ha termine con lo svezzamento. 


NESS studiare il comporta- 
mento di alcuni uccelli a 
prole precoce, ed in particolare 
quello delle comuni oche, il ce- 
lebre sperimentatore austriaco 
Konrad Lorenz ha scoperto un 
fenomeno di fondamentale im- 
portanza nella vita di questi 
palmipedi: la cosiddetta «prima 
impressione ottica». Com'è no- 
to, il periodo critico per gli uc- 
celli è costituito dal momento 
in cui, frantumato il guscio pro- 
tettore, il nascituro viene a di- 
retto contatto con il mondo 
sterno, ricevendone lo stimolo 
della luce, dei movimenti e del 
le immagini. 

Il Lorenz ha potuto dimostrare 
che, nelle oche, la prima impres- 
sione visiva percepita in quell’i- 
stante rimane fissata in . modo 
inestinguibile ed irreversibile, 
tanto che ìl paperino chiederà 
sempre aiuto e protezione alla 
creatura la cui immagine sì è 
presentata per prima davanti ai 
suoi occhi — che in condizioni 
normali corrisponde a quella del- 
la madre-oca — e non avrà timo- 
re degli animali di quella specie. 
Questa legge biologica, che costi- 
tuisce uno dei mezzi naturali di 
difesa, non viene infranta nep- 
pure se le uova sono sottoposte 
ad incubazione artificiale, cosìc- 
chè se l’incubatrice viene aperta 
nel periodo in cui ìl nascituro 
sta per ricevere la prima impres- 
sione del mondo, ed è una figura 
umana quella che stimola per 
prima i suoi centri cerebrali, il 
paperino sarà pronto a seguire 
tenacemente l'essere vivente en- 
trato nella sua esistenza, consi- 
derandolo appartenente alla pro- 
pria specie, destinato a difender- 
lo eda nutrirlo. 

Benchè lo sperimentatore au- 


Nel corso di questi dodici mesi 
circa avviene la graduale matu- 
razione delle sue facoltà mentali, 
ed è probabile che la «crisi» du- 
rante la quale si forma un certo 
numero di «immagini irreversi- 
bili» intervenga durante questo 
periodo. 

Ma lo sviluppo della prole u- 
mana, contrariamente a quel che 
avviene nella maggior parte degli 
animali, non segue un ritmo co- 
stante: al primo anno di vita, 
caratterizzato da un rapido ac- 
crescimento ponderale, segue nel 
bambino la fase cosiddetta di 
«riempimento», che si protrae 
fino al quarto anno, durante il 
quale l'accrescimento rallenta ed 
avviene un sempre più cosciente 
contatto con l’ambiente circo- 
stante: si pensa che reazioni si- 
mill a quelle delle «prime im- 
pressioni» possano aver luogo an- 
che in questi tre anni. Dal quin- 
to al settimo si intensifica nuo- 
vamente l'aumento di statura e 
del peso corporeo, mentre dall’ot- 
tavo all’undicesimo sì verifica 
un’altra fase di «riempimento», 
Sembra che î periodi che interes- 
sano maggiormente quali possi- 
bili substrati per il formarsi di 
reazioni psichiche irreversibili 
vadano dal secondo al quarto an: 
no e dall’ottavo al decimo. 

La differenza tra gli animali 
e l’uomo consisterebbe dunque 
anche nel fatto che mentre nei 
primi. questi singolari fenomeni 
sì verificano solo in uno spazio 
di tempo brevissimo e l’impres- 
sione esclusivamente visiva, tra- 
sformatasi in un’ «immagine in- 
Qelebile» di esseri viventi o di co- 
se, è destinata dalla natura a 
costituire una guida quasi auto- 
matica ed una protezione cieca 
in condizioni di esistenza norma- 


lì, nell'uomo il problema assume 
probabilmente un carattere mol- 
to più complesso, poichè interes- 
serebbe tutti i settori psichici in. 
fase’ di maturazione, 

E° stata anche formulata l’ipo- 
tesi che i cosiddetti «complessi» 
che esercitano una così profonda 
influenza sul comportamento in- 
dividuale, abbiano origine da va- 
rie «impressioni» del tutto casua- 
li, ricevute dal bambino, che si 
potrebbero paragonare all’appari- 
zione momentanea di una figu- 
ra umana davanti al paperino 
appena nato, in:grado di sovver- 
tire o almeno di modificare pro- 
fondamente.i suoi riflessi norma- 
li. Indubbiamente, la vita fami- 
liare offre un campo vasto per il 
formarsi di «complessi» in grado 
di incidere, più tardi, sul com- 
portamento dell'adulto di fronte 
alle più svariate circostanze. 

L'esempio del paperino e del 
piccolo bisonte, che sotto 10 sti- 
molo della «prima: impressione» 
ricevuta nel momento in cui tac- 
ciono gli istinti cosiddetti «inna- 
ti», sono pronti ad accettare per 
«compagno-padre» persino l’ uo- 
mo, nemico della loro specie, di- 
mostra quanto sia delicato il bre- 
ve periodo in cui entrano per la 
prima volta in funzione i singoli 
processi psichici. Tutto lascia 
credere che durante il graduale 
sviluppo intellettuale del bambi- 
no, parole, Visioni e fatti giudi- 
cati inaccessibili alla sua mente, 
possano invece trasformarsi in 
altrettante «impressioni» irrever- 
sibili, la cuì influenza si rìiper- 
cuoterà su tutta la sua vita: si 
può quindi affermare che i nostri 
figli vedono e sentono pericolo- 
samente molte cose superiori al 
la loro comprensione. 


LEOCOS 


na?». Ned 1925 Louis Salzaru- 
dalla sua carica politica e con 
dedicata al lavoro, iniziò la sua 


se con una lettera per il parro- 


— caro reverendo — la nostra 


LA SPINA NEL CUORE DI UN EMIGRATO AVELLINESE IN AMERICA 


arcò due volte l’ Atlantico 
per dare una campana al suo paese 


Dopo cinquant'anni d’ attesa Luigi Salzarulo è riuscito a realizzare il suo 
sogno: il campanile di Bisaccia nou è più mute - Interpellati i più famosi 
tecnici statunitensi - Nel bronze l’immagine del figlio 


caduto in guerra 


Quel giorno, racconta Louis, 
fu un miracolo che î treni in 
transito per la mia stazione in- 
filassero tutti gli scambi giu- 
sti! Un mio compaesano a no- 
me Antonino, chiuse il suo ri- 
storante in segno di lutto... E- 
ravamo disperati! Superata però 
la prima emozione, Louis sì 
dette nuovamente du fare e i- 
niziò per conto suo delle eco- 
nomie onde «far saltare la cam- 
pana». A Bisaccia intanto i cit- 
tadinì giustamente desiderosi 
anche toro della campana, prov- 
videro a mettere da parte i due 
pezzi in attesa di tempi mi- 
gliori. 

Trascorsero molti anni. I sei 
figli maschi dell’italo-americano 
Louîs Salzarulo partirono per 
la guerra ed uno di essi, Rai- 
mond Paul Salzarulo, maggio- 
re di aviazione, cadde combat- 
tendo eroicamente il 7 giugno 
1942, Nel 1949 «i prepotenti rin- 
tocchi di quella campana che 
non suonava»  richiamarono 
Louis al paese natio, dove in- 
fatti l’italo-americano venne in 
compagnia di sua moglie. Sal- 
zarulo si recò direttamente in 
chiesa appena giunto a Bisac- 
cia e dal reverendo don Ettore 
Guerrizzo sì fece raccontare 
tutta la storia della campana e 
volle vederne i due pezzi. Al- 
termine della visita, Louis ras- 
sicurò il. parroco: «Non preoc- 
cupatevi don Ettore che non mi 
sono scordato della campana 
rotta!». 


Un difficile Javoro 


Tornato @ Richmond, Louìs 
iniziò una corrispondenza con 
una officina di Calitri, la quale 
assicurava di poter saldare la 
campana. Le trattative erano 
già avviate, quando l’italoame- 
ticano si pose la seguenie do- 
manda: «Una campana saldata 
dà poi lo stessorsuono di una 
campana non saldata?». E fu 
per questa ragione che Louis 
Salzarulo che nel frattempo era 
stato eletto consigliere comuna- 
le di Richmond, mise da parte 
ogni altra sua occupazione e 
‘stabili contatti epistolari con va- 
rì campanari e tecnici di cam- 
pane statunitensi fra cui quelli 
addetti alla famosa campana di 
Philadelphia. La risposta deî 
tecnici alla domanda dell’italo- 
americano dopo lunghi studi fu 
la seguente: «Una campana sal- 
data non dà il suono di una 
campana non saldata!». 

Tramite il parroco di Bisac- 
cia, Louìs Salzarulo scrisse al- 
lora alla ditta Capezzuto di Na- 
poli per far fondere ì due pez- 
zi della campana «onde averne 
poi una intera e non saldata». 
Il delicato lavoro è stato otti 
mamente eseguito ed ora 
campana è pronta per tornare 
dopo le molte sue avventure e 
disavventure sul campanile di 
Bisaccia opportunamente  rim- 
forzato sul quale verrà ‘issata 
con pubblica cerimonia, alla 
quale interverranno rappresen- 
tanti dell'Ambasciata e del Con- 
solato generale degli Stati Uni- 
ti nonchè rappresentanti delle 
Forze armate americane oltre 
alle autorità civilì e militari i- 
taliane. Nell’interno della cam- 
\pana. c'è ora .una immagine 
scolpita nel bronzo del maggio- 
re Raimond Paul Salzarulo ed 
una scritta affinchè «ogni rin- 
tocco ne ricordi la memoria». 


E così anche il Comune di Bi- 
saccia avrà finalmente la sua 
storica campana. Le avventure 
di Louis Salzarulo che ha più 
volte viaggiato da Richmond a 
Bisaccia per vivere la sua 
agiornata» finiscono qui. 

Ma come tutte le storie belle 
e buone anche questa della 
campana di Bisaccia ha il suo 
lato triste: per ragioni tecniche 
ci dice infatti Louis Salzarulo, 
nonostante che il campanile sia 
stato rinforzato, la monumen- 
tale campana non potrà suona- 
re mai a distesa ma solo a bre- 
vi rintocchi. E' un inconvenien- 
te al quale si potrà facilmente 
ovviare in seguito, e' Louis Sal- 
zarulo ci dice con tono commos- 
so: «Forse è meglio così In 
quella campana dei miei sogni 
ora c'è dentro mio figlio morto 
e mi pare questo un segno del 
destino che non possa suonare 
a festa!». 

NINO LONGOBARDI 


Dodici miliardi perduti 
da trafficanti di stupefacenti 


Un giovane diplomatico sudamericano nel losco commercio - La fuga di 
materiali strategici e di antibiotici - Pellicce pregiate in contropartita 


in Europa, essi presero posto 
sullo. stesso aereo del diplo- 
matico, discesero con lui a Pa- 
rigi, e senza mai farsi notare, 
lo seguirono in vari locali not- 
turni della capitale francese, 
dove il giovane trovò modo di 
dilapidare in meno di una set- 
timana oltre un milione di 
franchi. Gli agenti del servi 
zio segreto riuscirono a inter- 
cettare un telegramma prove- 
niente da Roma e a lui diret- 
to, dove lo si convocava per 
il giorno dopo all'aeroporto di 
Ciampino, e non mancarono 
naturalmente di recarsi anche 
essi all'appuntamento. Una po- 
tente automobile, che attende- 
va all'uscita dell'aeroporto, 
prese a bordo il diplomatico 
@ sì fermò dinanzi a un alber- 
go. Gli agenti, che a bordo di 
‘un’altra macchina l’avevano 
seguito, osservarono stupiti 
che il diplomatico, scendendo 
dalla vettura, consegnava al 
portiere dell'albergo una sola 
delle due valigie che egli re- 
cava con sè fin da quando a- 
veva lasciato il Sud America. 
L'uomo che era al volante 
dell'automobile - proseguì con 
l'altra. valigia per Milano, 
sempre pedinato dai detecti- 
ves americani, e vi giunse una 
ora prima della partenza dello 
aereo per Monaco su cui ave- 
va già prenotato il posto da 
Roma. Egli era in possesso di 
un passaporto diplomatico 
sudamericano che lo esonera- 
va. dal subire i controlli della 
dogana. . 

Gli agenti, non potendo pro- 
seguire anch'essi per Monaco, 
dato che l'aereo era al com- 
pleto, avvertirono telefonica- 
mente della faccenda la poli- 
zia americana di quella città, 
che si mise sulle tracce del so- 
spetto contrabbandiere. A_Mo- 
naco un’altra automobile 
«Opel» attendeva il viaggiato- 
re che sfuggito nuovamente ai 
controlli della dogana, pren- 
deva, com'era da prevedersi la 
via dell'Est. I poliziotti ame- 
ricani, saliti su di una «Pon- 
tiac», iniziarono Vinseguimen= 
to della vettura, ma data la 
straordinaria velocità di que- 
st'ultima, finirono col perder- 
la di vista. (Si scoprì in se- 
guito che \la «Opel» era fornita. 
di un motore speciale da cor- 
sa con tre carburatori). Essi 
avvertirono allora per telefo- 
no la polizia tedesca di Herre- 
nalb, piccolo villaggio situato 
ad appena cinque chilometri 
dalla frontiera, del passaggio 
della macchina in questione. 


50 chili di oppio 


Una squadra di agenti, ap- 
postatasi ai margini del vib 
laggio, appena scorsero la 
«Opel» le intimarono l'alt, e 


terono constatare che  ess& 
conteneva ben cinquanta chi- 
logra; i di oppio. La droga, 
proveniente dal Sud America, 
era destinata «alla Romania. 
Il fallimento dell'impresa co- 
stò ai suoi protagonisti, oltre 
alla detenzione, la perdita di 
una somma corrispondente a 
ben dodici miliardi di lire. 

Nella scala def prodotti che 

attraverso le vie tortuose del 
contrabbando vengono avviati 
verso l'Est, agli stupefacenti 
seguono gli ‘antibiotici: qual 
che mese fa, al posto di Do- 
gana di Dischleim, furono rin- 
venute nelle numerose e capa- 
ci tasche di un vecchio conta- 
dino che si accingeva, con un 
rastrello sulle spalle, a varca- 
re: il sipanio di ferro, parec- 
chie : centinaia di pastiglie 
bianche. Il vecchio cercò di 
scagionarsi affermando che 
soffriva di una persistente e- 
micrania e che quelle com- 
presse costituivano la sua 
scorta personale di aspirina; 
ma attraverso un’analisi più 
attenta del medicinale, le au- 
torità doganali  accertarono 
trattarsi di rimifon. Dalle in- 
dagini che ne seguirono risul 
tò che il contadino era in real 
tà un contrabbandiere matri 
colato, che era riuscito con 
vari espedienti a trasferire al 
di là della cortina di ferro for- 
ti quantitativi di penicillina 
e di streptomicina. 
«Può darsi che io abbia gua- 
dagnato con la mia attività 
qualche ‘milioncino, — egli af- 
fermò — ma non potete nega- 
re che lo abbia anche salva- 
to varie migliaia di vite u- 
maneò . 

Condannato recentemente da. 
un tribunale tedesco a dieci 
anni di carcere per i molti mi- 
Tioni illecitamente guadagna 
ti, lo pseudo contadino ha tut- 
tavia ottenuto la condizionale 
per le vite umane che ha sal- 
vato. 

Per le vie dell’aria il_con- 
trabbando assume tra l’Ovest 
e l'Est una portata gigantesca. 
Nel giugno dello scorso anno 
una vasta operazione di poli 
zia permise la cattura di cin- 
que apparecchi bombardieri 
del tipo Bristo]-Bleinheim, ca- 
richi di parecchie migliaia di 
pneumatici da autocarro, pro- 
‘prio nell'istante in cui stavano 
per decollare all'aeroporto di 
Vienna diretti in Polonia. Dal- 
le indagini risultò che questa 
piccola flotta aerea compiva 
da mesi due viaggi settimana- 
li oltre-cortina con ingenti ca- 


richi di materiale strategico 
vario, di provenienza ameri- 
cana. 


Dei prodotti che clandesti- 
namente giungono nell'Europa 
occidentale dall'Est, una note- 
vole aliquota è costituita dalle 
pelli rare. Tutti ji giornali a- 
mericani annunciarono alcuni 
mesì or sono l'arresto del pel 
licciaio Rosenbaum di New 
York, che in due anni aveva 
accumulato una immensa for- 
tuna. Egli faceva mensilmen- 
te due o tre viaggi in Europa, 
col pretesto di assistere alle 
partite internazionali di foot- 
ball di cui si diceva appassio- 
nato; ma: în realtà l'oggetto 
delle sue passioni era ben di- 
verso. A. Berlino, a Francofor- 
te, o a Salonicco egli esami- 
nava le pelli pregiate di orì- 
gine russa o siberiana, le fa- 
ceva lavorare sul posto, e con 
la complicità di varie persone 
le importava e le vendeva in 
America realizzando enormi 
guadagni. 

E. MOROSINI 


aperta la famosa valigia, po-. 
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Ecco l'elefantino 
simbolo dei 


NUOVI INSETTICIDI GEIGY 


NEOCID 99 


CONTRO LE MOSCHE RESISTENTI ALD 


nuovissimo potente insetticida 
contro tutti gli insetti e contro le 

MOSCHE RESISTENTI AL DDT. 
Recente scoperta della Geigy, 
la casa che ha dato al mondo 
il DDT. 


Ge 


69_(0) Gy 


Chiedete quindi 
negozi 


nei migliori 


le due confezionii 


NEOCID AEROSOL 

AL DIAZINONE 

Bombola a bassa pressione: 

ses Una nebbia protumata..... 

1000» tutti gli insetti, anche le 

MOSCHE RESISTENTI AL DDT, 
cadranno fulminati. 


NEOGID 99 LIQUIDO 
AL DIAZINONE 


Spruzzato sulle pareti, sulle 
lampade, sulle finestre, vi 
libererà da tutti gli insetti 
per circa 6 settimane. 
Unico insetticida ad azione 
persistente anche contro le - 
MOSCHE RESISTENTI AL DDT. 
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Per stalle, locali rustici ed industriali, 

usate la formulazione speciale 

NEOCID 99 POLVERE BAGNABILE 
AL DIAZINONE 


l'applicazione più ecomomiea. 


via Martiri 
Ri Geigy S.A. Basilea 
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Con il recente 
raduno degli au- 
to-campeggiatori. 
si è inaugurato 4 
Trieste un ser 
vizio turistico la 
cui importanza 
non. va sottova- 
lutata. Parliamo 
del «posto -cam- 
peggio» allestito 
a Villa Opicina, 
a che junziona 
con piena soddi- 
sfazione dei suoi 
ospiti occasiona- 
li. Impianti del 
genere esistono 
in varie altre cit- 
tà italiane — CO- 
me a Napoli, @ 
Roma, a Firenze, 
@« Padova e così 
viag — e sono GN 
che più diffusi 
all’estero, e spe- 
cialmente în quei 
paesi ove lo sport 
del «camping» ha 
ormai tradizioni 
di vecchia data. 
Era opportuno 
che anche la no- 


stra città colmasse questa pic- devono essere rese più comode, buon gusto e del decoro cittadino, 
la recintazione più alta, e così 
via), ma è già dotato di tutti 
ì servizi indispensabili. Vi è la 
genze attuali del turismo. Il nu-| luce elettrica, c'è l’acqua, una 
mero delle persone che viaggia-| piccola costruzione in muratura 
con docce, gabinetti di decenza 
sè armi e bagagli, è diventato |e un numero rivelante di luvan- 
ormai grandissimo e va conti-|dini e di lavatoi all'aperto. Una 
nuamente aumentando; perché | altra costruzione in legno ospi- 
si tratta di uno sport che non|ta un posto di ristoro con spal- 
Solo consente notevoli economie, |cio di generi alimentari. Il cam- 
po sorge in una posizione ‘incan- 
tevole, in piena pineta, dietro 
all’Albergo Obelisco, con una vi- 
niente! come’ necessità ‘ima possa aperta! sulle città e sul gol 
poco & poco, è riventato uno fo. La zona è ombreggiata, l’aria 
fresca e balsamica. I primi ospi- 
Vi è ‘un popolo — gli zingari — ti, numerosissimi nelle giornate 
inaugurali, ne hanno riportata 
un'ottima impressione, tanto è 
vero che il «camping» di Trieste 
tro nel tempo, dobbiamo conve- ha avuto subito una entusiasti- 
Tie Che il «camping» nacque|ca pubblicità gratuita: i cam- 
‘peggiatori giuntì in questi gior- 
ni a Villa Opicina (austriaci, 
germanici americani) vi sono 
meno degli alberghi ove fare stati richiamati dalle descrizioni 
favpa, dovette per forza uccon- loro fatte spontaneamente da 
fentarsi! di trovare rifugio; mel | Ottri compeggiatori, reduci dal 


cola lacuna esistente sinora nel 
la sua attrezzatura, e si ade- 
quasse a quelle che sono le esì- 


no in automobile portanto con 


ma è piacevole, vario, interes- 
sante, igienico. 
Il «camping» è nato certa- 


sport, o forse anche una moda. 


che ner secoli ha fatto del 
«camping» una norma di vita: 
e se vogliamo andare più indie 


addirittura col primo uomo, il 
quale, non avendo ancora 4 sua 
disposizione una casa, nè tanto 


corso delle sue peregrinazioni, | Taduno triestino. 


Soa iipori (oleui oi sad)i| i Como questo premesse. 6 Jac 
Questo sport rappresenterebbe prevedere che il «camping» di 
quindi un ritorno alle origini; Villa Opicina acquisterà in bre- 
im abbraccio alla natura, Chi|ve temmo un'ottima fuma e che 
contribuirà così ad incrementare 
slogan: «La natura ti restitui- il movimento turistico verso la 
nostra città. Sì tratta, în con- 
elusione, dì un'iniziativa vera- 
averlo inventato (anzi, riscoper- | Mente riuscita e che sì inserisce 
to( è tedeschi, questi eterni gi- con molto rilievo in tutto quel 
iamondo a tasche vuote: mentre | Vasto completto di attività che 
a perfezionarlo devono essere le organizzazioni turistiche lo- 
stati gli americani, con îl loro cali ogni anno affrontano per 
grande senso pratico e con il rendere più facile e confortevole 

il soggiorno agli ospiti della no- 
stra città. Esso potrà rappresen- 
tare anche un contributo note- 
vole per la zone di Villa Opicîi 
na, ove si nota proprio în questi 
ultimi tempi un vivo desiderio 
rinascita turistica: basti 
pensare, ad esempio, alla prossi- 


lo pratica ha creato persino uno 


sce quello che la civiltà ti ha 
rubato». Il «camping» devono 


loro spirito organizzativo. 
Dicevano i primi: due metri 
quadrati di terra bastano per 
piantarvi una tenda; l'acqua la 
si prende daî fiumi, il fuoco lo 
si fa con gli arbusti e î rami|g; 
secchi degli alberi. Gli altri pe- 
Tò pensarono: e se îl padrone 
del terreno ti caccia fuori da 
quei due metri quadrati? e se il 
fiume è lontano? e se a fare îl 
fuoco va in fiamme tutto îl bo- 
3co? Ritorno alla natura sì, ma 
con judicio. Organizzazione ci 
vuole. Ed ecco, nei dintorni del- 
le città più ‘importanti, meta 
del grande e del piccolo turi- 
smo, sorgere i «posti-campeg- 
gio». Degli spiuzzi dì terreno ri- 
servati proprio e soltanto ai 
campeggiatori, recintati, sorve- 
gliati e dotati di quel minimo 
di conforts a cui gli uomini del 
ventesimo secolo non possono 
assolutamente rinunciare: docce, 
lavandini, gabinetti, luce elettri- 
ca. spacci di generi alimentari, 
e così via. Il campeggiatore vi 
arriva con la sua automobile ‘0 
motocicletta, si ja assegnare il 
suo posto e vi pianta la tenda. 
Per trascorrervi la notte paga 
una piccola quota (cento, cento- 
cinquanta lire), che gli dà dirit- 
to dî usare l'attrezzatura igie- 


ma riapertura dell’Albergo Ob 
lisco che, finalmente derequ 


al concorso della lana 


può abbandonare tranquillamen- 
te sul posto tenda e bagagli per 
visitare la città, perchè il suo 
piccolo albergo vagante ha tro- 
vato un portiere attento e servi- 
zievole nel custode del campo. 


personale dì servizio e di fatica, 
impianti telefonici, servizi î 
bar e ristoro, offrono possibi 
di lavaggio e stiratura dì bian- 
cheria e vestiti con pronta con- 
segna. Proprio come in un al 
bergo. 

Il «posto-campeggion di Villa 
Opicina è ancora în fase di per- 


T premi, distribuiti del signor 
Zigiotti, sono stati. così assegna- 
ti: primo premio alla ditta Bel 
trame e al vetrinista Renato Pa- 
doven; secondo premio alla ditta 
SIA.CI.S. e al vetrinista Enrico 
Padovan (padre del Renato); ter: 
zo premio alle ditte La Tessile, 
Sessi e Grandi Marche, con i ri. 
Enrico. Pado- 
van, Guido Delach e Mario Re 
bez. I premi Lane Rossì sono sta- 
t! inoltre assegnati alle ditte Ses: 
si, Beltrame e Kostoris. 


spettivi vetr 


FELICE INIZIO DEL NUOVO CAMPEGGIO DI VILLA OPICINA 


RITORNO ALLA TENDA 


Lo slogan del turismo di moda: «La natura ti 
restituisee quello che la civiltà ti ha rubato» 


Chiarimenti sulle: norme 
per la sospensione degli sfratti 


La sospensione ‘degli sfratti. ac- 
cordata dal G.M.A. alla scadenza. 
della precedente proroga, il gior- 
no 30 giugno, mentre ha alleviato 
tante famiglie colpite da sentenze 
di sloggio, ha suscitato anche an- 
sietà e perplessità in quanti non 
‘hanno esattamente interpretato il 
provvedimento. Ciò, sia per colo= 
ro che sono colpiti dallo sfratto, 
quanto per i promotori dell’azio- 
ne giudiziaria. Come abbiamo già 
segnalato nel primo commento al- 
la nuova ordinanza del G.M.A., la 
sospensione concessa sino al pros- 
simo dicembre non muta virtual 
mente le norme preesistenti relati- 
ve alla proroga degli sfratti. Nel 
l'ordinanza infatti viene fatto é- 
splicito richiamo ai precedenti 
Ordine 192 dello scorso dicembre 
e Ordine 18 del marzo di questo 
anno, le cui disposizioni rimango- 
no comunque in vigore. Era stato 
con l'Ordine 192 che il G.M.A. 
aveva escluso dalla proroga 0 so- 
spensione tutta una serie di sfrat- 
ti (motivati dal bisogno del pro- 
prietario, dall'inesistenza di un ti 
tolo di locazione, da morosità, im- 
‘moralità, ecc.), per ì quali tutta- 
via ha ‘inteso di emettere sueces- 
sivamente un'altra, disposizione — 
VOrdine 18 del marzo scorso — 
che concede al Pretore la. facoltà 
di prorogare o sospendere l'esecu- 
zione anche degli sfratti in paro- 
Ja, «quando sussistano gravi mo- 
tivi». Tale facoltà il Pretore con- 
serva tuttora. 


Festosa inaugurazione 
dell’«arte. in vetrina» 


Terî sera, con la presenza della 
signora Bartoli, consorte del no- 
stro Sindaco, si è inaugurata la 
Mostra d'earte in vetrina». Alla 
gentile presidentessa, a nome del 
comitato, la giovane pittrice Egle 
Felcini ha offerto un mazzo di 
rose rosse, Con inizio dal negozio 
Perugina di Capo di Piazza, sono 
state visitate tutte le vetrine con 
le opere esposte. La signora Bar- 
toli si è congratulata con gli espo- 
sitori ed hanno avuto parole di elo- 
gio per i commercianti. Il «CC 
Bar» ha offerto un rinfresco. 


- GLI ASPETTI DI UN'AGITAZIONE IN ATTO 


giorni il personale 
della Croce Rossa Italiana è in 
riteniamo opportuno 
illuminare l'opinione pubblica sui 
termini della vertenza, che minac- 
turbare e compromettere 
servizi cittadini più be- 


La causa prima per cui i dipan- 
denti della CRI si sono decis 
l'agitazione è da ricercarsi nella 
mancata estensione del beneficio 
dell'indennità di emergenza, di 
cente accordata agli statali. Pssi 
si aspettavano che tale indennità 

loro estesa automatica- 
come sempre avvenuto nei 
casi di variazioni di assegni int 
ressanti il personale statale. L' 
spettativa era g; 
l'inquadramento  (R.D.L. 
4-2-1987), che fa della 
sa. un'«Azienda amministrata: D' 
conto dello Stato», sia dal tratta- 
mento economico di cui fruisce il 
personale «e che è costituito dalle 
tabelle delle retribuzioni degli av- 
déllo Stato, senza altre in- 


iustificata sia da 


to, servirà ad aumentare la ca- 


Dal 21 febbraio 1947 (giorno di 
pacità ricettiva della cittadina. 


la smilitarizzazione), ogni V 

zione di stipendio o paga del per- 
sonale statale comprendeva anche 
il personale della CRI, Era dun- 
que legittimo attendersi che l’in- 
emergenza seguisse la 
prassi in uso, Viceversa, un'inter- 
pretazione troppo letterale del di- 
spositivo n. 1291 
superiore del G. 
personale dal benefici 

retribuzioni, 
stato più volte rilevato, non sono 
sufficienti a garantire ‘il minîmo 
indispensabile necessario ad ogni. 
Sono retribuzioni 
dalle lire 81.500 per il 
salariato scapolo aille 50 mila del 
lie ‘e, figlio a ca- 
anzianità e per 
o rapportate ad 
far meglio risaltare il 
divario esistente tra emolumenti 
della CRI e ll 
basterà un 
Un'assistente sanitaria 


(inquadrata nella II categoria) 


Reduci veronesi a Trieste 


Domani giungeranno a Trieste 
un migliaio di ex combattenti € 
reduci veronesi, dopo aver visita- 
to Redipuglia e il Carso. L’auto- 
colonna, composta di uma ventina 
di pullman, giungerà @ Trieste 
verso le 12. I combattenti si re- 
cheranno.a San Giusto a rendere 
omaggio al Monumento ai Caduti. 


della Direzione 
IM.A. esclude il 


medico con m 
rico, 15 anni 
sei ore di servizi. 


l’assegnazione dei premi 


A conclusione del secondo con- 
corso promosso dal Comitato del- 
la lana è dall’International Wool 
Secretariat, per la propaganda 
del tessuto ultraleggero, sono sta- 


Il personale della C.R.I.. 
e un problema da risolvere 


percepisce alla CRI lire 96.500, 
mentre una collega, a parità di 
condizioni, che lavori, mettiamo, 
&ji settori comunali, ne percenì 
oltre :50 mila, con un divario quin- 
di di oltre 19 mila lire. Un'ora 
i raordinaria viene pagata con 88 
in 
Bisogna tener conto delle con- 
dizioni in cui il lavoro del perso- 
nale sanitanio della CRI sì svol- 
ge: su quattro motti, una debbono 
farla in servizio; le domeniche 
completamente libere sono una 
ogni quattro, I pericoli cui la ca- 
tegoria va incontro sono diversi: 
incidenti di macchina, con conse- 
guenze, spesso serie; ferimenti e 
infortuni. vani nelle operazioni di 
cattura degli alienati icoli di 
contagio. Tutti i posti di pronto 
soccorso sono D di un impian- 
to. docce. Esistono progetti. ma. 
interesseranno il futuro. Purtutta- 
via, Îl servizio non risente rallen- 
tamenti di sorta, Il personale sì 
prodiga con abnegazione e con 
passione anche oltre i limiti dei 
normali rapporti d'impiego. Le au- 
toambulanze corrono là dov'è bi 
sogmo, sia sotto il solleone che 
infernali notti d'inverno © 
‘ano dovunque sia pur di por- 
tare il soccorso richiesto, 
Bisogna altresì riconoscere che 
la direzione dell’Ente,.con un cor- 
po sanitario scelto e Una suffi- 
ciente, ottima dotazione di mezzi, 
ha organizzato ‘a Trieste un ser- 
vizio di pronto soccorso, che non 
trova riscontro in nessun'altra ci 
tà italiana e, forse, in tutta Eu- 
ropa. L'assistenza poveri tra- 
mite è settori, le colonie marine 
e montane, e altre iniziative be- 
nefiche; sorio degna corona a tan- 
ta opera di bene. Ma è evidente 
che vi sono certe esigenze umane 
del personale da non trascurari 
oggi da richiesta mira all'otte 
mento dell'indennità di emergen- 
za; ma vi è anche un problema, 
più vasto, quello appunto del per- 
sonale della Croce Rossa, che do- 
rà essere affrontato e risolto nel- 
la sua interezza. 
Ciò che noi, e la cittadinanza 
tutti, ci auguriamo, 


Un singolare caso di incompatibilità psicologi- 
ca ha dato origine a una vertenza giudiziaria 


Un penoso caso giudiziario, alle 
originì del. quale sta una singolare 
incompatibilità psicologica tra 
medico e paziente, ha portato 
un processo che s'è svolto ieri da- 
vanti al Pretore. Era imputato il 
signor Francesco Palmeri, di 39 
anni, abitante in vicolo dell’Ospe- 
dale militare 13, ritenuto respon= 
sabile di offese, ingiurie e minae- 
ce, nei confronti del dott. Saazrio 
Gambardella, medico ispettore 
dell'Istituto nazionale assicurazio- 
ni malattia. 

L'episodio risale al tempo in cui 
it Palmeri, caduto ammalato, do- 
vette ricorrere alle cure dell’Isti- 
tuto, ritenendo egli di essere af- 
fetto da un'ulcera duodenale. Sot- 
topostolo a una visita di control- 


in cui salderemo i conti». 


sì di una forma di neuropatia, ed |to; difesa Padovani. 
avevano decretato che le sue con- 
dizioni di salute erano tali da per- 
mettergli di riprendere îl lavoro. 
Dimesso dalla olinica, il Palmeri, 
sentendosi ancora malfermo in sa- 
lute ritornò dal suo medico pri 
vato perchè lo facesse nuovamen- 
te ricoverare nella clinica; ma 
questi gli ‘osservò che, stando ai 
regolamenti dell'Istituto, non, por 
teva aderire alla sua’ richiesta se 


ispettore: medicu. In seguito, il 


terza visita da parte della .com- 
missione medica, presleduta dal 
dott. Gambardella, e venne questa. 
volta riconosciuto affetto da ulce- 
ra; ma ugualmente i medici riten- 
nero che non fosse necessario il 
suo ricovero, e rimandarono l'am- 
malato al lavoro. 

Il Palmerî si rivolse allora di- 
rettamente al dott. Gambarella, il 
quale gli disse, per venirgli in 
qualche modo incontro, ch'era di- 
sposto a farlo accogliere per un 


certo periodo di tempo.in osserva- 
zione all'ospedale di Muggia. Pa- 
re che il Palmieri non\fosse d’ac- 
cordo con tale soluzione provviso- 
ria ed incompleta: obiettò ch'era 
inutile fargli subîre un perlodo di 


affrontò per chiedergli nuovamen- 
te il certificato, e quando il medi- 
co gli rispose di non poter rila- 
sciare un documento del genere, il 
malato perse le staffe e, a quanto 
ha sostenuto l'accusa, pronunciò 
vaghe minacce. Sembra ch'egli 
abbia: pronunciato frasi quali 
«non ho niente da perdere, lo fa- 
rè fuori», oppure verrà il giorno 


La scena sì. svolse parte sulle 
scale e parte sulla strada, di fron- 
te all'edificio dell'Istituto. Al pro- 
cesso, l'imputato ha negato le of- 
fese e le minacce, ma le sue di- 
chiarazioni sono state smentite 
dalle risultanze dibattimentali: 
egli è stato condannato, conside- 
rando le attenuanti generiche, & 
lo, i medici lo avevano invece di- | due mesi e 25 giornì di reclusione. 
chiarato affetto non di ulcera ben- | Pretore Edel; cancelliere Masut. 


Una relazione del prof. Zacchi i: mecctine ‘ieate e private 
al Convegno d'igiene di Bolzano, 


Alla presenza delle massime au- 
torità della Regione Trentino-Al 
to Adige e di numerosi medicì 
studiosi, sì è svolto a Bolzano nei 
giorni 28 @/29 giugno l°8.0 Conve- 
non previa autorizzazione. dello | M0 d’igiene. Il prof. Zacchi, di 
rettore dell'Istituto batteriologico 
Polmeri dovette sottoporsi ad una | provinciale di Trieste, ha svolto 
un'importante relazione sulle ma- 
lattie da virus, intrattenendo lo 
uditorio sulle più recenti acquisi- | melle 
zioni scientifiche e pwatiche ed il È 
lustrando gli studi compiuti dei 
Re, Hasan È DEE pentola, dall'altra 
mente dal laboratorio batteriolo- 7 
BIS vTileste.hi questo eanbo di sciva ammo0rbando , lentamente 
grande attualità. A conclusione |si venir meno, la Levi sì è ricor. 
della dotta nelazione, che ha avu-| data del bollitore, ha chiuso le 
to il più Jusinghiero dei successi, 
il Congresso, accogliendo la pro- 
posta del prof. Zacchi, ha fatto |nitari intervenuti, poichè la Le- 
voti perchè venga istituito un cen-| vi era, in preda a ‘malessere le 
‘tro regionale triveneto per l'ac 
certamento delle virosi, al quale | no e, axscopo precauzionale, l'han- 
facciano capo i 13 laboratori pro- | no accompagnata, all’ ospedale 
vinciali della Regione triveneta, 


In giugno 5 morti 
per incidenti stradali 


191 PERSONE FERITE 


Anche il mese di giugno è stato 
funesto per il traffico. Da un: con- 
suntivo che la Polizia ha fatto 
‘sugli tincidenti stradali, risulta 
che cinque persone hanno perdu- 
ito la vita. In trenta giorni sì so- 
n0 verificati complessivamente 369 
‘incidenti; cinque — come abbiamo 
detto — hanno avuto mortali con- 
seguenze; 153 hanno causato il 
ferimento di persone, e 2il sono 
stati ineruenti. La Polizia del 
Traffico è intervenuta 17 volte per 
incidenti occorsì ai colleghi della 
P. C., due volte per la Guardia 
ai Finanza, 8 volte per niilitari 
americani, 18 volte per militari 
ingiesi, e ben 567 volte per privati 
ittadini. La cifra esatta degli 
incidenti accaduti è di 612, con 
cinque persone uccise e 191 feri. 
te Settantatrè pedoni hanno fat- 
to le spese della loro personale 
distrazione e dell'incoscienza al- 
trui. 14 incidenti sono avvenuti 
tra macchine della Polizia e pri. 
3 fra macchine della Poli 
2 tra macchine alleate; 24 


226 ‘tra macchine private, Le ci- 
fre sono abbastanza eloquenti, e 
consigliamo a tutti, pedoni e con- 
ducenti, di essere più prudenti, 


Intossicata dal gas 


Affaccendata in cucina, Rosetta 
Levi, di 42 anni, abitante in via 
Petrarca 5, non si è accorta che, 
dopo avere acceso, verso le 8, il 
gas, aveva spento una delle fiam- 
dimenticando però di gi. 
rare la chiavetta, Mentre su una 
delle rosette stava bollendo una 
ll gas fuoru- 


l'ambiente. Verso le 9, sentendo 


chiavette ed ha pregato una vici. 
na di telefonare alla CRI. I sa- 


hanno somministrato dell’ossige- 


con un’autolettiga. 


osservazione, quando le radlogra- 


fie e gli altri esami avevano già 
dimostrato l’esistenza dell’ulcera; 


"UN BRACCIANTE GRAVEMENTE USTIONATO 


aggiunséè di voler sottoporsi a un 
intervento chirurgico, ma dichia- 
rò che sì sarebbe messo nelle ma- 
nî di un medico; soltanto se que- 
sti fosse stato di sua fiducia: «In 
fin dei conti — disse — sì tratta 
della mia pelle»: Poi chiese cal 
dott. Gambardella di rilasciargli 
una dichiarazione circa 1 motivi 
che avevano indotto il medico a 
sospendere per dieci giorni la cu- 
ra e pretese di essere indennizza- 
to per la sospensione del ricove- 
ro. Sembra che il dott. Gambarel- 
la non abbia ritenuto opportuno 
accedere a tale desiderio, sicchè 
il Palmeri s'inasprì e continuo ad 
insistere per ottenere la dichiara- 
zione, 

Sì giunse così alla sera del 2 
maggio 1951, quando il Palmeri sì 


via Palestrina. 5. e chiese di con- 
ferire col dott. Gambardella. Ma 
un infermiere lo bloccò all'entrata 
e gli disse che il medico era oc- 
cupato per una seduta della, com- 
missione, e che non era quella la 
ora migliore. per parlare .con lui. 
Dopo aver insistito per un po’, il 
Palmieri parve convincersi è pre- 
ferì attendere l'uscita del dott. 
Gambardella. Infatti, quando, ter- 
minata la seduta, il medico si.ac- 
cingeva ad uscire assieme al col- 
lega dott. Maizzan, il Palmieri lo 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 3 «E. Rocco» 
(it.): B. 4 «Hercules» (it.); B. 5 
<F. Brunner» (it.); B. 10 «Irma» 
(it): B. 16 «Ditograd» (jug.); B. 


B. 32 «Kragujevac» (Gug.): B. 35 | occorsogli. x 
<San Giorgio» (it.); B. 38 «C. Ma- 
nara» (it.); B. 39 «Nereide» (it.); 
B. 40 «Express» (am.); B. 46 «Nai 


r Dizengoff» (sr. 


‘8. Sabba: «Cervara» (it.) 


i accompagnato all'ospedale, e rico- . . E 
8, Rocco: «O. Smimenels> (R0LL | verato nel reparto ortopedico con del giornalista Colosimo 


London» (am.), prognosi di 20 giorni. 


Sui suoi vestili SI l'incorrevano 
lerrorizzanti lingue di [uoco 


Gravemente ustionato è rimasto, Assieme a due colleghi, il mec 
ieri il bracciante Albino Chicco, 
di 30 annìi, domiciliato a Isola 
d'Istria, in via Manzoni 40. Verso | saliva verso le 17,30 le scale dello 
le 16 il giovane. si trovava sulla 
palombara «San Giusto», ormeg- 
giata in Sacchetta, e a un tratto di quattro quintali. Ad un tratto 
s'accorgeva che uno straccio im-|ad uno degli uomini sfuggiva la 
pregnato di benzina s'era, chissà | presa, è il massiccio armadio blin- 
recò nella sede dell'I.N.A.M. in come, incendiato. Per impedire dato si spostava, pressando contro 
che le fiamme sì propagassero, il | una parete la mano destra del 
Chicco afferrava la straccio incen- 
diato per buttarlo a mare. Ma 
mentre eseguiva. l'operazione, il continuare a sostenere la, cassa 
fuoco gli si appiccicava alle ve- forte, che altrimenti, avrebbe fa- 
sti. Soccorso! dai colleghi, i quali talmente schiacciato gli altri due 
hanno provveduto ad estinguere le portatori. Finalmente liberato, il 
fiammelle che si rincorrevano 
sulla sua persona, il poveretto, 
che per lo spavento provato era 
in preda a grave choc, è stato alla CRI, da dove, dopo le pri- 
‘adagiato su un tassametro di pas- me cure, è stato. trasferito al 
saggio ed accompagnato all'ospe- l'ospedale con un’autolettiga. Me- 
dale. Il medico astante, dopo a- dicato, il Galterosa è stato dimes- 
vergli riscontrato vaste ustioni di |50 dal pio luogo e giudicato gua- 
II grado ‘alle gambe e al torace, ribile in una settimana. 
lo ha fatto accogliere nel reparto | IM un padiglione della Fiera è 
dermatologico con prognosi dî 20 rimasto infortunato il bracciante 
giorni. Al momento del suo acco- Antonio Marsilio, di 49 anni, abi- 
glimento, l'infortunato era tal- tante în via San Giacomo in Mon- 
mente scosso che non poteva dir te 5. AE le 9 ia; Marsilio stava 
2: Ò ji B " { parola, e soltanto più tardi è sta- aprendo; coperchio d’una cassa 
sto) a desi ene to în grado di narrare l'incidente depositata su una catasta di col- 


Verso le 16, mentre lavorava in 

un cantiere di via dei Porta, il 
ra» (ind.). M. Bers. N.: «Toscana» manovale Attilio Mauri, di 22 an- 
it.). M. Bandie) «Teresa Cosu- | ni, abitante in via S. M. M. sup. 
Lloyd: «Iano»|1075, è rimasto con la mano sini- 

" stra imprigionata tra due sbarre 

di una gru ch'egli stava smontan= 
(it.). Scalo Legnami N.: do, ed ha riportato profonde fe- 

.); «Rita» | rite lacero contuse e sospette 1e3 

" Ilva Vecchia: «D. ‘Hissar> |' sioni tendinee al dito mignolo. 


sr rnia: “Ralmalole [con un'auto di passaggio è stato | Una messa a punto 


canico Giordano Galterosa, di 45 
anni, abitante in via Galilei 19, 


stabile n. 30 di via Mazzini, tra- 
sportando una cassaforte del peso 


Galterosa, Nonostante l'acuto do- 
lore l’uomo ha avuto la forza di 


poveretto, che presentava vaste e 
profonde ferite lacero contuse al 
dito indice, è stato accompagnato 


li, quando è stato colpito alla te- 
sta da un carretto a mano forma- 
to mignon che si trovava sulla 
sommità della. catasta. L'uomo, 
che ha riportato ferite lacero con- 
tuse alla fronte, è stato traspor- 
tato all'ospedale dalla CRI, e trat- 
tenuto vin osservazione con pro- 
gnosi dì 8 giorni, 


Im una lunga lettera al nostro 
giornale, il signor Peter Colosimo, 


ti premiati ieri sera i negozianti 
nica del campo. Di giorno/e i vetrinisti distintisi nella no- 
stra città con le più belle esposi 
zioni in vetrina. Ai premiati, riu- 
niti nella sede dell'Asscoiazione 
dei commercianti al dettaglio 
hanno rivolto parole di vivo elo- 
gio il presidente \dellrAssociazione 
Vi sono campeggi che hanno signor Zigiotti, e il prof. Masche- 

î rinì, membro della commissione 
giudicatrice. E° stata posta in tb 
lievo l’importanza dei concorso, 
che ha avuto non soltanto valore 
pubblicitario e quindi commercia 
le. ma ha elevato il tono artisti 
co delle mostre dei negozi, con- 
correndo così. all’abbellimento 
della città, essendo anche le ve- 
fezionamento (le vie ti accesso'trine dei negozi ressione del 


UNA PAROLA: «NIENTE» 
fu il suo estremo congedo 


Nella lieve ferita era celata la morte 


L'aria sonnolenta del pomerig- 
gio stagnava nella trattoria «Ex 
maramau>, in via Media 9 (lo sta- 
bile che fa angolo con la via Con- 
ti), e verso le 16.15-il proprietario 
del locale, Silverio Primosich, di 
38 anni, abitante in via mbini 
49, ingannava il tempo chiacchie- 
rando con un cliente. All'improv- 
viso un uomo, pallidissimo in vol- 
to, è entrato a lenti passi nella 
trattoria, dopo avere scostato la 
tenda che copre l'ingresso. Senza 
dir parola, lo seonosciuto — verrà. 
identificato in un secondo tempo 
per il piazzista Oscarre Calici, di 
73 ani, abitante in via, Vignola 4, 
— cerollava sulla prima seggiola. 
capìitatagli sott'occhio, . Vedendo 
che il poveretto era scosso come 
da un tremito, l’ostessa gli corre- 
va accanto, offrendosi di soccor- 
rerlo. Il Calici, parlando stenta- 
tamente, si è limitato a risponde- 
re: «Niente, niente...+. Tuttavia la 
donna ha voluto portargli un bic- 
chiere d'acqua, ma gli era appena 
giunta vicino quando, con un 
estremo sussulto, il Calici ha ro- 
vesciato il capo all'indietro ed è 
spirato. E’ stata chiamata la CRI, 
ma al medico accorso non è rima- 
sto che constatare ll decesso del 
Calici, dovuto probabilmente a 
paralisi cardiaca. La morte aveva 
colto il Calici durante il suo giro 
d'affari; difatti egli aveva seco 


mia, ed altre complicazioni. 


una capace borsa contenente nu- 
merosi prodotti della casa di far- 
maceutici «Valeas», Successiva- 
mente nel locale è intervenuta an- 
che la Polizia, e alla fine dei ri- 
lievi assunti dai funzionari della 
Segnaletica, la salma è stata tra- 
slata all'obitorio di via della Pietà. 
L'operaio Simone Brizich, di 55 
anni, abitante in via San Michele 
25, ha pagato ieri con la vita una 
banale trascuratezza. Nel pome- 
riggio del 24 giugno l’uomo, che 
dipendeva dall'impresa di picchet- 
taggio «La Marinara», stava Du- 
lendo una delle cisterne del piro- 
scafo «Cristo Smimenski>, ormeg- 
giato al Cantiere San Rocco di 
Muggia, e durante il lavoro urtava 
inavvertitamente con il gomito de- 
stro contro una parete, producen- 
dosi un'escoriazione. Il Brizich 
non dava nessuna importanza alla 
Heve ferita, é senza nemeno ri- 
feorrere all'uso di un qualsiasi di- 
sinfettante, continuava il suo la- 
voro. Soltanto sei giorni dopo — 
cioè il 30 giugno — avvertendo 
‘uno strano malessere, il Brizich 
si recava da un medico, il quale 
lo faceva avviare all'ospedale. Ac- 
colto d'urgenza nel II reparto me- 
dico (il dottore dell’astanteria non 
emise alcun referto în proposito), 
il povero operaio è deceduto jeri 
mattina, verso le 8.20. per settice- 


Presentiamo l’abbozzo architet- 
tonico degli edifici che sorgeran- 
no sul tratto iniziale del lato de- 
stro del viale D'Annunzio, con la 
attuazione del nuovo piano rego- 
latore destinato e porterà alla pie- 
na valorizzazione urbanistica del- 
la vasta area racchiusa tra il. via- 
le D'Annunzio e le vie Conti, Ter. 
sa. Rigutti e Molin a. Vento. Con 
coraggiosa iniziativa, il Comune 
ha affrontato negli ultimi anni la 
realizzazione di questo piano, pro- 
cedendo all’esproprio dei ‘terreni 
e alla costruzione; in altra zona 
della città.’ delle case necessarie 
per trasferire le famiglie occupan- 
ti le vecchie casette esistenti nel- 
la zona del piano regolatore, de- 
stinate alla demolizione per far 
posto ai nuovi edifici, 


IL WIALE D'ANNUNZIO STA PERIUTA 


sino alle vie Conti e della Tesa, 
completando cioè la fila di edifici 


interna, da via Risutti a via Te- 
sa dove. si aprirà così una nuova 
arteria. 

Frattanto, come abbiamo dato 


Tattuazione del piano è già pa- 
recchio progradita. A lato del via- 
le D'Annunzio, nell’Androna dei 
Falchi e invia Rigutti, parecchie 
casupole sono già scomparse, e in 
via Rigutti sono già sorte alcune 
case muove. Ora si approssima la 
fase più rilevante del piano, com- 
prendente la costruzione di un 
grande. isolato, composto di più 
case ma con facciata continua, che 
si svilupperà dall'incontro del via- 
le D'Annunzio con la via Rigutti 


sul fronte del viale D'Anunzio e 
creandone una nuova nella zona 


E FISIONOMIA 


il giornalista atesino, fuggito di 
recente dalla Zona B, intende re- 
plicare ad alcune affermazioni fat- 
fe sul suo caso dall'organo indi. 
pendentisia titista. Egli afferma 
di essere in possesso di due docu- 
menti, un telegramma e una let- 
tera, i quali dimostrano in modo 
inconfutabile che egli fu esplici. 
tamente invitato a collaborare & 
quel, giornale nell'estate del 1949. 
T due documenti in, realtà esisto- 
no, in quanto uniti in copia foto- 
| grafica alla lettere del Colosimo, 
e confermano che lo stesso Colo. 
simo venne chiamato al «Corriere 
di Trieste» tra il giugno e il iu 
glio del 1949 quale «collaboratore 
per Ja sezione politica: e per gli 
altri lavori». Il Colosimo inoltre 
{sostiene che a. quell'epoca non 
era affatto «finanziariamente dis- 
sestato», in quanto lavorava 
‘per numerosi giornali, dal «Nuo- 
vo Corriere» all’eAvanti», dalla 
«Volksstimme» alla «Leipziger 
Zeitung», ed era regolarmente sti- 
pendiato. Secondo il Colosimo fu 
il signor Belihar a «prospettargli 
una fortunata combinazione con 
la Zona jugoslava», portando a 
conclusione la proposta con «l'aiu- 
to di due gerarchi titiniy. Il diret_ 
tore del giornale di allora, Cer. 
goly, gli avrebbe invece detto: 
«Rimanga un uomo libero, non va- 
da in Zona Bs. Concludendo, il 
Colosimo afferma che da parte 
del C.L.N. dell'Istria non ebbe 
«la mi 1a difficoltà nè gli ven- 
nero poste condizioni di sorta». 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 10230. (—),, Generali 
12330 (12220), Ras 5420 (5390), Ba- 
stogi 1684 (1688), Cantoni 10500 
(10250), Olcese 2860 (2280), Cuci- 


notizia ieri, è maturata già Ta pri- | cali d'affari, uffici. ‘e ‘abitazioni..| vini 7510 (7530), Un. Manif. 66500, 
ma realizzazione, con l'inizio dei Interessante soluzione quella della (66000), Rossi 15000 (14980), Fisac 


lavori per la costruzione dell’edifi- | galleria, perchè faciliterà il mo- 


186 (183), Fibre 2160 (2130), Snia 
1410 (1401), Finsider 478 (471.50), 


cio di testata, tra il viale D'An-|vimento tra il viale D'Annunzio € | {iva 281 (278), Catini 955 (952), 


nunzio e la via Rigutti. E' un|la nuova strada che attraverserà | Ansaldo 130 (127), Breda 259 (255), 
elegante fabbricato, inteso a rad-|la zona tra via Rigutti e la via | Fiat 581.50 (579), Sade 1167. (1150), 


dolcire, con le sue dimensioni ri- 


liga apreido) Taglire im. |Erisunzisto (iazo);; So Diso (RS) 


Sip: 1138 (1139), Vizzola 2860 (2700), 


dotte, la mole della casa alta. (po- |boeco, sempre dal viale D'Annun= | iferid. 1005 (1002), Rom, El. 409 
trà raggiungere; i .60 metri d’al-|zio, alla futura scalinata che sali (4100), Terni 215.25 (214), Stet 
tezza) che. aprirà, la serie degli | rà sino a via Molino a Vento, in.| 2942 (2940), Eridania 16850 (16900), 


edifici che comporranno il vero luogo dell'attuale Salita al Fonte. 


‘Amic 142.50 (144), Saffa 1222 (1228), 
Ttalgas 1285 (1293), Pirelli It. 1457 


e proprio isolato. tra il viale D'An-|Il progetto dell'arch. Arneri è ora | (1459), Pirelli e C. 4509 (1505). 
nunzio, la via Conti e la via Te- all'esame della Commissione edi- TRIESTE 


sa. Tedificio- di. testata, ideato |lizia comunale, ma l'impresa Lo- 
dall'arch. Lucio Arneri, si svi]up- |renzi, che ne è la realizzatrice, ha 
pa su tre motivi: un fabbricato | già iniziato i lavori di appronta- 


Generali 12300 (12200), Assicu> 
lo 2600 (>, Ras 5300 (>, 
eda 530 (—), Finmare 390 (>), 


di testa, una galleria e, soprastan- | mento del terreno, affidandone la | Snia 1412 (1400), Catini 951 (953), 


te a questa, una sala cinematogra- direzione al signor Mario Bidoli, 


Pirelli Sì p. a. 1459 (1444). 
Valute libere: Sterlina 6800, ma- 


fica. Il complesso comprenderà, |al fine di ultimare edificio e gal- | rengo 5800, unitaria 1670, dollaro 


oltre a un cinema, numerosi lo-{leria entro l'anno. 


631, svizzero 146. 


(o) 


Tra medico e paziente 


IL «CENTRO SVILUPPO TCONOMICO TRIESTE» HA Il 
PIACERE DI INVITARE LA S.IV. A VISITARE LA 


MOSTRA DEI DISEGNI DI MOBILI 


PREMIATI NEL RECENTE CONCORSO NAZIONALE 


LA MOSTRA, ALLESTITA NELLE SALE DEL CIRCOLO 
MARINA MERCANTILE < NAZARIO SAURO», VIA &@ 
ROSSINI 6 (CENTILMENTH CONCESSA), SARA APERTA 
AL PUBBLICO ANCORA (OGGI (4 LUGLIO DALLE 
ORE 10 ALLE ORE 12.30 E DALLE ORE 16 ALLE ORE 20 


06GI FILODRAMMATICO 


Ton HALL 
| CHRISTINE LARSON, LISA FERRADA 


RESEAR 


G'ULTIMO TRENOde 


GGI ALL’ALABARDA 


LA PARAMOUNT FILMS PRESENTA. UNA. 
HI i È TECHNICOLOR 


L GIURAMENTO DE SIOUX 


con CHARLTON HESTON e SUSAN MORRO' 


ANIME RIBELLI IN UNA LOTTA ACCANITA 
NELL'INF UO CATO MONDO DEI PELLIROSSE 


OGGI - ALL’AURORA - OGGI 


SILVANA PAMPANINI — JEAN GABIN 
‘> CARLA DEL POGGIO in 


RUFERE 


PRESENTATO DALLA TITANUS 


UNA FOLLA, TEMPESTOSA PASSIONE TRAVOLGERE 
UN (WOMO, LA SUA FAMIGLIA ® LA SUA CARRIERA 


Rigorosamente vietato ai minori di 16 anni 


Visitando la 
I 


INTERNAZIONALE 
UL LILITLL DI TRIESTE LULU 


CONCORRERETE OGNI GIORNO ALLA 
ESTRAZIONE DI TRE PREMI OFFERTI DA 
INDUSTRIE NAZIONALI ED ESTERE 


OGGI VERRANNO SORTEGGIATI i seguenti premi: 


I ESTRATTO: Macchina da cucire «EL 
na» offerta dalla Ditta S O D I M A C 


H ESTRATTO: Fornello a gas 32 e. 


offerto dalla AP E - L I.S I 


HESTRATTO: Soggiorno per 3 giorni, 
per una persona all’Albergo «Il Caminetto» di 
Canazei ed una penna ‘stilografica  Watermann 


mod. 517 offerta dalla Ditta CAVALIERE 


NEL PARCO GASTRONOMICO DELLA FIERA 
VNIRRANNO PROIETTATI FILMS A CARAT 
THERE CULTURALE ED EDUCATIVO 


(UIL 
LUKKIKLUK 


Frigoriferi 
PHILIPS 


5 ANNI DI GARANZIA 
12 Kw. DI CONSUMO IN 24 ORE 


VENDITA RATEALE: 
Lire 50.000 alla consegna 
15 rate di Lire 10.000 cadauna 


CHICCO MARIO 


VIA IMBRIANI il TELEF. N. 983-838 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DA 


LE RICHIESTE D'INDIPENDENZA DEL LAOS, CAMBOGIA E VIETNAM 


OFFERTA CONGILIANTE DI PARIGI 
ai ire Stati associati indocinesi 


La Francia propone negoziati bilater 
ne di maggiori autonomie sempre nel quadro dell’Unione 


DAL NOSTRO CORRISPOND 
Parigi, 3 

Il Governo francese ha con- 
segnato oggi ai rappresentanti 
dei tre Stati associati d'Indo- 
cina, cioè Vietnam, Laos e 
Cambogia, una nota nella qua- 
le viene offerta loro una indi- 
pendenza. più larga, sempre 
nel quadro. dell'Unione-france- 
se. La nota dichiara che «è 
venuto il momento di adatta- 
re gli accordi conclusi in pas 
sato fra la Francia e gli Stati 
associati alla posizione che co- 
storo hanno saputo acquistare 
con il nostro appoggio, nella 
comunità dei popoli liberi». 

TI Governo di. Parigi, dopo 
aver constatato. i ‘progressi 
realizzati. negli. ultimi anni 
dalla. intesa con la Francia e 
gli Stati associati, propone dei 
negoziati bilaterali con ciascu- 
no dei tre paesi per fissare le 
modalità dei trasferimenti del 
le clausole di sovranità nel 
campo economico; finanziario, 
giuridico, politico e militare. 

Nello stesso tempo il Gover- 
no francese ha nominato l’at- 
tuale Ambasciatore a Tokio, 
Dejean, commissario generale 
in Indocina, La scelta di un 
diplomatico per questo posto. 
che nel passato era stato sem- 
pre ‘affidato a un militare o a 
un uomo politico, sottolinea, il 
nuovo orientamento che il Go- 
verno francese intende dare 
alla. sua politica indocinese. 
Come abbiamo già seritto nei 
giorni scorsi la situazione nel 
la penisola indocinese, sia dal 
punto di vista politico che da 
quello militare è peggiorata, 
imponendo delle soluzioni Uur- 
genti e radicali. 

Mercoledì e giovedì i Mini 
stri francesi hanno tenuto tre 
lunghe riunioni per decidere 
la loro linea di condotta. L'ac- 
cordo non è stato fatto perchè 
due tendenze estreme si sono 
manifestate. Sembra che qual. 
cuno abbia addirittura propo 
sto di inviare una cannoniera 
sul fiume Micong per domare 
ja ribellione del Re di Cambo- 
gia ‘e ricondurlo a più miti 
consigli. Delle controversie 
hanno opposto i Ministri fra 
di loro, e spesso anche il prer 
sidente della Repubblica con 
qualche Ministro partigiano 
della indipendenza totale. 

Il problema è politico e giu- 
ridico nello stesso tempo. Nel 
‘1946, dopo la fine dellasguerra, 
venne creata l'Unione france- 
se; un organismo di carattere 
consultivo in seno al quale 
sono rappresentati la Francia 
e i tre Stati dell'Indocina. Il 
Vietnam, il Laos e il Cambo- 
gia da paesi posti sotto il pro- 
fettorato della Francia. sono 
assurti al rango di paesi asso- 
ciati. Il- Presidente della Re- 
pubblica francese è anche il 


capo dell’Unione francese. Nel 
1949 e nel 1950 vennero stipu- 
lati degli raccordi in base ai 
quali gli Stati associati avreb- 
bero goduto di una-larga auto- 
nomia entro i confini dell'U- 
nione francese. 

Gli accordi del 1949 e del 
1950 non sono mai stati appli- 
cati. integralmente, ‘e ‘alcuni 
Ministri sostengono che essi 
sono ormai superati e che sì 
tratta ora di concedere all'In- 
docina una indipendenza. più 
larga e più completa e non 
quella prevista. dallo statuto 
dell’Unione francese. 

TI Re del Cambogia ha chie 
sto per il suo paese una indi- 
pendenza pari a quella del Pa- 
kistan in seno. ‘al Common- 
wealth britannico. Ma il Con- 


siglio dei Ministri non ha rite- 
nuto di spingersi così avanti, 
e le decisioni adottate rappre- 
sentano un compromesso fra 
le due tendenze. 

Tali decisioni sono severa 
mente criticate da una, parte 
dei deputati, che le interpre- 
tano come una capitolazione 
della Francia. D'altro canto, 
la nota del Governo di Parigi 
come verrà accolta in Indoci- 
na e specialmente nel Cam- 
bogia? 

Tl Consiglio dei Ministri non 
ha preso delle disposizioni par- 
ticolari per il Cambogia ma 
ha deciso che se il Re Noro- 
dom non si riterrà soddisfat- 
to le truppe francesi si ritire- 
ranno dal Cambogia e la Fran- 
cia° si disinteresserà della e- 
voluzione della situazione mi- 
litare e politica in quel paese, 
Privato del sostegno france 
se, il Cambogia non potrà re- 
sistere a lungo alla pressione 
dei comunisti. 

La situazione nel Cambo- 
gia, tuttavia, non si è modifi-« 
cata negli ultimi giorni. Il so- 
lo fatto nuovo è stato la diser- 


zione di 50 allievi ufficiali 
cambogiani che rispondendo | 
all'appello lanciato ‘dal Rei 


Norodom hanno abbandonato 
Je truppe francesi, Questo fat- 
to conferma che gli animi so-| 
no assai eccitati e che il So-: 
vrano è deciso a giocare fino. 
in fondo la carta della indi- 
pendenza, 

D'altro canto, la nota del 
Governo di Parigi ai tre Stati 
associati dell’Indocina non 
mancherà di avere delle riper- 
cussioni anche, nell'Africa s 
tentrionale, dove le aspirazio- 
ni verso l'indipendenza sono! 
‘altrettanto vive e profonde. Il 
Sultano del Marocco ha invia- 
to oggi una nuova lettera al 
Presidente della Repubblica, 
Auriol, per chiedere che delle 
‘ulteriori riforme vengano rea- 
Jizzate nel senso della indipen-| 
denza. Una nuova ondata di 


indipendentismo soffia sulla 


CONTRABBANDO STRONCATO A LIGNANO 


Peschereccio triestino 
con 500 chili di «umericane» 


I trafficanti traditi dai segnali luminosi 


Udine, 3 

Ieri notte una. fitta sparato- 
ria allirmava i pescatori della 
laguna contigua alla spiaggia 
di Lignano. Era accaduto che 
il nucleo di finanzieri delia co- 
sta avendo avvistato delle se- 
gnalazioni al largo, che trova: 
vano rispondenza in analoghi 
segnali luminosi sul litorale. si 
erano posti in allarme scaglio» 
nendo delle pattuglie intorno 
alla località Mezza Sacca, ove 
"presupponevano che dei con- 
trabbandieri attendessero allo 
approdo qualche imbarcazione 
carica di tabacco come è avve- 
nuto altre volte. 

L'operazione #emiva corona 
ta da successo, poichè a mute- 
ri spenti, dopo una mezz'ora, 
si avvicinava alla costa un pe- 
schereccio, identificato per dl 
«San Giuseppe» della stazza di 
sette tonnellate e iscritto alla 
Capitaneria di Porto di Trie- 
ste. Intimato.l'alt, l'equipaggio 
alzava lelmani. mentre i com: 
plici che attendevano a terra 
al riparo dei cespugli, avevano 
dileguarsi. Da qui 
l'ordine del fuoco, cui pare ab- 
bia risposto qualche pistolet- 
tata dei fuggitivi, che ‘nella 
oscurità raggiungevano di:cor- 
sa due veloci automobili targa: 


te. sembra, Milano, e che sil 


sono dirette velocemente verso 
Venezia. 

I quattro uomini dell'equi- 
paggio del peschereccio ve- 
nivomo tratti in arresto: si trat 
ta di Antonio Savarese, di 33 
anni, marinaio, abitante a Trie- 
ste; Antonio Paoletti, di 25 an- 
ni, capobarca, abitante a Ron- 
chi dei Legionari; Nicola Siev 
lo, di 23 ‘anni, marinaio, abi 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Continua, a circolare ‘aria tem- 
perata umida, e leggermente in- 
stabile. Pertanto su tutte le re- 
gioni .sì avranno annuvolamenti 
irrogclari, anche intensi localmen- 
te accompagnati da piovaschi al- 
ternati e schiarite. Temperatura 
senza motevoli variazioni. Mari 
calmi 0 poco mossi, 

‘Temperature minime 
Bolzano 18.4, 24.7; Trento Ts noca 
torino 17.3,' 27.2; Milano 18 
Venezia 1 
‘Bologna 18. 


, 24.4; 
27.5; Bari 20, 28.4; Po- 
.6, 23.6; Reggio Calabria 
Palermo 20, 28.5; Messi. 
77.5; Catania 17.3, 31; Sas. 
sari , 25,5 Cagliari 18.4, 29.8; 
Campobasso 15.6, 28. 


tante la Trieste ie Celio Bocciol, 
di 24 anni, disoccupato, abitam- 
te a Latisana e residente a 
Venezia. E’ stato proceduto pu- 
re al sequestro del motope- 
schereccio e dei cinquecento 
chilogrammi di sigarette ame- 
ricane cne si trovavano a bor- 
do. E' stato mel frattempo ac- 
certato che a carico dei quat 
tro pende un procedimento pe- 
nale per il precedente contrab- 
bando di altri trecento chilo- 
grammi di sigarette americane. 


LISTA 


Il processo per spionaggio, 
alle Assise di Venezia 


Venezia, 3 

Teri è continuato a porte 
chiuse davanti alla Corte d'as- 
sise di Venezia, il processo per 
‘spionaggio contro il colonnello 
di fanteria della riserva Guido 
Farina da Lecce, residente a 
Gorizia, e Angelina. Padolini, 
da Tdria e residente a Cor- 
mons. Alle 13.30, su richiesta 
del P. M. la prosecuzione del 
dibattito è stata rinviata a lu- 
nedi alle ore 17 per la citazio- 
ne e l'audizione di alcuni testi 
ritenuti importanti. ai finì del- 
la causa. 


Francia d'oltremare, provoca= 
ta in parte dalla prova di de- 
bolezza che il paese ha offerto 
durante la recente crisi. 

Gli avvenimenti delle ulti. 
me 48 ore hanno inoltre dimo» 
strato che in seno al Gabinet- 
to Laniel non esiste nè coe- 
sione, nè accordo. Nei corridoi 
di Palazzo Borbone si parla 
seriamente di una nuova crisi 
che potrebbe scoppiare la 
prossima settimana in occa- 
sione del dibattito e del voto 
sui progetti finanziari. L'at- 
mosfera, per  Laniel, è assai 
cambiata, e il Gabinetto, 1 po- 
chi giorni dalla sua costitu- 
zione, non dà certo l’impres- 
pressione di possedere una. 
grande solidità. Le incertezze 
è le difficoltà della politica 
interna francese non possono 
favorire una soluzione soddi- 


ali per la concessio= 


| 


sfacente dei problemi più scot- 
tanti, fra cui sono, appunto, 
quelli dell'Indocina e dell’A- 
frica del Nord. 

BRUNO ROMANI 


Il delitto ‘di Verona 
E’ deceduto il maggiore 
colpito dal maresciallo 


Velvet 8 

E’ deceduto nel pomeriggio, 
all'ospedale militare, il magg. 
Bruno Mazzetti, di Bologna, fe- 
rito gravemente all'addome l'al 
tro ieri assieme al col. Balestra 
e a un soldato dal maresciallo 
Ferdinando Festoso, negli uffi- 
ci della caserma della 4a Of- 
ficina riparazioni auto. I due 
feriti migliorano. 


GIORNALE DI PRIESTE 


CONCLUSA LA VISITA 
di Elisabetta in Irlanda 


Londra, 8 

Elisabetta IL ed il Duca di 
Edimburgo sono giunti allo 
aeroporto di Londra questa se- 
ra verso le ote 20 a bordo del 
«Viking» della squadriglia rea- 
le. La visita di tre giorni del- 
la Regina Elisabetta e del Du. 
ca di Edimburgo nell'Irlanda 
del Nord si è così conclusa. 

Nel pomeriggio Elisabetta 
ed il Duca Filippo provenienti 
da Belfast avevano visitato la 
antica città di Derry dove era. 
no giunti, dopo un primo tra: 
gitto in treno, a bordo del cac- 
ciatorpediniere «Rocket». A 
Derry essi avevano ‘partecipa= 
to ad un tà e ad un ricevimen- 
to all'aperto. Eccezionali mi 
sure di polizia erano state pre 
se per evitare il Tipetersi di in- 
cidenti come quelli provocati 
ieri dai rapubblicani irlandesi. 


Uno studente annega 
al Lido di Venezia 


Venezia, 3 

La prima vittima dei bagni 
si è avuta oggi nel'pomeriggio 
al Lido di Venezia, ove è mor- 
to per annegamento lo studene 
te ventunenne Francesco Ar 
lotti di Giuseppe, da Vittorio 
Veneto. 


LA SEPARAZIONE DEI “FIDANZATI IMPOSSIBILI,, 


Townsend 


Londra, 3 

Vere o no che siano le voci 
circa un idillio sbocciato tra la 
principessa Margaret, sorella 
della Regina, e il capitano della 
RAF Peter Townsend, sta di 
fatto che quest'ultimo, sinora 
in servizio a palazzo reale, è 
in procinto di lasciare VInghil. 
terra per assumere la carica 
di addetto aeronautico pres- 
so l'Ambasciata britannica a 
Bruxelles, Egli sarà nella ca- 
pitale belga il giorno 15. Ven- 
tiquattr'ore dopo, la principes- 
sa Margaret ritornerà in pa- 
tria con la Regina madre pro- 
venienti entrambe da un lungo 
giro nella Rhodesia del Sud. 

Il capitano Peter Townsend, 
un bell’uomo dall'aspetto aitan- 
te, dagli occhi chiani e dai ca- 
pelli neri, è stato al servizio 
della famiglia reale per circa 
nove anni, in qualità di «scu- 
dieroò, Tale titolo gli era stato 


L'ARRIVO DEGLI SCALATORI DELL'EVEREST A LONDRA. 


Poche e modeste parole 
sulla grande vittoria alpinistica 


Travolgente entusiasmo degli inglesi - 
montagna - Imbarazzo di Hillary davanti ai gio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3. 

L'aereo che ha portalo a. ca- 
sa la spedizione dell'Everest ha 
toccato terra all'aeroporto di 
Northolt alle 13.06, Quando sì 
è aperto lo sportello della car- 
linga è apparso un uomo bion- 
do, alto, magro; che si è guar- 
dato in giro con aria sicura. 
Era il colonnello Hunt. Con 
pusso elastico è sceso per primo 
dalla passerella, Vi è stato un 
attimo di silenzio; poi un paio 
di migliaia di inglesi che erano 
andati. a festeggiarlo insieme 
coi suoi compagni, sebbene lae- 
roporto disti una trentina di 
chilometri dalla città, lo hanno 
acclamato con grandi applausi. 
Hunt ha sorriso «agitando lu 
mana. 

Dietro a lui, ad uno ad uno, 
magri allampanati sono scesi 
gli altri. reduci dell'impresa: 
Tensing, lo «sherpa» Tensing 
che, esattamente come durante 
l'ascensione dell'Everest, si te- 
neva vicino a Hillary il neoze- 
landese col quale raggiunse la 
vetta. Tensing ha avuto un mo- 
mento di timidezza ma gli ap- 
plausì e gli evviva lo hanno 
ben presto aiutato a superarlo 
e sì è messo allora a ringrazia- 
re con la disinvoltura di un 
montanaro dotato di nervi soli- 
dì e poco soggetto alle emozio- 
mì: univa le mani palma palma 
all'uso. indiano e accennava @ 
un lieve inchino con la testa. 
Quando ha visto che tutti pro- 
tendevano le mani verso di lui 
per acclamarlo, sì è ricordato 
che gli europei sono soliti ad 
un altro genere -di saluto e, 
fraintendendo l'intenzione dei 
presenti, sì è messo, tra il di- 
vertimento e lo stupore genera- 
le, a stringere le mani di quan- 
ti gli capitavano a tiro. 

Sua moglie gli stava vicino, 
seguita, dalle due figlie di 16 
e 14 anni. Le hanno donato un 
mazzo di fiori e lei se lo è mes- 
so al petto con molta fierezza. 
Qualcuno che aveva la fortuna 
di parlare la sua lingua le ha 
chiesto che piani aveva suo ma- 
rito. «Vuole salire su un altro 
monte, credo che lo chiamino 
K 2, Ma voglio che la smetta 
di arrampicarsi su per le mon- 
tagne. Vedremo chi la vincerà: 
se Tensing, o la montagna. 0 
io». Dalla sua espressione era 
chiaro che era persuasa di vin- 
cerla lei. 

Il Ministro della Guerra*Head 
è andato ad attendere gli sca- 
latori per incarico del Primo 
Ministro. «E° stata una buona 
idea — ha detto loro — arriva- 
re lassù proprio il giorno del- 
l'incoronazione». 

L'assalto dei fotografi è du- 
rato a lungo. Uno dei membri 
della spedizione, il maggiore 
Wylie, vedeva per la prima 
molta il suo terzo figlio, nato 
due mesì or sono mentre lui 
era sull'Himalaia e î fotografi 
si sono particolarmente accani- 
ti su di lui e sulla sua famiglia, 
compreso l’innocente pargolet- 
to., Hunt è stato costretto ad 
agitare davanti all'obiettivo la 
piecozza che Hillary ha pian- 


tato sulla vetta del monte. Tut- 


i 


ti poi sono saliti su una fila di 
quiomobili per venire in città. 

Alle 17 alia sede della Socie- 
tà geografica, gli scalatori han- 
no tenuto una conferenza stam- 
pa che si è svolta în una inso- 
lita atmosfera: i giornalisti, in 
gran parte inglesi, dimentican- 
do la loro consueta e scettica 
indifferenza di fronte alle cose 
di questo mondo, applaudivano 
ad ogni momento come colle- 
giali. In galleria erano stati 
ammessi trenta 0 quaranta 
«boys-scout». Hunt ed i suo? 
amici hanno sopportato di buon 
grado iutto quell'entusiasmo no- 
nostante la loro stanchezza. A 
vederli veniva da pensare che 
l’ascensione all’Everesi deve es- 
sere faticosa davvero: erano 
magri, avevano le guance sca- 
vate, specie Hillary, che soffre 
di un attacco di dissenteria. 

Tutti hanno l’aria di simpati- 
ci ragazzi timidi e. modesti. 
Quando si alzavano uno ad uno, 
per rispondere alle domande, 
‘stentavano un poco a trovare 
le parole, non supevano che co- 
sa fare delle mani. C'erano, jra 
i presenti, alcuni scienziati com- 
petenti di problemi alpini che 
ponevano quesiti difficilissimi: 
di quanti metri quadrati fosse 
la sommità dell'Everest; perchè 
questo 0 quell’apparecchio non 
avesse funzionato a dovere; di 
quanti chili fossero diminuiti 
i diversi componenti la spedi- 
zione. Glì alpinisti talvolta non 
sapevano neanche loro che co- 
sa dire. Sembrava che sull’Eve- 
rest vì fossero stati degli altri, 
non loro. Una signora voleva 
sapere da Hillary se si fosse 
mai tolto gli occhiali durante 
l'ascensione. Hillary si è grat- 
tato la testa: «Non me mne riì- 
cordo proprio». Oppure: «Il 
pqesaggio dell'Everest differisce 
da quello delle Alpi?». Hillary: 
«Mi dispiace; sulle Alpi non ci 
sono mai stato». Oppure: «Quan- 
tì millimetri di spessore aveva 
la crosta di ghiaccio?». Altra 
grattatina în testa, altra scrol- 
lata di spalle: «So che c'era 
una crosta di ghiaccio, ma'non 
l’ho misurata». 


A sentirlo parlare sembrava 
che salire sull’Everest fosse una 
cosa da dilettanti come se un 
bel giorno si fosse alzato da let- 
to, quesse preso îl sacco in spal- 
la e si fosse arrampicato sulla 
collinetta vicina a casa. Che co- 
sa ha provato quando è arriva- 
to in cima? «Ero piuttosto sod- 
disfatto» ha detto. La modestia 
è dei grandi. Hillary ha anche 
tenuto a dire che Tensing gli 
ha salvato la vita ‘stringendo 
bene la corda nelle manì, una 
volta che lui era sdrucciolato 
in un burrone. Glì hanno chie- 
sto che cosa farà nell’avvenite: 
«Starò un mese in Inghilterra, 
poi tornerò alle mie apî in Nuo- 
va Zelanda». «E che cosa fard 
in ‘Inghilterra?». 
scalare montagne». Sarà deluso, 
perchè questo è un paese abba- 
stanza piatto. 


A Hunt hanno domandato se 


è vero, come ha detto sua mo- 


_ 


NELLE SALH DEL CIRCOLO MARINA MERCANTILE E' 
DHI MODELLI PRESENTATI AL. CONCORSO PER IL MO. 
CENTRO SVILUPPO ECONOMICO, NELLA FOTOGRAF: 


(«Giornalfoto») 


APERTA ANCORA OGGI LA MOSTRA 
BILE IN LEGNO, BANDITO DAL 
TA: ALL'INAUGURAZIONE DELLA MO- 


'STRA, IL PRESIDENTE DI ZONA DOTT. MICELI (A SINISTRA) OSSERVA I PRDGETTI 


CHER GLI SONO ILLUSTRATI DAL COMM, 


CARLO PADOA PRESIDENTE DEL CENTRO 


glie, che una volta, nel Galles 
non riuscì a scalare una collina 
alta 70 metri. «Devo consultar- 
mi con la mia metà prima di 
rispondere — ha. replicato as- 
sai sorpreso. Proprio non me 
ne ricordo». 

Im mezzo a loro sedeva Ten- 
sing, coi capelli più lucenti che 
mai e con un ampio vestito di 
tela kaki abbottonato sino al 
collo, senza camicia. Al Polso 
ostentava un grosso orologio. 
Un paio di giornalisti indiani 
gli ha rivolto domande nella 
sua lingua. Sì è alzato, sì è bra- 
vamente piazzato davanti al 
microfono e ha risposto con di- 
sinvoltura, per nutla intimidito 
dalla presenza di tanta gente. 
Pareva che il parlare in pubbli» 
co fosse la sua occupazione a- 
(bituale. 

Tensing, che è un uomo mol- 
to franco e in gamba, pubbli- 
ca le sue memorie în un gior- 
nale con quattro milioni di co- 
pie di tiratura (le ha dettate 
perchè non sa scrivere) e non 
si perita di muovere alcune se- 
vere critiche agli inglesi per il 
loro trattamento , degli «sher- 
pan: «Non ci davano abbastanza 


La moglie dello «sherpa» Tensing ostile alla 
rnalisti - La conierenza stampa 


da mangiare durante la marcia 
di avvicinamento; cì facevano 
dormire nei garages, non vole- 
vano regalarci l’equipaggiamen- 
to». Tensing mon, sì stanca di 
dire che gli svizzeri li trattava- 
no meglio. E’ anche un po’ ri 
sentito perchè il corrisponden= 
te di un giornale al seguito del- 
la spedizione scrisse che sì era 
ammalato durante la sosta su 
un ghiacciaio. «La verità — ha 
risposto — è che si era amma- 
lato lui». La polemica più viva- 
ce ‘e anche più sciocca riguar- 
dava chi si fosse arrampicato 
per primo sulla vetta: se lui 
oppure Hillary. Pare che in In- 
dia e nel Nepal, patria di Ten- 
sing se ne sia fatta una que- 
stione di orgoglio nazionale. La 
domanda è stata. posta anche 
oggi. IL. colonnello Hunt ha ri- 
sposto ‘în modo ragionevole: 
«La questione — ha detto — è 
priva di importanza per uno 
scalatore. Se due uomini proce- 
dono in cordata, ciascuno è ne- 
cessario all’altro, ciascuno de- 
ve aiutare l’altro. Sulla vetta, 
Tensing e Hillary sono arrivati 
insieme». 


PIERO OTTONE 


“scudiere straordinario, 


Îa nomina, puramente onorifica, 
caduto in disyrazia a Corte malgrado le sue simpatie per Margaret 


promosso 


signifiefferebhe che egli non è 


conferito da Re Giorgio stes- 
so, La sua carica comportava 
il disbrigo di alcuni ‘compiti 
prescritti dal pesante rituale 


proprio. quello 


che desideravo 


di corte, Nel 1947 seguì la fa-|" 


miglia reale nel Sudafrica, e 
in quelPoccasione svolse le fun- 
zioni di maestro del cerimonia- 
le, Stasera Townsend ‘è stato 
nominato «scudiere straordina» 
rio» della Regina Elisabetta IL 
L'onorificenza. non comporta 
speciali incarichi. Una. ventina 
di persone ne sono insignite. © 

Il fatto che la Regina Elisa- 
betta abbia conferito, al capi- 
tano Townsend il nuovo titolo 
proprio alla. vigilia del suo tra- 
sferimento a Bruxelles. prova, 
secondo alcuni osservatori, la 
considerazione in cui il capita- 
no continua ad essere tenuto 
presso la famiglia reale. La 
concessione del titolo sarebbe 
servita appunto a smentire Je 
voci secondo cui il capitano 
‘Townsend sarebbe caduto in 
disgrazia presso la Casa reale. 
Sembra d'altro canto che egli 
sia stato trasferito a Bruxelles 
su sua richiesta, La durata del 
suo soggiorno. nella capitale 
belga come addetto aeronauti» 
co dovrebbe essere di un paio 
d'anni, Il capitano, che ha ac- 
compagnato la Regina e il du 
ca di Edimburgo nel.loro viag- 
gio in Irlanda, tornerà a Lon- 
dra questa sera in aereo. 

La decisione di trasferire il 
capitano Townsend all’estero 
dovrebbe — secondo i, consi- 
glieri di Corte — troncare ogni 
azzardata illazione. 

Comunque stiano ile cose, 
molti sono convinti che l'allon- 
tanamento del capitano Town- 
send sia servito a recidere, 
prima che fosse troppo tardi, 
legami «di vero e profondo af- 
fetto» che avrebbero potuto 
sfociare in una impossibile re- 
lazione. L'ostacolo fondamen- 
tale, oltre la notevole differen= 
za di età, che si frapporrebbe 
a un eventuale matrimonio fra 
la, principessa Margaret ed il 
Townsend risiede nel fatto che 
quest’ultimo, come si è detto, 
è divorziato, E’ risaputa Ja for- 
te avversione dimostrata dalla 
Corte d'Inghilterra nei riguardi 
di coloro che sciolgono il loro 
vincolo matrimoniale. 

La Regina stessa, che è a ca- 
po della «Church of England», 
non potrebbe mai approvare 
una simile unione, E la prin- 
cipessa Margaret, terza nella 
successione al trono, dovrebbe 
ottenere l'assenso della. Sovra- 
na prima di salire all'altare. Se 
è risaputo l'affetto ‘che lega le 
due auguste sorelle, e che la 
Sovrana per la felicità di Mar- 
garet darebbe il suo consenso 
a un matrimonio fra la princi. 
pessa e una persona senza ti- 
toli aristocratici, è pressochè 
impensabile che Margaret vo- 
glia chiedere il consenso alla 
Regina, 


Bologna, 3 

Stamane. al processo Mag- 
giorani hanno avuto. inizio le 
deposizioni dei testi a discari- 
co. Prima a salire sulla pedana 
è Gioietta Battelli, coetanea e 
confidente di «miss Porretta». 
Essa accompagnava spesso fuo- 
ti paese Maria Elmi quando 
doveva incontrarsi col dotto- 
re; era quindi a conoscenza, 


fin nei particolari, della vi 
cenda. 
PRESIDENTE: «Ha mai 


cercato, dott. Maggiorani, di 
servirsi della signorina Gioiet- 
ta come collegamento fra lei e 
la Maria?». 

IMPUTATO E TESTE, con- 
temporaneamente: «Sì qualche 
volta», A questo punto il presi- 
dente legge un bigliettino, del 


«Cercherò di. 


‘| quel periodo. 


21 novembre 1951, inviato dal 
Maggiorani alla Gioietta, in cui 
fra l’altro furono scritte frasi 
come queste «...credo che Ma- 
ria sia diventata matta. Non 
si fa più viva, non scrive più. 
E' meglio romperla>; 
IMPUTATO: 4a ella lettera 
[fu'‘da me serittatquando Maria 
era a Pontelagoscuro, da sua 
zia. Jo dubitavo'ché la moglie 
del farmacista non gli permet- 
tesse di scrivermi, perciò mi 
rivolsi alla Gioietta». © 

Avv. MAGNARINI (difesa): 
«Leggiamo assieme una, lettera 
di Maria all'amica Gioietta in 
Ecco cosa ‘seri 
ve: «Solo tu, Gioietta mia, puoi 
capire il mio turbamento, pe; 
chè anche tu sei nelle mie co; 
dizioni di spirito» e più avanti 


|«Sono disperata della indiffe- 


renza di Luciano... Si ricorda 
signorina l’episodio?». 

TESTE: «Certo, avvocato. 
Ero veramente. nei guai anche 
io in quel tempo», 

PRESIDENTE: «Quali guai? 
Sentimentali?>. 

TESTE: «Proprio così, signor 
presidente, stavo passando una 
forte disillusione». 

Il perito balistico informa, la 
Corte che i colpi sparati dal 
Maggiorani furono effettiva- 

I periti d'ufficio dott. Maz- 
mente quattro, e non: tre. 
za e dott. Fraulini del manico- 
mio giudiziario di Reggio Emi- 
glia hanno confermato alla 
Corte la perizia già fatta in 
istruttoria: seminfermità di 
mente dell'imputato al momen- 
to del crimine. 

Nell’udienza pomeridiana ha 
deposto la signora Tituca Dig- 
co in Stefani, abitante a Por- 
retta. Ella dice che Maria Elmi 
era «una brava ragazza, buona 
ef affettnosa. Una volta le 


confidò che un dottore la mi-| 


nacciava, se essa non lasciava 


il proprio fidanzato per sposa- 
re lui, Maria non voleva sposa- 
re il medico perchè non le pia- 
ceva, per il suo carattere vio- 
lento, rivelatosi “soprattutto 
nell'episodio della bastonatura 
al macellaio Mazzari, scambia- 
to. per il Baraldi, il fidanzato 
ufficiale». 

«Il teste Petrucci che traspor- 
tò il medico all'ospedale dopo 


Fra seminfermo di mente 


confermano i periti 


ai giudici 


r—————_—T—————————_———_——______—______ÉÉm=€rc 


il fatto, ha detto di avere sen- 
tito il Maggiorani in autoam- 
bulanza lamentarsi fiocamente 
con le parole: «Mamma mia... 
mi ha rovinato». Poi estrasse la 
pistola e tentò ancora di suici. 
darsi dicendo: «Mi sparo, mi 
sparo». 

Domani saranno uditi il pa- 
dre e la sorella del dott. Mag- 
giorani, 


(ULTIME DI CRONACA) 


UN MORTO RCN FERITO 


Pilotando la propria motoci- 
cletta <BSA», Alberto Bertot- 
ti, di 43 ammi, abitante in via 
Alfieri 12, percorreva iersera 
la. via Flavia diretto a Zaule; 
sul sellino posteriore della mac- 
china sedeva la moglie del 
Bertotti, Pia Farnetti, di 29 
anni, La moto era giunta & 
circa 500 metri dall'ex Gaslini, 
quando investiva un passante, 
il commerciante Pasquale Del 
Gaudio, di 64 anni, abitante ip 
via Madonnina 8, e dopo una 
ventina di metrì si rovescia7a 

im passante è corso in cerca 
di ‘soccorsi, mentre il Bertotti, 
rimasto incolume, soccorreva 


trambi gravemente feriti. It- 


.ltanto sopraggiungevia casual 


mente un'autolettiga del pron- 
to soccorso di Muggia, e la 
‘Bentotti e il Del Gaudio sono 
stati adagiati sulla macchina 
e avviati all'ospedale, Le condi: 
zioni del Del Gaudio sono su- 
bito apparse disperate, e il me- 
dico astante, dopo avergli ri- 
scontrato la frattura esposta 
della gamba sinistra, sospette 
lesioni ceramiche e ferite alla 
fronte, lo ha fatto accogliere 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi riservata, Ma ormai non 
c'era più nulla da fare e alle 
23.30 il Del Gaudio è deceduto 
‘senza avier ripreso comoscenza. 
La moglie del Bertotti, che ha 
riportato la frattura del femo- 
re sinistro, abrasioni al gince- 
chio sinistro e alle mani, è sta- 
ta ricoverata nel reparto orto- 
pedico con prognosi di due 
mesi. 

Discordi sono le versioni sul 
mortale incidente, Il Bertotti 
afferma di aver visto improv- 


Ja moglie e il Del Gaudio, ene, 


in un investimento motociclistico 


I 


visamente il Del Gaudio sbu- 
care sulla strada; l'uomo a- 
vrebbe scavalcata una scarpar 
ta di circa mezzo metro che di- 
grada verso un prato, e rag- 
giunta la carreggiata, sì sa- 
rebbe avviato verso il margine 
opposto. Un passante invece 
sostiene che la @rittima cammi 
nava regolarmente sulla destra, 

Stanotte, il meccanico Paolo 
Ottolino, di 24 anni, abitante 
in via Giulia 29, percorreva con 
la sua Vespa la. via Canova. 
Giunto all'angolo con la via Pa- 
secoli, lo scooter sì è scontrato 
con la «Fiat 1500» guidata da 
Gioacchino Sivitz, di 61 anni, 
abitante in via Tor Bandena 16 
e POttolino è stato sbalzato di 
sella e dopo un volo di tre 
metri e stramazzato esanime 
sulla strada. Con un'autolettiga 
della CRI il ferito è stato tra- 
sportato all'ospedale; gli sono 
state riscontrate abrasioni e 
ferite lacero contuse multiple 
al viso, nonchè stato confusio- 
nale. La prognosi è di 10 giorni, 


—_—__-———_ 


Contrabbandiere triestino 
arrestato a Gorizia 


La Guardia di Finanza di 
Gorizia ha tratto in arresto il 
triestino Luigi Samsa e lo ju- 
goslavo Luigi Hervatin, re 
sponsabili di avere introdotto 
clandestinamente in territorio 
italiano quasi quaranta chili 
di sigarette. americane, con- 
trabbandate dalla Jugoslavia. 
I militi hanno sequestrato 20 
kg. di sigarette, che i due com- 
pari avevano prelevato in una 
campagna nei pressi di Cave 
di Selz, dove i loro complici le 
avevano occultate. 


MENTHAL 


‘ghiacciata con 


insalatina fresca 


la buona carne in scatola 


Contenendo i più importanti fattori salini 
e vitaminici della frutta fresca, 
l'acqua idrizzata può veramente dir dì 
un'acqua viva 
(<] 
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Per 
pi Dott. Ernesto Zar 
l'igiene interna SPECIALISTA MALATTIO 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 1-12 
Via S, Lazzaro 15-Il -- Tel. 8030 
Te TZ” 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11,30-13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IM 
TELEFONO N 96384 


O (cato, 
un ante? e pedel 


Docente universitario 


Vìa Rossìni 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12,30 e 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10. IV p. 

Telefono 2-45-66 
Ha ripreso la sua attività il 


Dott. DE GIACUMI 


Specialista malattie 

VENEREE E PELLE 

Riceve dalle 11.30-12.30 e 18,30-20 
. 9 Der appuntamento 

Via Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


Dot. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA ; 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-U 
Teletono N. 96336 


TT] 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


peciìalista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per Ja MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via 8, Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Antisettico 
degli organi interni 
e particolarmente 
delle vie urinarie 


Aut A Ci Son ten 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Vi APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


GRLA SOCIETA” PER LA PUBBLICITA" I ALU 
LASTAMPA DEI 5. CONTINENT 


Proî, MARZIANI 


PELLE E VENEREE 


pindei, 


SESSI 


e Schaer lascia gli assi a 9 minuti 


Nel secondo gruppo Astrua e Geminiani - Malgrado la pioggia battente 
la prima tappa è compiuta a quasi 40 orari = Anche la cerimonia 
della partenza sciupata dal maltempo - Bobet non sarebbe in iorma 


Metz, 3 


Era stato tutto previsto della 
cerimonia di partenza, iutto, 
minuto per minuto, il posto di 
ciascuno era segnato al centi- 
‘metro: su un podio che domina 
la spiazza dell'Università il di- 
rettore del Towr impartiva ordi- 
ni precisi ‘con gesti brevi, l'alto- 
parlante li ripeteva sillabando. 
La prima squadra a essere pre- 
sentata è stata quella italiana, 
giunta dopo essersi liberata dal- 
la stretta dei tifosi italiani che 
sbarravano gli accessi all'albergo 
Carlton. Uno sbarramento che 
nemmeno un violento intervento 
della pioggia aveva potuio di- 
sperdere. 

Approfittando di una schiarita 
gli uomini di Binda si sono av- 
viati al raduno cercando riparo 
sotto gli alberi ancora goccio- 
lanti. Allora prevista la voce 
baritonale dell’altopariante ha 
presentato la squadra italiana. 
AL primo dei dodici pennoni è 
stata issata per il cerimoniale la 
bandiera italiana: Astrua, Baro- 
nìî, Bartali, Corrieri, Drei, Gros- 
so, Isotti, Magni, Minardì, Ros- 
sello sono andati a schierarsi 
‘per primi dietro il nastro. Dopo 
la squadra ‘italiana è stata la 
volta di. quella Svizzera. Alle 
ore 9.58, mentre l’annunciatore 
chiamava la squadra belga, le 
cateratte del cielo si sono im- 
provvisamente aperte di nuovo e 
un violento attacco torrenziale, 
non previsto dal programma, ha 
scomposto lo schieramento e di- 
sperso gli spettatori. Solo God- 
det, incappucciato, rimaneva im- 
perterrito al suo posto e la vo- 
ce dell’altoparlante continuava a 
lanciare in permanenza ordini e 
istruzioni intercalate dagli an- 
nunci pubblicitari. 

Terminata la presentazione 
delle squadre il Sindaco di Stra- 
‘sburgo ha aperto la strada del 
Tour e la carovana si è avviata 
alla località della partenza, at- 
traversando l’intera città im- 
bandierata a festa. Alle 11.15, 
veniva dato il segnale del «viay 
e, subito dopo, si registrava il 
primo tentativo di fuga ad ope- 
ra di Diot e Gauthier. In pochi 
chilometri Diot rimaneva solo 
all'avanguardia con una decina 
di secondì di vantaggio sul 


gruppo. Diot non insisteva e sì 
lasciava raggiungere. Si esauri 
va così la prima fuga del Tour. 


La pioggia è cessata, ma i co: 
tidori non hanno osato toglier: 
gli impermeabili. L'andatura è 
sostenuta e la carovana è in an- 
ticipo sull'orario previsto. Si va 
a jorte andatura per evitare le 
brutte sorprese. A Drolling, km. 
60, superiamo Isotti e Grosso 
rimasti alla retroguardia perché 
Isotti aveva ceduto la sua ruota 
ad Astrua vittima di una fora- 
tura. I due italiani si uniscono 


Ordine d'arrivo 


1) SCHAER (Svizz.) in ore 
4,50” alla media di km, 39.360; 

2) Wagtmans (01.), 3) Roks 
(01.), 4) Lauredi ‘(Fr.) tutti 
con lo stesso tempo; 5) Du- 
pont (S.0.) 4,58’13”, 6) Astrua 
(It.), 7) Rossello Vincenzo 
(It.), 8) Geminiani (Fr.), 9) 
De Hertog (Bel.), 10) Serra 
(Sp.), 11) Van Breenen (01), 
12) Le Guilly (Fr.), 13) Remy 
(Fr.), 14) Redolfi (Ile), 15) Re- 
naud (Ile), 16) Anzille (N.E. 
C.), 17) Buchaille (N.E.C.), 
18) Hassenforder (N.E.C.), 19) 
Meunier (N.E.C.), 20) Robie 
(O.) tutti con lo stesso tempo 
di Dupont; 21) Bauvin (N.E. 
C.) 5.1’6”; 22) Rollan (Fr.) 
5,4°32’; 23) Quentin (Ile) s, t.; 
24) Van Est (01.) 5,437”; 25) 
Darrigade (8.0.) 5,050”; 26) 
Magni (It.) e un folto gruppo 
comprendente tutti i maggiori 
fra cui Koblet e Bartali, tutti 
in 5,450”. Lo svizzero Croci- 
Morti si è ritirato. 

La classifica a squadre è la 
seguente: l) OLANDA in ore 
14,47°43”; 2) Francia 14,51’26”; 
3) a pari merito in 14,54'39”: 
Me de France e Nord-Est-Cen- 
tro; 5) Italia (Astrua, Rossel- 
lo, Magni) 15,1’16?*; 6) Svizze- 


ra 15,340”; 7) a pari merito 
in 15,753"; Belgio, Spagna, 
Sud-Ovest, Ovest; 11) a pari 


merito in 15,14’30”” Lussembur- 
zo e Sud-Est, H premio di 
combattività per la prima tap- 
pa è stato assegnato all’olan- 
dese. Wagtmans, 


PER IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


Oggi Triestina - Edera 


Gli alabardati al completo - Probabile 
il rientro di Rautnich ira i rossoneri 


Aîla quarta giornata del cam- 
pionato nazionale di hockey su 
pista, due delle tre capolista, so- 
ino impegnate in partite casalin- 
ghe; il Novara è di fronte ad un 
avversario relativamente facile, 
ospitando il quintetto del Mar 
zotto, mentre ai rossoalabardati è 
affidato il compito di battersi con 
i concittadini dell’Edera. La terza 
«grande» si metterà in yiaggio 
alla volta di... Milano, ma il cam- 
po della Bicocca non deve essere 
considerato un terreno inespugna- 
bile: L'ultimo incontro della gior 
mata vedrà impegnate a Genova 
la Bolzanetese e l’Amatori Mode 
na, le due.squadre che hanno per- 
duto tutte e.tre le partite dispu- 
tate. 

Triestina ed Edera disputeranno 
questa sera il loro 240 incontro. 
La partitissima richiamerà sui 
rettangolo di Viale Miramare 1l 
pubblico delle grandì occasioni, I 
favori del pronostico vanno alla 
Triestina che, dal 1951, dopo la 
sconfitta di Vicenza al Trofeo 
Germogli, ha sempre chiuso posi 
tivamente i confronti, ivi compre- 
so il pareggio conseguito nel 1952 
nella. prima gara della stagione, 
Battuta quindi l’Edera in parten- 
za? La partita avrà inizio alle 
21.45. I campioni d'Italia scende- 
tanno in campo nella loro forma- 
zione tipo, composta da Cataletto, 
Forti, Bertuzzi II, Brezigar e Po- 
ser (Bertuzzi III e Torrenti Il). 
L'Edera muterà nuovamente lo 
schieramento. Pare che si voglia 
inserire in squadra Rautnich, 1 
stabilito dalla malattia che lo co- 
strinse ad un lungo riposo. 


Riuscita riunione 
di pugilato- a Muggia 


(C.C.) La riunione di pretese 
modeste che la Società pugilistica 
triestina ha organizzato sul cam- 
po sportivo della Muggesana ha 
conseguito un pieno successo spor-, 
tivo e spettacolare, Un numeroso 
pubblico, nuovo: a questo genere 
di manifestazioni, ha seguito con 
vivo interesse sia i combattimen- 
ti deî dilettanti che l'esibizione 
des.professionisti, Nei dilettanti il 
miglior combattimento della sera- 
ta è stato fornito dai pesi piuma 
Ardito e Zatti' mentre nei novizio 
Romano ha superato ai punti Ser- 
pi attraverso un buon combatti- 
mento. Generosi ma piuttosto con- 
fusi gli altri incontri. Barbadoro 
e Pravisani sono piaciuti. Prima 
di tutto perchè hanno disputato 
cinque riprese a tutta andatura 
Nel corso delle quali spesso il com- 
battimento ha sostituito l'esibi- 
zione, Abbiamo visto un Barba- 
doro dalla scherma più variata la- 
vorare molto di destro e un Pra- 
Visani sempre mobilissimo che ha 
avuto un suo bel da fare per con- 
tenere le frequenti è velocissime 
isfuniate del compagno di scude- 
tia. In complesso la loro presta- 
Zione è stata soddisfacente, 

Ecco i risultati tecnici: «novizi»: 
pesi leggeri, Sabatelli (Crda) Db. 
Bergamaschi (Crda) ai punti; 
welter leggeri, Romano (S-P.T.) 
b. Serpo (Crda) ai punti. Dilet- 
tanti: pesi. piuma, «Ardito: (Crda) 
è Zatti (U.P.T.) nullo; welter leg- 
geri. Galterosa(Crda)=e- Perger 
(S.P.T.) nullo; Deffendi (Pugili- 
stica Monfalcone) e’ Sanna, (S.P. 
T.) nullo, Arbitri Frabris, Corbat- 
to di Monfalcone e Bonazza di 
Trieste, Commissario di riunione 
dr e medico dott, Amrigo Po- 
Tacco. 


La via Solfeder del Sass Maor 


ripetuta da una cordata triestina 


Domenica seorsa i.due rocciato- 
rì Nino Corsi e Walter Mejak, 
della. Sezione «KXX Ottobre» del 
Club Alpino Italiano, hanno ripe- 
tuto la via Solleder sulla parete 
Est del Sass Maor nelle Pale di 
S. Martino, E’ questo uno dei più 
famosi itinerari dellé Dolomiti ed 
è stato giudicato di Sesto grado 
dai primi salitori. La via era stn- 
ta aperta dalla celebre guida mo- 
nacense nel 1926. Circa due mesi 
fa una cordata trentina era stata 
costretta dal maltempo a tre du- 
rissimi bivacchi sulla stese? pa- 
rete. I due concittadini, favoriti 


dalle buone condizioni della mon- 
tagna, hanno impiegato sette ore 
per vincere i seicento metri della 
via, ma per giungere alla base 
della stessa. hanno dovuto supe- 
rare un lunghissimo pendio: tale 
approccio così faticoso distingue 
questa salita dalle altre arram- 
picate dolomitiche. 

Un fitto nebbione, che preclu- 
deva ognìi orientamento, ha co- 
stretto i due alpinisti della «KXX 
Ottobre» a bivaccare proprio alla 
base della via di discesa. 


Port toe el ni 


Affermazioni di lambrettisti 
al IV Raliye di Rimini 

E' rientrata in sede la numero- 
sa rappresentanza del «Lambretta 
Club Trieste» che nei giorni scor- 
sì ha degnamente figurato nel- 
l’ìîmportante Rallye internazionale 
che annualmente si tiene a Ri- 
mini e S. Marino. I bravi lambret- 
tisti hanno guadagnato quattro 
premi. 


Cee na 


La Coppa Estate di pallavolo. 
Risultati del torneo della Polizia 
Civile: Divisione Prigioni - Zona 
Duino 2 a 2. (15-13, 7-15, 15-8, 
16-14); Zona Muggia - Zona Por- 
tuale Ferroviaria 3 a 0 (15-9, 15-6, 
15-4); Zona Opicina- Divisione 
Trasporti 3 a 0 (15-6, 15-6, 15-4): 
Ziona Trieste - Divisione Scuola 3 
1a 0 (15-6, 15-11, 15-9). 


ai gregari della squadra del Sud- 
Qvest fermatisi per attendere 
Bastianelli. La foratura di A- 
strua è messa @ profitto dalla 
squadra francese che lancia una 
offensiva in grande stile. Parto= 
no Lauredì, Deledda, Geminiani 
e Remy e sulla loro scia parte 
anche Schaer, delegato. da Ko- 
blet all'avanguardia, l'olandese 
Roks e più tardi lo spagnolo 
Garcia. 

Il grosso non reagisce e per dì 
più viene frenato da un passug- 
gio a livello che si chiude alle 
spalle dei fuggi: quali a Sar- 
ralbe, 82.km., hanno gi * di 
vantaggio. La fuga continua ed 
a Surrenguamines (km. 95), agli 
uomini di testa vengono ad ag- 
giungersi anche  litaliano di 
Francia Ugo Anzile e l'olandese 
Wagimans; ad 1°20 dai fuggi 
tivi si è formato un plotone di 
9 uominì fra i quali Robic e 
Rossello. Il gruppo è a 3°. Il 
plotone degli inseguitori si ar- 
ticechisce però di altri elementi 
fra î quali si inserisce anche îl 
nostro  Astrua. A Bous (km. 
129), il gruppo dei corridori in 
caccia, malgrado la forte anda- 
tura del gruppetto di avanguar- 
dia, accorcia ' progressivamente 
le distanze e sì avvicina man 
mano al manipolo di testa. 

Il, territorio della Saar, viene 
attraversato a tutto vapore {ra 
il fumo e la foschia dei forni e 
sotto un cielo grigio irto di ci- 
miniere, di pozzi minerari e di 
conî di sterile. Poco dopo Bous 
i 15 inseguitori hanno portato 
a termine la loro fatiga. Il grup- 
po. con Koblet, Bartali, Magni, 
Bobet e compagni, è a più. di 6°. 

Una densa nuvolaglia sì. scio- 
glie improvvisamente in un ura- 
gano î corridorî procedono 
sotto una pioggia torrenziale che 
non frena però gli ardori del 
gruppetto di fuga dai quali sì 
staccano Lauredì, Schaer, Rocks 
e Wagimans. I quattro corridori 
volano verso il traguardo di 
Metz, fra due ali di folla che 
malgrado la pioggia, rimane im- 
perterrita ai cigli della strada. 
Sul rettilineo d'arrivo il luogo- 
tenente di Roblet, lo svizzero 
Schaer, ha la meglio suì suoî 
compagni di avventura. > 

I «tricolori» di Marcel Bidot 
sono stati di parola: il loro co- 
mandante voleva che Lauredì at- 
taccasse sin dalle prime pedala 
te e Lauredi è balzato all’avan- 
guardia senza farsi troppo pre- 
gare. L'offensiva francese ha ca- 
ratterizzato la prima tappa svol- 
tasì sotto una pioggia diluviale 
con accompagnamento di tuoni 
e fulmini. Scrosci da costringere 
le vetture ad accendere i fari 
per sondare la grigia, opaca cor- 
tina di acqua. Lauredì possiede 
quasi 10 minuti di vantaggio sul 
nemico pubblico numero uno, 
Ugo Koblet e sugli altri favoriti, 
Bartali e Magni. Nel frattempo 
l'azione ha risolto la crisi della 
squadra francese per l’assegna- 
zione dei gradi di capitano della 
squadra. Raffaele Geminiani si 
trova a precedere Louison Bobet 
di più di 6 minuti e può consi- 
derarsi fin da stasera il leader 
dei «tricolori». 

L'offensiva è stata favorevole 
qnche agli uomini di. Binda: 
sferrata al momento. della fora- 
tura di Giancarlo Astra, l'avan- 
zati francese ha permesso al no- 
stro corridore di inserirsi nel 
gruppo della fuga e di precedere 
Koblet, all’arrivo, di 6°35”. La 
posizione occupata da Astrua nei 
confronti del campione svizzero, 
sarà una pedina importante nel 
gioco di Alfredo Binda. Koblet. 
Magni e Bartali, indifferenti alle 
vicende della fuga conclusa con 
la vittoria di Schaer, non hanno 
ancora scoperto le loro batterie. 
Louison Bobet non si è mostrato 
invece in brillanti condizioni e, 
pur rimanendo al riparo al ce: 
tro del plotone. ha avuto mu 
menti difficili: la pioggia non gli 
conviene perchè egli temeva que- 
sta sera complicazioni febbrili. 

La pioggia non ha alterato la 
salute degli atleti italiani. Il 
dott. Frattini, che segue la squa- 
dra per sorvegliarne lo stato di 
salute, non è per nulla preoccu- 
pato e mon avrà bisogno questa 
sera di aprire la valigia dei ce- 
rotti. Il bilancio della prima tap- 
pa ha fugato qualche inquietu- 
dine: Astrua e Rossello sono în 
buona posizione e hanno dato 
prova di grande ardore combat- 


IS) 


LA GRANDE CORSA DI DOMANI A MONTEBELLO 


Eboué Karamazow Livenza 
al Premio Fiera di Trieste 


Domani sera, alle 20.45, sarà di- 
sputato all’ippodromo di Monte- 
bello il Premio Fiera di Trieste 
(Coppa del Continente) dotato ai 
"un milione, sulla. distanza dei 
2500 metri. Il campo definitivo 
déi partenti è il seguente: 1) 
Odysseus (N. Granzotto) a m. 
2460; 2) Livenza (R. SO) 


Ebouè Wilkes 
m. 2500. 

La scorsa notte sono arrivati 
nelle scuderie di Montebello, pro- 
venienti da Milano, Livenza, la 
vincitrice del Derby di quest'anno 
e Karamazov, il protagonista e 
«vincitore» morale del Premio Fie- 
ra di Milano, Il francese Ebouè 
Wilkes è arrivato già nei primi 
giorni della settimana, per cui, 
tutti i partecipanti sì trovano già 
nella nostra città. 

Mario Capovilla, il noto guida- 


(J. Vercuysse) a 


‘tore italiano, figlio di Valentino 


Capovilla, tre volte vincitore del- 
l'«Amerique», che in questi anni 
ha accompagnato in Italia tutti i 
cavalli francesi, a proposito di 
Ebouè Wilkes ha detto: «ritengo 
Ebouè Wilkes senz’altro della clas- 
se. dei celebri Buck e Chambon 
@ forse superiore. Non potè parte- 
‘cipare all'eAmerique» di quest’an- 
mo perchè pochi giorni prima si 
infilzò un chiodo nello zoccolo. 
Attualmente lo ritengo capace di 
fare 1.20 sulle piste italiane. Non 


esagero se affenrmo che a Vincen-} 


nes potrebbe benissimo rendere 
20 metri a Scotch Thistle. Ebouè 
ha il record delle somme vinte da 
qualsiasi trottatore in ogni tempo 
sulle piste francesi, e si badi che 
ha compiuto 5 anni soltanto un 
mese fa. E' un cavallo che parte 
molto forte e attraversa, un Dpe- 
riodo ‘di fonma eccellente». M: 
grado l’éccezionalità dell’avveni- 
mento i prezzi rimarranno inva- 
riati. 


pista triestina. La sua azione possente e demolitrice sì € ma- 

mifestata sia in partenza che all’arrico, percorso alla spettacolo- 

sa media di 1.10 al chilometro (14 secondi negli ultimi duecento 
metri). Eccolo in un momento della prova. 


tivo. Capeggiando il gruppetto 
giunto. alle spalle dei quattro 
fuggitivi, hanno impegnato una 
lotta disperata per conquistare i 
migliori piazzamenti. Buttuti in 
volata dall’er olimpionico fran- 
cese Dupont, si sono classificati 
gomito a gomito con Raffaele 
Geminiani.' L'ordine d'arrivo è 
stato deciso dalla cellula joto- 
elettrica. L'italiano di Francia 
Ugo Anzile, che abita nella r. 
gione di Metz, e che è il cam- 
pione più popolare del luogo, ha: 
soddisfatto le esigenze dei suoi 
ammiratori e dei molti conna- 
zionali italiani occupati nel bd- 
cino minerario della Mosella, i 
serendosi a sua volta nel drap- 
pello in fuga. Anche lui si è gua- 
dagnato i gradi di capitano del- 
la squadra regionale Nord-Est- 
Centro per eliminare le pretese 
deì suoi compagni di squadra 
Hassenforder e Bauvin. 


OSVALDO FERRARI 


Riunione atletica. Domani, allo 
stadio comunale, con inizio alle 
ore 8.30, avrà luogo la seconda 
riunione di atletica femminile per 
la coppa del 90.0 anniversario del- 
la Società Ginnastica Triestina, Il 
programma comprende le corse 
piane dei 100, 200. e 800; corsa 
ostacoli m. 80; salti ‘in alito e_in 
lungo; lanci; disco, peso e gia- 
vellotto; staffetta 4x100, 


GIORNALE DI FTRIESTE. 


LORNTANLIE OLO nRNI, 
Il Tour esordisce nel temporale SEIXAS HA VINTO 


il torneo di 


H danese Nielsen in cattiva giornata ha difettato 


nella battuta ed ha co 


Wimbledon, 3 

Vic Seixas, commerciante di 
articoli idraulici di Filadelfia, ha 
riconquistato oggi per gli Stati 
Uniti il titolo di 
‘Wimbledon, battendo il danese 
‘Kurt Nielsen per. 9-7, 6-3, 6-4 in 
"7 minuti di aperta. lotta. Il 
29enne americano ha: ricevuto 
dalla Duchessa. di Kent, fra gli 
applausi del «tutto esaurito» di 


15.000 persone, ‘una coppa d'ar-? 


gento, e dal comitato di «see- 
ding» dell’All-England Club si è 
meritato un vivo ringraziamen- 
‘to. per aver salvato. dall'umilia- 
zione il'sistema di designazione 
delle: teste! di*serie. 

Rurty Nielsen, 22enne studen- 
te dì ingesmeria, che per arro- 
tondare ‘gli‘introiti dirige un lo- 
cale notturno, è il primo gioca- 
tore non incluso nel «seeding» 
che raggiunga la finale del sin- 
golare da quando, nel 1930, l’a- 
meticano Wilmer Allison arrivò 
all’ultimo incontro del torneo. 
‘Allora fu ‘Big Bill Tilden a far 
inginocchiare l’intruso, oggi è 
toccato a Seixas il compito di 
salvare il prestigio delle teste di 
serie. 

Pochi incontri come quello di 
oggi offrivano là possibilità di 
un rovesciamento totale del pro- 
nostico della vigilia. Nielsen era 
arrivato in finale dopo aver di 
molito tre formidabili campioni 
il numero uno d’Australia Ken 
Rosewall, il numero uno degli 
Stati Uniti Gardnar Mulloy e 
Jaroslav Drobny, ritenuto il mi- 


OGGI NELLA PISCINA DELL’AUSONIA 


Sono giunte ieri sera a Trieste 
le rappresentative dei comitati 
regionali che prenderanno parte 
questa sera al Gran Premio delle 
Regioni d'Italia. E con i nuotato- 
ri e le nuotatri sono arrivati 
enche i dirigenti del nuoto italia- 
no, con in testa il presidente avv. 
‘Greppi ed il vicepresidente Bra- 
vin, che ha provveduto ‘fra l'altro 
a convocare per l'occasione nella 
nostra città tutia la C. T. fede- 
tale. Scorrendo la lista degli in- 
scritti è possibile prevedere che 
questa sera all’Ausonia sarà dato 
di assistere a gare molto interes- 
santi, protagonisti delle quali sa- 
ranno non meno di dodici cam- 
pioni d'Italia, fra maschi e fem. 


«| mine. Ad essi non daranno tre 


gua le molte. giovani promesse 
che gli otto Comitati regionali 
partecipanti hanno selezionato nei 
giorni scorsi. 


Quaranta, ‘Tranquilli, 

eccetera. Alle gare femminili par: 
teciperanno la, Calligaris e la Ga- 
macchio, le leccesi Francoletti e 
Solari, le torinesi Sabatini e Nar- 
di. le sorelle Dainelli di Milano, 
la napoletana Liello è la trentina 
Campregher-Manazzon, ed ancora 
le triestine Flaminio e Rigamon- 
ti. I favori per le vittoria finale 
vanno alla omogenea squadra 
lombari ma per le classifiche 
di categoria ci sarà certamente 
molta, lotta. La .riunione avrà 
puntualmente inizio alle 21.80. 


Le affermazioni 
dei vespisti triestini 


A PALADINI L'AUDAX DEL- 

LE DOLOMITI: — NUMERO- 

SI PREMI DI RAPPRESEN- 
TANZA 


Con una serie di probanti af- 
fermazioni i vespisti triestini du- 
rante. il periodo primaverile si 
sono portati in primo piano nel 
l’attività agonistica nazionale. 
Il primo. brillante successo col- 
lettivo della stagione è stato con- 
seguito dal Vespa Club Trieste 
alla terza edizione della Mille 
Chilometri. Alla grande compe- 
tizione nazionale hanno parteci- 
bato sei triestini che, ad onta 
delle avversità atmosferiche, che 
hanno icostretto numerosi con- 
correnti ad abbandonare la cor- 
sa durante la notte avversata 
dalla pioggia. battente, hanno 
portato a termine l'impresa: la 
squadra. triestina è stata fra le 
poche arrivate a Brescia con gli 
effettivi al completo. All’afferma- 
zione degli sportivi si aggiunge 
quella dei dirigenti del sodalizio 
triestino i quali hanno meritato 
l'elogio degli organi centrali del 
Vespa Club d’Italia per la per- 
fetta organizzazione predisposta 
lungo le strade della nostra re- 
gione. I sei centauri che hanno 
portato a termine la cavalcata 
di mille chilometri sono: Ferdi- 
nando Pardo, Mario Paladini, 
Ugo Miazzi, Alberto Russi, Santo 
‘Torcello, Damiano De Santis. 

A imitazione dei sei centauri 
le rappresentanti del gentil ses- 
so si sono fatte onore parteci 
pando. all’Audax femminile svol 
tosi sul percorso Milano-Varese- 


Como-Milano per complessivi. 260. 


chilometri. | Alla competizione, 
che ha veduto le nostre rappre- 
sentanti sempre in. prima linea, 
hanno partecipato Alice Bisiac- 
chi, Wilma Gerzelli e Valnea Le- 
ban. Ma ancor più brillante di 
risultati è stata la partecipazio- 
ne delle socie del Vespa Club 
‘Trieste al Raduno nazionale di 
Livorno al quale hanno concorso 
la consorte del presidente del 
nostro sodalizio, signora Maria 
Opiglia, la figliola Gabriella, Na- 
dia Colonna, Wilma Gerzelli, Li- 
liana Candido. Oltre al primo 
premio collettivo dì rappresen- 
tanza (un’artistica coppa) con 
la signorina Gabriella la squadra 
triestina ha pure guadagnato la 
magnifica medaglia d’oro asse 
gnata alla più giovane parteci- 
pante. 

Ma, in campo agonistico, la 
vittoria più significativa e bril- 
tante è quella conseguita da Ma- 
rio Paladini, arrivato primo nel- 
l'Audax vespistico delle Dolomiti 
‘al quale hanno partecipato i più 
coraggiosi ed esperti guidatori di 
Vicenza, Belluno, Trento, Pado- 
va, Brescia, Udine, Forlì, Cesena, 
Gorizia. Partecipava pure una 
rappresentanza svizzera. Arduo 
era il percorso che, tra l’altro, 
comprendeva i passi dolomitici 
di Misurina, Cimabanche e Fal 
zarego. Tutti 1 76 concorrenti 
partitì da Auronzo sono regolar- 
mente ritornati ad Auronzo, se- 
gno della perizia dei concorrenti 
ma anche delle qualità del mez- 


zo. Considerato il numero e il 


valore dei concorrenti apparte- 
nenti a 19 Vespa Club, nonchè 
le difficoltà della prova, tanto 
maggiore lustro deriva alla vit- 
toria di Mario Paladini al cui 
primo posto fanno corona i piaz- 
zamenti conseguiti da altri due 


i| triestini, Giorgio Calevi, classi- 


ficatosi sesto’, e Ugo Miazzi ot- 


Otto rappresentative di regione 
con | Nostri nuolatori più fori 


TREE TIE SENI INA ITA TENZA 


tavo, talchè nella .graduatoria 
collettiva. ìl Vespa Club Trieste 
è, senza, rivali, al primo posto 
assoluto. Giorgio Calevi e Ugo 
Miazzi hanno pure partecipato 
con successo alla Coppà Appen- 
nino! «Lusingati. da queste ma- 
gnifiche affermazioni tre vespisti 
nostri prenderanno , parte pure 
al Giro dei Tre Mari che, dal 6 
al,12 luglio si snoderà, con. par 
tenza da Barì:e arrivo a Napoli, 
attraverso la Puglia, la costa ca- 
labfa, la Sicilia ‘e la. costa ‘tir- 
renica della» Campania. Alla 
grande ‘competizione dotata ai 
oltre tre milioni di premi, par- 
teciperanno Mario Paladini, Ugo 
Miazzi, Ferruccio Milettà e Gior- 
gio Calevi, .. 4 


PALADINI! TAGLIA VITTO- 
RIOSO IL: TRAGUARDO DI 
AURONZO \NELL'AUDAX VE- 
SPISTICO DELLE + DOLOMITI 


) Dito 


A ff. pers. servizio:  L. 10 


CUOCA. per trattoria offresì. Im- 
dirizzo: Bar Garibaldi, piazza Ga- 
ribaldi 10. 45444 A 
RAGAZZA bravissima tutto, fare 
ore da combinarsi, al caso pome- 
riggio intero, offresi. Barriera 
Vecchia 10-II, destra. 
VEDOVA. massime referenze, pra- 
ticissima casa, trattorie, offresi 
prontamente, conoscenza. lingue. 
Telefonare 965-146. 


B. Rich. pers. servizio  L: 21 


DOMESTICHE per famiglie ame- 
ricane, altre ‘per sposi, cercansi. 


Torrebianca 41, Rosa, tel. 74-19. 
2.B 


PRESTASERVIZI Le 
libretto ‘lavoro, ore 8-18, cercasi. 
U Richieste d'impiego "L. 10 
A. COLORIPURA camere, cucine, 
lavorazione’ talce gesso vernici, 
anche: elettricista,  pffresi. Telefo- 
nare) 24274, 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio 
smalto, Telefono 8838. 45314 C 
A, PITTORE: stanze cucine ap- 


campone. di} 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


45428 A 


45421 A 


possibilmente 
45407 _B 


45282. C 


Wimbledon 


mmesso molti doppi falli 


glior giocatore d'Europa {e d’A- 
frica visto ‘che gioca per ì colori 
egiziani). Ma l'americano è sta- 
to splendido ‘e spietato. Ha. gio- 
cato come se fosse sulla cima di 
un vulcano, spostandosi conti 
nuamente da réte a fondo cadi 
po, alternando i pallonetti ai 
coipi piazzati, facendo tutto 
quanto era necessario per bloc- 
care il gioco di aggressività che 
aveva portato Nielsen fino a que- 
sto incontro sul campo centrale. 
Vi sono stati momenti nei quali 
il danese ha dato l'impressione 
di prendere il sopravvento e di 
compiere, la più grande impresa 
della storia del torneo. Ma Seixas 
aveva, portato sul campo la sola 
qualità che manca a Nielsen per 
essere un, campione completo: la 
continuità. Il. danese ha servito 
nove doppi falli, alcuni dei quali 
essenziali. Poi ha sparato otto 
«aces», in due dei quali per vero 
Seixas ha guardato con occhio 
minaccioso in direzione del giu- 
dice di linea. Ma in fatto di 
strategia di campo l'esperto nu- 
mero due degli Statì Uniti è sta- 
to chiaramente superiore, e mol 
tissimi scambi si sono conclusi 
con colpi passanti o con «chops» 
appena sopra la rete che, coglie- 
vano . Nielsen completamente 
fuori posizione. 

Seguendo la tradizione, la fol- 
la ha tifato per l’uomo che la 
ca“ta dava perdente, in questo 
caso Nielsen. Inoltre i tifosi in- 
glesi speravano forse di pren- 
dersi una rivincita sia pure in- 
diretta sugli Stati Uniti, dato 
che poco prima sullo stesso cam- 
po le americane Doris Hart e 
Shirley Fry avevano inflitto una 
cocente disfatta alle britanniche 
Helen Fletcher e Jean Rinkel 
Quertier. La coppia americana 
ha vinto per 6-0, 6-0, entrando 
in finale. 

Tm tribuna d’onore erano, 

quando Seixas e Nielsen sono en- 
trati in campo, moltissime per- 
sonalità fra cui la Duchessa di 
Kent, l'Alto Commissario d’Au- 
stralia, l'Incaricato d'affari da- 
nese, il Visconte Montgomery, il 
Cardinale Griffin, l'ex Premier 
Clement Attlee. 
Dopo la vittoria Seixas ha di- 
chiarato che essa indica come gli 
Stati Uniti abbiano una grande 
occasione di riconquistare la 
Coppa Davis: «Con Tony Tra- 
bert che ha lasciato il servizio 
di marina e può dedicare qual 
che mese al tennis prima di an- 
dare in Australia — ha detto — 
credo che la mia vittoria a Wim- 
bledon dopo i successi su Mer- 
vyn Rose e Lew Hoad indichi 
che abbiamo migliori «chances» 
dell'anno scorso. Semprechè — 
ha aggiunto — siamo designati 
io ‘e Trabert». A chi gli chiedeva 
se avesse elaborato un’«arma se- 
greta» per l’incontro con Nielsen 
ha riso e ha detto: «Ho giocato 
il mio gioco: se fosse andato in 
svantaggio avrei tentato qualche 
cosa d’altro». Poi Seixas ha det- 
to ridendo; «Non mi sono arrab- 
biato, ma certe decisioni di li- 
nea, eh. Solo un punto lo 
preoccupava: il servizio canno- 
nata di Nielsen: «Quando ho vir 
sto che non funzionava proprio 
a dovere ho capito che l'avevo 
in pugno. ‘Certo ha fatto molti 
doppi falli e ha sbagliato molti 
primi servizi, e ho trovato facì- 
le la sua seconda battuta. più 
facile certo del secondo servizio 
tagliato di Mervyn Rose». 

Nielsen ha dichiarato: «E’ sta- 
to il primo «set» a decidere, Se 
l'avessi vinto avrei potuto far 
volgere a mio favore le sorti del 
qmatchy. Sono rimasto tremen- 
damente deluso per la mia bat- 
tuta. Ho commesso troppi doppi 
falli. Forse è stata la tensione 
nervosa. Non riesco a capirlo, di 
solito ho fiducia in me stesso 
qualunque sia la reputazione 
dell'avversario». Comunque, ha 
detto, è contento di aver rag- 
giunto la finale e pensa che Ja 
sua prestazione abbia giovato 
al buon nome del tennis danese. 
ire cieco 
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CAMICIAIA eseguisce ordinazioni 


su misu: Prezzi modici. D'An- 
nunzio 69-II, destra. Tel. 97-230. 
È 45447 CC 
PERMANENTI bellissime, specia- 
lità taglio 1953. Franco, via Car- 
d'ucci 12, primo. Telefono 24588. 
* 65310 CC 
PERMANENTI novità tiepide tipo 
americano garantite 1200 complete. 
Salone Villa, Gallina 6. Telefono 
93922. 65299 CC 
TAPPETI riparazione, lavatura, 
pulitura, custodia, massima preci- 
sione. Casa d’arte orientale, Maz- 
zinì 5, telefono 24-760. 65329 CC 


impiego 


APPRENDISTA 

cercasi per 

berretti. Tevini, via Dante 2. 
45446 D 


IMPORTANTE compagnia, cerca 
per Medio Oriente operatori grù 
cingolate grande portata ed ope- 
rai specializzati riparazioni e ma- 
nutenzione apparecchi elettrodo- 
mestici ed attrezzatura elettro- 
meccanica di officina. Lunga espe- 


tamenti moderni ‘ coloriture | rienza richiesta, Casella 255 SPI, 
duo tiara. dr 45079, | via Parlamento 9, Roma. 5886 D 
A. PITTORE stanze, cucine, ap- [PARRUCCHIERE o parrucchiera 
partamenti . moderni; coloriture | capaci cercasi, e mezza lavorante. 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por-|Via Carducci 22. 45437 D 
tineria. 45434 C 


PITTORE ‘stanze: cucine mobili, 
gesso_olio, offresi, Vila Commer- 
ciale 5, portin., telef. 8027. 65222 C 
CONTABILE paghe, previdenze 
sociali, corrispondente lingue 
estere, pensionato, offresi anche 
Dei giornata. Cassetta 12607 C, 


Go Artigianato AL. .20 


A, MAWA. Permanenti  tiepide 
novità, riuscita meravigliosa, Sa- 
one Ciani, Oriani 1, tel. 190-139. 

45361 CC 


EBOUE «national» 


SEGRETARIA perfetta stenogra- 
fa francese, inglese, tedesco cer- 
casì. Scrivere Cass. 12609 D, UPI. 


primaria 

gonsi massima serietà, referenze; 
ottima retribuzione, Offerte Cas- 
setta 22370 D UPI 


È Rich. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota oppure quartieri- 
no cercasi, Telefon. 41023. 65360 E 


quattordicenne 
lavoratorio cappelli 


Crachi, Marconi 4, tel 2370, Go- 
rizia, 5000 IL 
MAGAZZINO centrale 60-70 ma. 


seggioloni. 1500, 
tricicli. automobili, capotte, para- 
soli, «Tutto per il 


Sabato 4 luglio 1953 


nn 


‘ oggì. 


tagliatelle in. brodo. 


Pubblicità Rolli 4 


all'insegna della Cucina casalinga 


Le tagliatelle in brodo Knorr sono un piatto tipica 
mente nostrano. Per saggiarne la bontà, preparate 
voi stesse delle buone tagliatelle casalinghe e un 
brodino composto secondo le migliori regole. Ser- 
vitele in tavola contemporaneamente a un piatto 


STANZA matrimoniale con annes- 
sa stanza o stanzetta soggiorno, 
vuota 0 semivuota. comodo cu- 
cina, bagno, possibilmente tele- 
fono, cerca stabilmente signora 
con due ragazzi per subito, presso 
coniugi soli, o signora anziana 
sola, anche con assistenza tenuta 
appartamento completo. ‘Prende 
con garanzia anche in consegna 
appartamento mobiliato completo. 
Sì escludono coabitazioni numer 
se. Offerte scritte con prezzo sub 
Cassetta 12616 E, UPI. 
UFFICI 2 stanze con telefono, 
centro, ingresso scale pianoterre- 
no o I piano, cercansi. Tel. 62-81. 
45406 E 


CAMERA bella mobiliata una pe 
sona, uso telefono, affittasi. Indi- 
rizzo UPI. 45482 E 
CAMERE due vuote centralissime 
affittansi a distinti, ufficio. Indi- 
rizzo UPI. 45449 F 
CAMERE. vuote, mobiliate, stan- 
zino, quartieri, uffici, affittansi. 
Guido, Corso, 20, bar, tel. 23102. 
45415 F° 

MATRIMONIALE tranquilla, puli- 
tissima, affittasi distinti presso 
Staziona Centrale. Telefon. 26641. 
45443 F 

MATRIMONIALE, cucina, bagno, 
indipendente, moderna 18.000; ma- 
trimoniali diverse, parte appar- 
tamenti, affittansi. Sr 
Bi 


Rosa, 
MOBILIATA, telefono, affittasi 
distinto. S. Nicolò 30-II, porta 6. 
45398 E 
MOBILIATA ingresso libero af- 
fittasi solo distinto. Indirizzo UPI. 
45414 F 
MOBILIATA ariosa, telefono, af- 
fittasi. distinto, centro. Indirizzo 
UPÌ. 45430 F 
MOBILIATA telefono acqua cor- 
rente, distinto serio. Via Udine 
37-IV, sinistra. 45436 E 
STANZA mobiliata bagno, telefo- 
no, affittasi persona’ distinta. Pa- 
squale Besenghi 31. 45410 E 
STANZA indipendente, bagno, te- 
lefono, vitto buono abbondante. 
Telefonare 66-14. 45438 F. 


STANZA mobiliata affittasi signo- || 


re per bene. Canova 15, porta 11. 


Istruzione La 25 
. ENENKEL (Trieste, Batti- 
sti 22 telefono 88-00 - Monfalcone, 
via Giacich 30). Esami settembre 
qualsiasi esame, qualsiasi mate- 
ria. Corsi  dattilografia, Steno- 
grafia, Contabilità. ‘45422 G 
A, DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia, Contabilità. Corsi compl 
3000, ICCO, Teatro 1. 65394 G 
ESAMI latino, matematica, î 
no, tedesco, francese, computiste- 
, stenografi 


Ù Off. appart. bott. 


nuti 
A. VILLA vuota 7 stanze, 8 stan 
zetté, 3 poggioli, terrazza, giar- 
dino, massimi conforti, via Ros- 
setti, affittasi. Via S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda. . 45429 I 
CONTRATTO affittanza ufficio 3 
stanze arredato, proprio impianto 
telefonico, centralissimo, IV pia- 
no, ascensore, cedesi. Offerte cas- 
setta 12617 I, UPI. n 
MAGAZZINO adatto ogni attività, 
affittasi. Settefontane pi. telefo- 
no 90853. z 45408 I 
MAGAZZINO per autovettura al 
fittasi. Via Pasquale Revoltella:17. 

45439 I 
QUARTIERE Opicina affittasi, 
quattro stanze, bagno installato, 
accessori, garage, giardino, Infor- 
mazioni: via Zanetti 4-ITI. 45399 I 
QUARTIERINO camera cucina, 
vuoto affittasi verso compenso. 
Indirizzo UPI. 45449 I 


T_ "Rich. appart. bot, L. 25 


APPARTAMENTO 2 camere e cu- 
cina, affitto aggiornato, compen- 
so bene, cercasi. Ind. UPI. 45419 L 
GORIZIA locale uso ufficio cercasi. 


uso artigiano, anche interno, cer- 
casì. Offerte scritte Frausin Re- 
nato, S. Francesco 6. 45417 L 


Mendite d’occas. Li 25 


volt, 
vendonsi. 
stra. 


terassi, 
gazzino, 
MACCHINE Necchi Singer rien- 
tranti, mobiletto, vendonsi con ga- 
TADZ) 
falcone, Corso 28, 
MACCHINE maglieria Dubied 10- 
100 - 12-100, vendonsi anche ra- 
tealmente, Tullio - Battisti 1 
lefono 65-33. 65; 
PIDISO germanico marca mon- 
ia) 


Concessionaria: Monda, Milano 


PREZZI SPEGIALI 


IN OCCASIONE DELLA FIERA 


PER TUTTE LE SIGNORE 


eleganti, disegni 
ultima moda 


in modelli americani 


MAGAZZINI ve. CORSO 


CORSO 1 — PIAZZA DELLA BORSA 


APPROFITTATE, Prezzi costo per 
cessazione vendita. Calzature ra- 
teali. Crispi 25/II1. 
CALZE «Nylon» straordinaria 450, 
550! Nylon uomo 400! «Irene», San 
Nicolò 31. 45201 
FRIGORIFERO, aspirapolvere 125 
220 volt, 
sini- 
45410 M 
GHIACCIAIA perfetta 4500, altra 
grande, mobili diversi, suste, ma- 
vendonsi. Bosco 12, ma- 
45418 M 


45358. M. 


fornello elettrico 
Giustiniano 8-V. 


Tullio - Battisti 12, Mon- 
65357 M 


12, be- 
357. M 


rara perfezione, vendesi oc- 
9 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori. Carpison 
n. 20-b; telefono 8008 LN 


“Mobili e pianof.  L. 26 


A.A.A, CUCINE, tinelli, matrimo- 
niali, attaccapanni, salotti trove- 
rete via Ugo Foscolo 7, Bontempo. 
A. ARMADI guardaroba 13.000, tre 
porte 24.000, altri diverse misure. 
Mobili combinati 45.000, bar 30.000, 
libreria 25.000, scrivanie 15.000, ta- 
voli, etageres, sediame. divaniletto 
12.000 O SEI Tetti- 
stipo 4 


-000; brande valigia 5000 


comodine ammalati, poltrone, sarai, 
tavoli giardino, salotti midollo, let 
tini 
letto. 65.000; cucine 
moniali 88.000, Tarabocchia 6. 

65344 


salotti 


5000, materassi 3000 
86.000; matri 


'AFFARONE, cucina tipo america- 
no, 


Tex 
Crispi bi. falegnameria 45348 NN' 
to) Commerciali Li 35 


lussuosa, ordinata, vendesi 


A, CARROZZINE pieghevoli 5000, 


grandioso assortimento 7000, 8000, 
9000; altre lussuose due usi na- 
i, germaniche, Lettini 5! 
le 1000, cicli, 


Bambino», Ta- 
rabocchia 6 65944 M 


ARGENTO, oro, qualunque giolel- 
lo importante acquisto. dl 
Tealizzo, serietà, Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 
VAGONCINI Decauville, compres- 
sore Ford, 
zattera, 
"Telefonare 93002. 


massimo 
670 
corde 


endonsi. 
45419 O 


elettropompa 
noleggiansi 


Abiti 2900-5000 


18M 


CASETTA: s 


fumante di tagliatelle Knorr. Su dieci commensali, 
forse uno solo si accorgerà della differenza: difte- 
renza di aspetto, non di sostanza o di gusto. 


la minestra dal gusto casalingo, pronta in 5 minuti 


E ie 
Pi Rappr. piuzzisti LL. 26 
PIAZZISTA ‘articolo consumo in- 
dustrie, garage, cercasi. ‘T'elefo- 
nare 26949. 45435 P 


o) . Auto moto clic?” L. 40 


BALILLA quadrimarce, ottime 
condizioni, vendesi per contanti. 
Viale Miramare 1. + 45446 Q 
BOX per, autovettura grande af- 
fittasi. Via Pasquale Rei IT. 
139 


MILLECENTO E ottima, radio, 
vendesi anche rate. Autorimessa 
Ananian 7. 45411 Q 
MOTO Bianchi 500 vendesi occa- 
sione. Via Fornace 15, falegname, 
45441 Q 


R__ Gap. soc. cess. az. L. 50 


ALIMENTARI avviato centro Me- 
rano vendesi motivi famiglia, Cas- 
setta 24 A, SEI, Merano. 5887 R 


M| BAR Albergo-Ristorante, provin- 


cia Grosseto, vendesi o_ affittasi, 
Casella 254, SPI, via Parlamen- 
to 9, Roma, 5885 R 
SARDEGNA causa malattia sven- 
do importante redditizia peschie- 
ra linea Continente. Littera, piaz- 
za Costituzione, Cagliari. 5875 R. 
2 MILIONI con massime garanzie, 
buon interesse, cercansi. Cassetta 
12621 R, UPI. 


5 Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTI, qualsiasi posi» 
zione, anche occupati, nonchè ca- 
sette libere, acquista A.T.E.C., 
Goldoni 1. 1158 S 
APPARTAMENTI nuovi, pronta 
entrata, facilitazioni pagamento, 
vende A.T.E.C., Goldoni 1. 1158 S 
vani, vuota, vendo 
XX Settembre 9, 

45449 S 


causa impegni. 
‘ufficio. 


QUARTIERI in condominio liberi 


e occupati, case, ville, terreni, ma- 


-gazzini, ottime posizioni; vendon= 


si. Universal, via Parini 15. 
45448 S 
STABILE città con appartamenti, 
negozi, buon impiego capitale, 
vendesi occasione. ATEC, Goldo- 
i 1158 S 


ni 1. 

VILLA libera, 6 vani, bagno, ter- 
razza, Vista mare, vasto frutteto, 
occasione, vende A.T.E.C., Gol- 
doni 1. 1158 S 


ORGOGLIO DELLE PISTE DI FRANCIA 


Rarvamazow 


per la prima volta all'estero - incontrerà 


e Livenza 


nel Gran Premio 


FIERA DI TRIESTE 


COPPA DEL CONTINENTE 
IPPODROMO DI MONTEBELLO - DOMANI SERA - ore 20.4 


VILLA 5 quartieri, 1 libero, par- 
co,, orto, mq. 950, lire ‘6.500.000, 
vendesi. Telefono 80-73., Taraboc- 
chi 45413 S 


gti Villesglature L. 50 


PIEVE CADORE vendonsi 3 ap- 
partamenti condominio, 4 stanze 
bagno, posizione incantevole. Te- 
lefonare 27006. 0323 I 


U ‘atrimoniali = 60 


CINQUANTACINQUENNE vedova 
fine, bimba 18-enne, sposerebbe 
benestante, colto, reciproca com- 
prensione, Cass. 22357 U UBI. 

VEDOVA, presenza, appartamen- 
to, sposerebbe 55-65.. Impiegato 
pensionato. Tess. Ferrovia 2362420 
fermo Posta, Trieste. 45403 
55-ENNH meccanico  risposerebbe 
signora vedova massimo quaran- 
tottenne, sola con qua'tiere, Cas: 
setta 12610 U, UPI. 


{ 


DIET: ra 


